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IL RAPIDO VIAGCIO DEL SEGRETARIO DI STATO AMERICANO A MADRID | COME SI GIUNSE AL CLAMOROSO «NO» DELLA PRINCIPESSA 


‘anticipato - Il giornale 


Segni e le elezioni 


La domanda che in questi 
giorni molti ambienti politici 
si sono posti — perché i so- 
cialcomunisti hanno aiutato 
il Governo Segni? — ne pro- 
pone un’altra: può il Gover- 
no Segni affrontare le ele- 
zioni amministrative della 
prossima primavera? 

Prima di tentare una ri- 
‘sposta, occorre approfondire 
il senso della domanda o.me- 
glio l’oggetto in vista del 
quale essa si pone. Le ele 
zioni della prossima prima- 
vera sono elezioni ammini. 
strative, è vero; non dovreb-. 
bero perciò essere conside- 
rate da alcun partito come 
occasione per un'indicazione 
politica. La realtà però è as- 
sai diversa, sia per un atteg- 
giamento generale della de- 
mocrazia italiana — tutte le 
elezioni amministrative di 
questi anni sono state per 
un verso o per l’altro domi- 
nate da elementi di natura 
politica — sia per alcune 
circostanze. particolari e 
contingenti, che non man- 
cheranno di esercitare qual- 
che influenza sulla consul- 
tazione: il nuovo clima inter- 
nazionale, le elezioni politi- 
che francesi che la. prece- 
deranno, non si sa ancora 
se dî qualche mese o di qual- 
che settimana; e, sul piano 
interno, la necessità in cuì 
tutti i partiti si troveranno 
di cercare nelle elezioni am- 
ministrative del 1956 un 
chiarimento delle posizioni 
da ognuno raggiunte (o per- 
dute) il 7 giugno 1958. E ciò 
senza dire, infine, della pos- 
sibilità-limite che ancora 
domenica scorsa è stata con- 
siderata dal Vicepresidente 
del Consiglio, on. Saragat, di 
una consultazione politica 
anticipata del corpo eletto- 
rale. Cioè della possibilità 
che elezioni politiche e am- 
ministrative coincidano o si 
susseguano a breve interval= 
lo nel corso dello stesso 1956. 

Alla luce delle considera 
zioni che precedono, la do- 
manda si pone dunque in 
“mesti termini più precisi; 

uò il Governo Segni affron- 
te il giudizio del corpo elet- 
rale fra pochi mesi, in una 
consultazione che o sarà 
esplicits,mente politica o avrà 
comuszze preminenti impli= 
canzé politiche? E, beninte- 
"so, affrontarlo con buone 
probabilità di accrescere 0 
quanto meno di non ulte- 
riormente ridurre lo spazio 
democratico italiano, così 
severamente provato il 7 giu- 
gno 1953? 

A questa domanda sembra 

potersi rispondere con una 


‘affermazione generica e al-|: 


cune riserve specifiche, Si, il 
Governo Segni — considera- 
to nel suo insieme unitario 
di formula politica e di uo- 
mini che l’impersonano — 
può affrontare le elezioni, 
purchè impieghi il limitato 
tempo che lo divide da esse 
nell’acquistare una fisiono- 
mia sempre più chiara e 
precisa. E si dice acquistare, 
perchè in realtà una fisio- 
nomia chiara e precisa il 
Governo Segni non l'ha avu- 
ta fin dal principio, come 
l'aveva avuta, ad esempio, il 
Governo Scelba. Forse non 
poteva averla, forse non si 
è voluto che l'avesse. Certo 
è che il fallimento dell’espe- 
rimento Pella ha consegnato 
alla nostra storia politica la 
lezione della necessità di 
una qualificazione per qual- 
siasi Governo che voglia go- 
vernare in Italia, nell’attua- 
le stato degli istituti rap- 
Focentativi, 

Di questa esigenza ha mo- 
strato di rendersi conto l'on. 
Segni nel suo discorso di 
Sassari. Il quale discorso, 
‘salvo errore, potrebbe esse- 
re considerato il vero atto 
di nascita, in senso politico, 
del Governo in carica da tre 
mesi. La stessa esigenza si 
è potuta avvertire nel di. 
scorso con cui il Ministro 
Tambroni. ha chiuso il di- 
battito da lui stesso pronun- 
ciato pochi giorni prima al- 
la Camera. Un contributo 
notevole a questa qualifica- 
zione politica del Governo 
Segni è stato portato inoltre 
dal Vicepresidente Saragat 
nel suo discorso di Torino. 

In tutte queste prese di 
posizione delle personalità 
più autorevoli del Governo 
esiste però un elemento co- 
mune che non può essere 
giudicato positivo: il fatto 
che esse siano state piutto- 
sto. provocate dall’iniziativa 
delle opposizioni (i famosi 
voti socialcomunisti sui tri- 
bunali militari alla Camera 
e sul bilancio dell'Interno al 
Senato, l’incalzante polemi- 
ca dell’estrema destra sul- 
la «morbidezza» governativa 
verso i comunisti, le mano- 
vre confusioniste di Nenni e 
Togliatti), che mon delibe- 
rate autonomamente dai re- 
sponsabili dell’azione gover- 
nativa. E’ stato bene che il 
Governo ponesse fine all’e- 
quivoco e alla confusione, 
certo; ma non ci si può na- 
scondere che sarebbe stato 
meglio creare fin dai primi 
atti dì vita del Governo quel. 
le condizioni di chiarezza che 


rendessero impossibile l’idea 
stessa dell’equivoco e della 
confusione. 

Soprattutto, allo spettaco- 
lo di un Governo che si di- 
fende dalle pericolose offerte 
degli avversari, sarebbe sta- 
to preferibile quello di un 
Governo che attacca l’oppo- 
sizione sul suo terreno, che 
assume esso l'iniziativa di 
gettare lo scompiglio nelle 
sue file, che, per ciò stesso, 
è sicuramente al riparo da 
consensi compromettenti ed 
infidi e che, infine, costringe 
l'opposizione a fare il suo 
mestiere, pur necessario al 
regime democratico. 

Questo non significa, ov- 
viamente, che si desideri la 
politica del pugno sul tavo- 
lo, tutt'altro. Com'è vero che 
non sempre il pugno sul ta- 
volo è indice di forza, così si 
può»essere fermissimi e gar- 
batissimi, nello stesso tem- 
po. Ma chiari, sempre; que- 
sto è ciò che conta. Tanto 
più quando si è in vista del- 
le elezioni. 


Giovanni Campana 


Dichiarazioni a Vienna 


La neutralità austriaca 


non significa filocomunismo 
Vienna, 1 

Una dichiarazione del Mini- 
stro degli Interni ha messo fi- 
ne alla polemica, alimentata 
dai giornali comu in que- 
sti ultimi tempi, sulla neutra- 
lità dell'Austria. Il Ministro 
ha precisato durante una riu- 
nione che îl popolo austriaco 
‘vuol vivere in pace e mante- 
nere buoni rapporti commer- 
ciali con tutti i paesi, ma nes- 
suno per questo può credere 
che la neutralità voglia dire 
sottomettersi al comunismo 0 
amche soltanto simpatizzare 
con il mondo orientale. 

«La situazione non è cambia. 
ta — ha aggiunto — con il 
muovo «status» dell’Austria. Il 
comunismo resta il principale 
nemico dello Stato, della Chie- 
ss e del nostro ordine econo- 
mico e sociale». I giornali di 
Vienna approvano senza riser- 
ve questa. presa di posizione 
del Governo e raccomandano 
inoltre ai diversi gruppi demo: 


‘à | cratici di non_.lasciarsi assopi- 


re dal narcotico della disten- 
‘sione, 
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CORDIALE INCONTRO 
DI DULLES CON FRANCO 


Nel colloquio sono stati esaminati i problemi del Mediterraneo 
e la situazione politica internazionale - Il comunicato finale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Madrid, 1 


Il Segretario di Stato ameri- 
cano; John Foster Dulles si è 
trattenuto: oggi. per cinque ore 
e mezzo in Spagna e per una 
ora e quaranta a colloquio con 
il Generalissimo Franco: scopo 
dell'incontro, «compiere un va- 
sto giro d’orizzonte sui problemi 
del Mediterraneo», Uscendo nel 
primo pomeriggio di oggi dalla 
sala in cui si è svolta la con- 
ferenza, Dulles aveva l’aspet- 
to stanco ma sorrideva. Non 
meno soddisfatto appariva 
Franco, per il quale la visita 
odierna rappresenta, in sede 
politica, dopo i lunghi anni di 
isolamento  postbellico, della 
Spagna, un importante succes- 
so. Tra Spagna e Stati Uniti 
come è noto, sono stati firmati 
già da tempo accordi economici 
e militari: ma quella odierna è 
la prima visita che un Segre- 
tario di Stato americano ha re- 
so al Governo spagnolo a Ma- 
drid. 

Per il viaggio in Spagna Dul- 
les ha, colto l'occasione offer- 
ta da una giornata di «riposo» 
alla conferenza di Ginevra (da 
dove sì è oggi assentato, anche 
Pinay, recandosi a Parigi). E' 
partito alle 8,55 di stamane dal- 
l'aeroporto ginevrino. di Coin- 
trin, a ‘bordo del grande Con- 
stellation militare «americano 
«Dew. Drop» («Goccia di ru- 
giada») ed'è sceso pochi minuti 
prima di mezzogiorno dall'àe- 
reo all'aeroporto madrileno di 
Barajas, Durante il viaggio i 
suoi consiglieri politici d’Am- 
basciatore americano a Madrid 
John Lodge, che era giunto 
ieri a Ginevra, e il Vicesegreta- 
rio di Stato Livingstone Mer- 
chant) hanno completato con 
Dulles la messa a punto dei 
problemi in discussione. 

All'arrivo Dulles è stato ri- 
cevuto dal Ministro degli Este- 
ri spagnolo Martin Artajo. Pu- 
re ad attendere l’arrivo di Dul- 
les che viaggiava con la mor 
glie — la quale nelle due ore 
della conferenza ha visitato 
con la consorte dell'Ambascia- 
tore. Lodge. lacelebre a 
‘del Prado — erano il Ministro 


dell'Aviazione ed altre petsona= 


nifestazione contro le misure 


I recenti disordini di Atene, 
tra i dimostranti antibritanni 
sassì contro la polizia intervi 
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lità del Governo spagnolo. Do- 
po aver passato in rivista un 
teparto di guardie marocchine 
dalle sgargianti uniformi (un 

ido sole aveva rotto le nu- 
Vole pochi minuti prima dello 
arrivo dell'aereo di Dulles) Dul- 
les ha pronunciato alcune pa- 
role per i giornalisti presenti 
— «questa visita cementerà la 
amicizia tra i nostri due paesi» 
— ed è subito proseguito in 
macchina per la residenza di 
Franco, El Pardo, a una decina 
di chilometri da Madrid. 

La conferenza si è iniziata 
alle 12:40, Franco ha stretto 
sulla soglia la mano a Dulles 
e, tutti si sono seduti attorno 
alla grande scrivania del Ge- 
neralissimo, Franco aveva Ar- 
tajo alla sua destra, Di fronte 
a lui stava Dulles, con Lodge 
a sinistra e Merchant alla sini- 
stra di Lodge, 

Da fonti americane si ha che 
il colloquio è stato caratteriz- 
zato da grande cordialità, Sono 
stati in esso dibattuti i proble- 
mi jin programma già alla vigi- 
lia: la difesa del Mediterraneo, 
il problema marocchino, la si 
tuazione greco-turca e i diffi 
cili rapporti tra Grecia, Inghi 
terra e Turchia, comprese le 
ripercussioni necative che essi 
stanno avendo sulla solidarie- 
tà della NATO, Più in genera- 
le, si è discusso dell'influenza, 
sovietica, in continuo aumento 
nel Medio Oriente. Franco e 
Dulles hanno da ultimo parla- 
to anche della Conferenza di 
Ginevra ora in corso, del pro- 
blema austriaco (il recente an- 
nuncio della «neutralizzazione» 
dell'Austria) e di quello tede- 
sco (unificazione). Vi è stata, 
riferiscono le fonti, una consi- 
derevole identità di vedute. Ar- 
‘gomenti proposti dagli spagno- 
li, e ben volentieri dibattuti 
dagli americani, sono stati la 
‘possibile ammissione della Spa- 
gna nella NATO nonchè l’in- 
gresso della Spagna fra le Na- 
zioni Unite, 

Dulles, Lodge e Merchant 
sono ripartiti da Madrid alle 
17.40. All’aeroporto il Segreta- 
Tio. di Stato americano na te- 
nuto una breve' conferenza 
stampa. Non ha però voluto 
rispondere alle domande dei 
giornalisti e si è limitato a leg- 
gere loro (parlando contempo- 
raneamente ai microfoni del 
la Radio spagnola) un breve 
testo: «AI mio arrivo stamane 
ho espresso la fiducia che que- 
sta visita avrebbe accresciu- 
to l'amicizia ispano-americana: 
aggiungerò ora, lasciandovi, 
‘che la cordialità dell’accoglien- 
za riservatami è apprezzata da 
me e, al di là della mia perso- 
na, da tutto il popolo america- 
no». Poco ha detto Dulles sul 
l'andamento dei delicati collo- 
qui avuti con Franco e Arta- 
jo sul delicato problema del 
Medio Oriente e sul ruolo che 
per la Spagna può essere sta- 
to concordato a proposito del 
settore mediterraneo e tra le 
mazioni arabe in effervescenza: 
Si è limitato a definire «del più 
alto interesse» l'incontro e lo 
scambio dei punti di vista e 
«del massimo valore» le infor- 
mazioni e i colloqui scambiati 
oltre che con Franco «con i 
Ministri del Commercio, della 
‘Agricoltura e dell'Esercito: ciò 
mi ha permesso di lasciare la 
Spagna recando con me una 
migliore valutazione dei rap- 


__|posti fra i nostri paesi, così da 


in cui sì ebbero 150 feriti 
: gli studenti lanciano dei 


poterli in avvenire rendere 
sempre più stretti». 

Un comunicato ufficiale, pub- 
blicato questa sera dal Mini- 
stero degli Esteri spagnolo 
sulla visita compiuta oggi a 


enuta per sciogliere una ma- 
‘britanniche nell'isola di Cipro 


Madrid dal Segretario di Sta- 
to americano John Foster Dul- 


== 


FURIA VANDALICA DEI GRECI CONTRO GLI «ALLEATI» 


— 


Sanguinosi disordini 
a Patrasso per Cipro 


La polizia costretta a sparare: oltre 100 teriti 


Atene, 1 

La polizia ha aperto il fuo- 
co a Patrasso contro una fol 
la di dimostranti antibritanni- 
ci che manifestavano 2 favore 
dell'unione di Cipro con la 
Grecia. Secondo le ultime no- 
tizie mon meno di 80 dimo- 
stranti e di 40 agenti di poli 
zia sono rimasti feriti. 

Gli incidenti odierni sono i 
più gravi che si siano mai ve- 
rificati a proposito della que 
stione di Cipro. 

Le violente dimostrazioni an- 
tibritanniche sono continuate 
fino a sera. Migliaia di nazio- 
nalisti, per lo più studenti, in- 
neggiando all'unione di Cipro 
alla patria ellenica hanno dato 
l'assalto agli istituti culturali 
inglesi e americani. Gli agenti 
di guardia li hanno dapprima 
respinti, cedendo poi alla vio- 
lenza e all'intensa  sassaiola. 
Vetri infranti e suppellettili 
faracassate sono il bilancio del- 
la vandalica azione. Il soprag- 
giungere della polizia motoriz- 
zata e delle autoblinde ha riac- 
ceso gli scontri, Poichè gli sfol- 
lagente non erano sufficienti 
da qualche autoblinda si è spa- 
rato per riprendere il control 
lo della situazione. 

Una motopompa dei vigili 


del fuoco è stata distrutta. Più 


tardi sono riapparsi piccoli 
gruppi di manifestanti e l’at- 
imosfera rimase tesa benchè 
anche il Vescovo ortodosso del- 
la città abbia esortato. alla 
calma. 

Ad Atene il capo spirituale 
dei nazionalisti ciprioti, l'Arci- 
vescovo Makarios, ha avuto un 
colloquio di due ore con il Pri- 
mo Ministro Kanellopulos. 
Questo ha assicurato che il Go- 
verno continuerà nell'azione 
diplomatica per Cipro fino a 
‘quando le aspirazioni vopolari 
non saranno soddisfatte. 

Altre dimostrazioni hanno a- 
vuto luogo in varie località 
greche. 


ISBABLE SI RIVOLGE 


al Consiglio di sicurezza 


New York, 1 

Il rappresentante di Israele 
presso le Nazioni Unite, Morde- 
cai Kidron, ha inviato al Presi: 
dente del Consiglio di sicurez- 
za una lettera per informario, 
su istruzione del suo Governo, 
della «grave situazione creatasi 
in seguito alla invasione ed alla 
occupazione effettuata. dall'E- 
gitto di una parte della zona 


smilitarizzata di Dl Auja, dal 


lato israeliano della frontiera 
internazionale». 

«Quest'azione egiziana — af- 
ferma fra l'altro Kidron — co- 
stituisce una violazione chiara 
e inequivocabile dell'accordo 
generale di armistizio fra Israe- 
le e l'Egitto». 

Kidron chiede al Presidente 
del Consiglio di sicurezza di far 
conoscere il contenuto della let- 
tera a tutti i rappresentanti dei 
paesi membri del Consiglio. 

‘A Washington, nel corso di 
una conferenza stampa il por- 
tavoce del Dipartimento di Sta- 
to, rispondendo a una doman- 
da, ha dichiarato che gli Stati 
Uniti prenderanno in esame 
qualsiasi eventuale richiesta del 
Governo di Israele per l'acqui- 
sto di armi americane. 

11 portavoce si è tuttavia ri 
fiutato di indicare se gli Stati 
Uniti acconsentirebbero a for- 
nire le armi richieste da Israele. 

‘Rispondendo a una domanda 
di un giornalista israeliano; il 
portavoce ha affermato che per 
quanto gli consta gli Stati Uni: 
ti non hanno venduto armi allo 
Egitto da quando il colonnello 
Nasser ha annunciato l'accordo 
concluso con il Governo ceco- 


les, dichiara in particolare che 
nel colloquio che quest’ultimo 
ha avuto in mattinata, per cir- 
ca due ore, con.il gen. Fran- 
co, i due nominibii Stato chan- 
no esaminato la-situazione in- 
ternazionale attuale, passando 
‘in rassegna i principali proble- 
mi interessanti la pace e la si- 
curezza dei paesi liberi. 

«I due interlocutori — pro- 
segue il comunicato — hanno 
constatato il loro reciproco ac- 
cordo su queste questioni. I 
problemi connessi alla questio 
ne delle relazioni ispano-ame- 
ricane nel quadro del patto di 
assistenza e di reciproca dife- 
sa, e di assistenza economica, 
firmato nel settembre 1953 a 
Madrid dai rappresentanti dei 
due Governi, sono stati anche 
essi trattati nel corso del col- 
loquio, durante il quale è sta- 
to posto l'accento sullo spirito 
di collaborazione che ha pre- 
sieduto alla firma di questo 
patto», 

U. P. 
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Eden ai Comuni: dI parere del Governo non è stato nè richiesto nè dato» 
Margaret ieri non è uscita da Clarence House - Il silenzio di Townsend 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 1 

Dei due personaggi del «ro- 
manzo d'amore» che oggi è sul- 
la bocca di tutti, non si è avu- 
ta alcuna notizia: la Principes- 
sa Margaret è rimasta tutto 
il giorno nella sua abitazione 
di Clarence House e non si sa 
ancora con precisione se deci 
derà di apparire in. pubblico do- 
mani sera partecipando alla 
junzione di ringraziamento che 
si terra nella cattedrale di San 
Paolo a commemorazione del 
50.0. anniversario della morte 
del famoso filantropo dott. Bar- 
nardo. Il colonnello Townsend 
è rimasto a Uckfield House, la 
magnifica residenza di campa- 
gna dove i due protagonisti tra- 
scorsero insieme l’ultimo week. 
end, e contrariamente al previ. 
sto non ha voluto jare alcuna 
dichiarazione. 

Intanto cominciano a essere 
fatti i primi passi per organiz- 
zare il futuro della giovane 
Principessa, Questa sera il Pri- 


mo Ministro Eden si è recato 


a Buckingham Palace per com- 
piere la sua visita settimanale 
alla Regina e nella lunga con- 
versazione avuta con Elisabetta 
egli ha reso noto che il Gover- 
no inglese jarà tutto il possi- 
bile per andare incontro Gi de- 
sideri della Principessa Marga- 
ret. Tra le varie soluzioni ana- 
lizzate, due potrebbero essere 
di immediata attuazione: ridur- 
re gli impegni della famiglia 
reale e alleggerire così i doveri 
della Principessa, oppure, qua- 
lora essa lo desiderasse, orga- 
nizzare per lei un nuovo «tourò 
del Commonwealth, 

T desideri del colonnello Town- 
send circa l'immediato futuro, 
non sono ancora noti; ma già 
sono sorte varie voci al riguar- 
do. sembra infatti che il colon- 
nello stia ‘considerando la pos- 
sibilità di dimettersi dalla RAF. 
In ogni caso, prima di prende- 
re una decisione del genere, do- 
vrà discutere ‘la sua posizione 
con i dirigenti del Ministero 
dell'Aria: infatti le dimissioni 


in quanto tale accettazione di- 
nende dalla necessità 0 meno 
delle Forze aeree di trattenere 
în servizio un ufficiale di un 
certo valore ed esperienza, Nel 
caso le dimissioni venissero pre- 
sentate € accettate, c'è chi ti 
tiene che il colonnello Town- 
send accetterà l'importante of- 
ferta di lavoro pervenutagli l’an- 
no scorso da una compagnia 
petrolifera del Medio Oriente. 

Qual è il ruolo giocato dal 
Duca di Edimburgo nella vi- 
cenda di Margaret? L'opinione 
pubblica inglese continua a 
chiedersi se ju lui @ esercitare 
la pressione maggiore, perchè 
si giungesse a una soluzione ne- 
gativa, e, pure tra molte reti- 
cenze, la stampa britannica 
sembra propendere per il sì. Il 
«Daily Sketch» di ieri avanza- 
va l'ipotesi che il famoso arti- 
colo con cui il «Times» aveva 
deprecato come una sciagura 
nazionale l'eventualità di un 
matrimonio della Principessa 
con Townsend, fosse stato ispi- 


non vengono sempre. accettate, 


rato dal consorte della Regina, 


DI PAUSA ALLA CONFERENZA DI GINEVRA 


Si profila l'atteggiamento 
dei sovietici sulla Germania 


Un portavoce di Berlino Est respinge la tesi di elezioni libere 
per l'unificazione: delle due Repubbliche - Un piano inaccettabile 


DAL NOSTRO INVIATO 
Ginevra, 1 

«Di libere elezioni oggi non si 
può parlare». Queste precise pa- 
role sono contenmfe in.unime- 

im. dire 10 ‘dell'a de- 
legazione della Germania orien- 
tale, Georg Handke, ha presen- 
tato oggi alla Segreteria gene- 
rale della conferenza di Gine- 
‘vra. Il memorandum non fa che 

ere uma dichiarazione 
det partito socialcomunista 
orientale. Si può pensare che le 
‘nuove proposte che Molotov ha 
promesso di presentare domani 
‘ai suoi colleghi occidentali se- 
guano da vicino quelle contenti- 
te nel memorandum dei tede- 
schi di Pankow. Ma quanto s0- 
‘mo nuove queste proposte? 

Il memoramdum raccomanda 
ai quattro Ministri l'adozione 
di misure che creino un valido 
sistema di sicurezza, nel quale 
i due Stati tedeschi possano 
«procedere ed un avvicinamen- 
mento e ad una comprensione»: 
sì raccomanda, in altre parole, 
l'adozione del piano di sicurez- 
za proposto da Molotov. Quindi 
torna sulla proposta avanzata 
da Molotov a Berlino nel feb- 
‘braio 1954, subito respinta sia 
dai Ministri occidentali sia dal 
Governo di Bonn: la formazio- 
ne di un grande comitato pan- 
tedesco, non attraverso elezioni 
segrete e libere, ma attraverso 
la fusione delle Camere dei due 
Stati tedeschi, con. la parteci- 
pazione di rappresentanti dei 
partiti e di alltre importanti or- 


Il cammino verso la riunifi- 
cazione sarebbe JIungo e labo- 
rioso. «Le forze democratiche 
e amanti della libertà — è det- 
to nella dichiarazione — hanno 
ancora bisogno di tempo per 
causare un cambiamento della 
politica del Governo di Bonn 
e per staccare quel Governo dal- 
la corsa al militarismo». In 
questo tempo, il comitato pan- 
tedesco dovrebbe cominciare ad 
occuparsi di problemi comuni 
alle due Germanie: commercio 
interzonale, comunicazioni po- 
Stali e telegrafiche, traffico fer- 
roviario e automobilistico, ecc. 
Fino a nuovo accordo, restereb- 
bero in carica i due Governi e 
i loro rappresentanti dovrebbe- 
ro essere invitati ad ogni con- 
ferenza o trattativa che si oc- 
cupasse del problema della riu- 
nificazione tedesca, che reste- 
rebbe tuttavia di spettanza de- 
gli stessì tedeschi. 

Il rifiuto di libere elezioni nel- 
la dichiarazione è formale. Non 
ci si può illudere, è detto ancora 
nella dichiarazione, che la riu- 
nificazione possa risultare dal 
lavoro di un'Assemblea unitaria 
liberamente eletta. 

Punto fondamentale della di- 
chiarazione, che ripete d'altra 
parte opinioni già espresse dai 
sovietici in tempi recenti, è che 
le condizioni che porteranno in 
un primo tempo ad un avvici- 
namento e in un secondo tem 
po alla riunificazione sono esclu- 
sivo affare interno dei tedeschi. 
Le trattative fra Bonn e Pan- 
kow possono avvenire soltanto 
sulla base dell'assoluta parità e 
con la garanzia che gli interessi 
delle due parti saranno salva- 
gurdate. Non sarà tuttavia que- 
stione di cominciare la  colla- 
borazione dei problemi contri 
versi, come quello della riunii 
cazione, Per questo, come s'è 
sto, c'è tempo, «Si dovrà comil 
ciare piuttosto dall'esame di 
problemi sui quali una com- 
prensione sia possibile, per e- 
sempio su problemi economici e 
culturali; 

Ta dichiarazione contiene 
‘una serie di affermazioni di im- 
portanza fondamentale. In es- 
sa è affermato per la prima 


slovacco per la fornitura di ar- 
mi al suo paese. 


volta che «nella Repubblica de- 
mocratica tede. »e si sono crear 


te le basì di una democrazia 
popolare». Fino ad ora s'era 
sentito parlare della, creazione 
di basi di une società sociali: 
sta: oggi si parla di una sde- 
mocrazia. popolare», pari dune 
que ‘ad ogni aîtro'stato satelli» 
fe, quindi tanto più difficile da 
eliminare dalla carta ‘geopoli- 
tica. 

‘Si ricorderà, a questo propo- 
sito, quanto tali definizioni sia- 
no importanti: l'autocritica 
pubblicata da Molotov sul 
«Kommunist» riguardava per 
l'appunto una dichiarazione si- 
mile nei confronti dell’Unione 
Sovietica. Difficilmente, a po- 
che settimane di distanza, i co- 
munisti tedeschi farebbero af- 
fermazioni simili se sapessero. 
che la muova democrazia popo- 
lare è minacciata nella sua 
stessa esistenza. La «D.D.R.ò 
— è detto nella dichiarazione 
— è il vero stato legale tedesco. 
Da esso dipende la vita felice 
del popolo tedesco». 

In una Germania riunificata 
dovrebbe avvenire una «azione 
di polizia» negli apparati stata- 
li, in modo da far scomparire 
«militaristi e imperialisti», Ma 
soprattutto dovrebbero essere 
salvate le conquiste sociali di 
cui Molotov ha già parlato nel 
giorni scorsi, 

Benchè Molotov non abbia 
ancora presentato le promesse 
proposte sulla riunificazione te- 
desca, la dichiarazione permet- 
te di prevedere che il cammino 
verso la riunificazione sarà 
molto lungo. Così come se lo 
prospettano i tedeschi dell’Ost, 
esso dovrebbe iniziare con una 
collaborazione amministrativa 
ed economica, che è stata già 
proposta alla conferenza di 
Berlino e prontamente respin- 
ta. Anche in seguito, ogni offer- 
ta, anche limitata, dagli ‘occi- 
dentali è stata respinta. Ma 


LE OFFERTE DI MAO 


Pankow prevede anche un la- 
voro politico. «R' desiderabile 
— leggiamo nella dichiarazione 
— una nostra. collaborazione 
con i) partito socialdemocrati- 
co, con il partito comunista e 
coni sindacati della Germania. 
occidentale». o 

Queste sono le dichiarazioni 
che il signor Grotewohl, Capo 
del Governo di Pankow, avreb- 
be fatto al tavolo della confe 
renza, se fosse stato invitato a 
parteciparvi secondo la propo- 
sta avanzata ieri da Molotov. 
Tali sono tuttavia le dichiara- 
zioni che il suo Governo ha 
avanzato per iscritto e che pos- 
siamo dirlo fin d'ora, sia gli 
occidentali che Bonn riterran- 
no inaccettabili. 

Ha appena cominciato a ma- 
nifestarsi ma non ufficialmen- 
te, la disposizione occidentale 
(o per meglio dire britannica) 
‘ad accettare che le due Germa- 
nie entrino per un periodo de- 
terminato in un sistema di si- 
curezza. Ma questa concessio- 
ne, ammesso che potesse esse- 
te fatta, dovrebbe essere in 
stretta connessione con la riu- 
nificazione tedesca; dovrebbe 
cioè avvenire secondo un pro- 
cesso debitamente stabilito nel 
tempo e nelle modalità, e at- 
traverso elezioni libere. 


Alfredo Pieroni 


COLLOQUIO DI POPOVIC 


con l’Ambasciatore russo 


Belgrado, 1 
Il Segretario agli Esteri ju- 
goslavo Koca Popovic ha sta- 
mane ricevuto e trattenuto a 
colloquio l’Ambasciatore sovie- 


tico Firjubin. La visita viene | 


messa in questi circoli occiden- 
tali in relazione all'imminente 


PER PARTE DI NENNI 


Riso e <«cineserie» 
non necessitano all'Italia 


Esplicifa risposta del Ministro Marfino 


Roma, 1 

Nel suo recente rapporto al- 
la direzione centrale del PSI 
l'on, Nenni ha dichiarato di es- 
sere latore, nella sua valigia, di 
una «grossa carta» per il Go- 
verno italiano. Ed ha chiarito 
che la Cina di Mao Tse4ung, 
non appena ottenuto il suo ri- 
conoscimento ufficiale, sarebbe 
disposta ad allacciare con l'Ita- 
lia. «proficue» relazioni com- 
merciali che verrebbero, in so- 
stanza, così definite: 

L'Italia esporterebbe in Cina 
materiali meccanici, quali. tor- 
ni, laminatoi, motori per au- 
tocarri e per navi, eccetera; 
materiali per l'estrazione e la 
lavorazione di prodotti petro- 
liferi, specialità medicinali ec- 
cetera, La Cina, a sua volta, 
esporterebbe in Italia bronzet- 
ti artistici, soprammobili in 
legno tek ed in porcellana € 
manufatti vari (vestaglie, scen- 
diletto, cravatte eccetera), e 
potrebbe fornire ancora for- 
tissimi quantitativi di riso a 
prezzo di assoluta concorrenza. 

L'on. Nenni si è dichiarato 
convinto di potere con la sua 
scarta grossa» indurre a mi- 
gliori consigli Palazzo Chigi © 
il Viminale, onde giungere al 
riconoscimento «de jure» della 


Gina comunista, condizione po- 
sta. da Mao per la ripresa dei 
rapporti commerciali. 


A questo proposito Îl Mini- 
stro degli Esteri Martino ha 
concesso per il prossimo nume- 
ro della rivista «Parlamento» 
una intervista, nella quale è 
detto fra l’altro: «Con le con- 
versazioni italo:cinesi, iniziate 
a Ginevra il 18 agosto, il Go- 
verno italiano, di sua iniziati- 
va, ha inteso porre tale com- 
mercio su basi regolari, anche 
allo scopo di numentarne, se 
possibile, il volume. Come di- 
chiarai in Parlamento, tali trat- 
tative sì svolgono, nè poteva 
essere altrimenti, nel quadro 
degli impegni’ internazionali 
sottoscritti dal nostro paese. 
Le basi su cui noi agiamo sono 
identiche a quelle degli altri 
paesi alleati. La differenza tra 
l'ammontare del nostro inter 
cambio con la Cina continen- 
tale e quello degli altri paesi 
nostri alleati è perciò determi- 
nato soltanto da motivi econo- 
mici, dipendenti dalle possibi 
lità ‘di collocamento delle ri- 
spettive merci, Se la Cina con- 
tinentale avrà da offrirci pro- 
dotti utili alla nostra economia, 
anche le nostre esportazioni 
aumentare», 


colloquio di Brioni fra il ma- 
resciallo Tito e il Segretario di 
‘Stato americano Foster Dulles. 

E' stato oggi firmato a Bel 
grado un accordo fra Jugosla- 
via e Unione Sovietica per la 
navigazione aerea fra i due 
paesi. L'accordo prevede Pat- 
tivazione di una nuova linea, 
regolare Mosca-Belgrado, col- 
legata da una parte coni ser- 
vizi europei e per il Vicino 
Oriente della JAT e dall’altra 
con i servizi’ dell’Estremo O- 
riente della compagnia di na- 
Yigazione nerea Sovietica Acr 
lot, 

_—— 


Tensione a Buenos Aires 
nell'imminenza dello sciopero 


Buenos Aires, 1 

Nell'imminenza dell'inizio del- 
lo sciopero generale proclamato) 
dalla Confederazione generale 
del lavoro, pattuglie di polizia 
ed autopompe hanno preso po- 
sizione questa sera ai principali 
incroci delle maggiori strade 
nel centro di Buenos Aires. Vie- 
ne fatto divieto ai pedoni di 
sostare. Il Governo ha pieni! 
poteri di reprimere ogni even- 
tuale disordine, in virtù dello 
stato d'assedio, rimasto în vigo- 
re sin dalla rivoluzione’ del 16 
settembre scorso. 

Lo sciopero, come è noto, è 
proclamato per protestare con- 
tro l'allontanamento dei mag- 
giori esponenti della C.G.L. per- 
chè legati a Peron: 

‘L'ex Presidente Peron e gli 
ex membri del Parlamento ar- 
gentino durante il regime pero- 
nista verranno sottoposti a pro- 
cedimento penale sotto l’impu- 
sl i «tradimento a danno 


La decisione di procedere a 
carico di Peron e degli ex parla- 
mentari è stata presa dalla/Cor- 
fe federale argentina. Gli ex 
parlamentari dovranno rispon- 
dere di aver cospirato per con- 
cedere a_Peron, deposto nella 
rivoluzione di settembre, poteri 
dittatoriali. Il delitto di tradi- 
mento è passibile della pena 
dell'ergastolo. 


speciali mansioni in'materia pe- 
nale; ha agito su richiesta della 
commissione d'inchiesta del Go- 
verno provvisorio argentino. 
Tale commissione aveva solleci- 
tato l'ineriminazione di Peron, 
degli ex deputati e degli ex se- 
natori peronisti per rispondere 
del fatto di aver cospirato, me- 
diante l'approvazione di appo- 
site leggi, a favore dell'annulla- 
mento dell'indipendenza costi- 
tuzionale, del potere legislativo 
e del potere giudiziario. 


Funzione religiosa a Vienna 
In onore dei Caduti italiani 


Vienna, 1 

Nella chiesa italiana dei Mi 
nori è stata celebrata una Mes- 
sa in suffragio dei militari @ 
civili italiani caduti in guerra 
o deceduti in. prigionia. Alla 
cerimonia hanno assistito lo 
Ambasciatore d’Italia Corrias 
e la maggior parte della collet 
tività italiana di Vienna. 


Fra dieci giorni Jke 
ritornerebbe a Washington 


Denver, 1 

Alla Casa Bianca di Denver 
è stato annunciato oggi che 
potrebbe essere probabile, & 
quanto si può prevedere at- 
tualmente, che il Presidente 
Eisenhower possa essere in 
grado di lasciare l'ospedale 111 


71 giudice Luis Botet, che ha |d0 


Il medesimo tema era stato 
ampiamente sviluppato, con 
molti giri di parole, dal «Sun» 
day Express». Ora buona pare 
te della stampa teme un sen- 
sibile declino della popolarità 
del Duca. 

Indubbiamente il processo 
che ha preparato l'emanazione 
dell'annunzio di ieri, è stato 
‘ben più arduo di quello che ha 
preceduto l'allontanamento di 
Townsend dalla casa reale € 
dalla patria nel 1953. 

In quest'ultimo caso si trat> 
tava semplicemente di trasje- 
rire altrove un dipendente: ma 
adesso si è trattato di indurre 
‘Margaret stessa a rinunziare a 
un matrimonio materialmente 
possibile. Quasi certamente 
Margaret ha tentato di ottene- 
re di sposare Townsend e di 
conservare al tempo stesso il 
suo titolo di Principessa, un ti- 
tolo che le è stato conferito dal 
padre e che solo il Sovrano può 
toglierle. Pensava che la rinun- 
zia ai diritti di successione al 
trono sarebbe bastata a rimuo- 
vere ogni ostacolo al matrimo- 
nio. Tale rinunzia invece non 
è bastata, 

Il «Times» (a nome di Bu- 
ckingham Palace) le ha pro- 
spettato la necessità di rinun- 
ciare anche al suo «status» di 
membro della famiglia reale. 
«Se sposi Townsend devi di- 
ventare la signora Townsend 
e basta». La Principessa sape- 
va che il «Times» parlava con 
cognizione di causa. La sua 
educazione, d'altra parte, l'ha 
resa incapace di rassegnarsi 
alla perdita della sua condizio- 
ne sociale. Di questa natura è 
stata la pressione morale eser- 
citata su di lei. 

Molti giornali e molti inglesi 
pensano che se il Duca di 
Edimburgo non avesse assun= 
to una posizione di intransi- 
genza assoluta, la famiglia 
della Principessa si sarebbe 
lasciata smuovere. E' da e- 
scludere che alle radici di 
questa intransigenza vi. siano 
motivi di carattere persona- 
le. Il Duca anzi mostrava dî 
gradire la compagnia dì Town= 
‘send quando questi era scudie- 
ro qerra Kegima-Madre, Ma non 
divennero mai amici. Townsend 
riuscì poco più di un simpatico 
dipendente. Nonostante l'affetto 
che Margaret gli dimostrava, la 
famiglia reale lo tenne sempre 
a una certa distanza e quando 
la natura dei sentimenti di 
Margaret per il colonnello fu 
palese a tutti, venne l'ordine di 
esilio secco e irrevocabile. 

La stampa odierna si è com= 
portata con estrema moderazio= 
ne: anche quei quotidiani che 
nelle scorse settimane si sono 
battuti accanitamente in favore 
del matrimonio, si sono limitati 
oggi ad elogiare, con narole 
piene di tristezza e ammira 
zione, la Principessa, 

Non sono mancati comunque 
dei velati attacchi contro co- 
loro che si presume abbiano 
«forzato» la soluzione negativa. 
Se si esclude il eTimes», st 
può dire che tutta la stampa è 
stata unanime nel ritenere in- 
giusto tale sacrificio, senza vo- 
lere con ciò diminuirne il va= 
lore. In particolare, il liberale 
«Manchester Guardian», pub- 
blica un lungo editoriale che 
rispecchia indubbiamente l'opi- 
nione della maggioranza degli 
inglesi: «La sua decisione è una 
decisione personale e come tale 
deve essere rispettata, Le au- 
guriamo tutti felicità nel duro 
cammino del dovere e dell'ab- 
negazione da lei scelto. Ciono- 
nostante, tale decisione — che 
evidentemente venne presa do- 
po una lunga riflessione — ver= 
rà considerata dalla stragrande 
maggioranza come non neces- 
saria e forse anche sprecata. Ci 
sono molte ragioni a sostegno 
di questo punto di vista, ragio= 
ni che vanno dall’ipocrisia al= 
l'eccessivo interesse della stam= 
pa, dall'incoerenza all’intolle- 
ranza, Ma di questo è bene non 
parlarne ora, Ci sarà tempo 
sufficiente per discutere quan- 
la presente atmosfera si 
sarà calmata. Per ora conta 
solo la Principessa: essa meri= 
ta tutta la nostra simpatia 
e il nostro affetto». 

Non c'è dubbio, infatti, che 
il romanzo Margaret-Townsend 
sarà più avanti lo spunto di 
un’accanita campagna per por= 
tare Corona e Chiesa al piono 
della realtà inglese. Ancora una 
volta ci si è accorti che l’opi- 
nione pubblica di quest'isola ha 
sorpassato di gran lunga gran 
parte delle sue istituzioni, le 
quali, se non si modificheran- 
no in tempo, come d'altronde 
già in passato è stato fatto, ri- 
schieranno di cadere inesora= 
bilmente. Se si vuole riassumere 
l'atmosfera che regna oggi per 
le strade, nelle case e negli 
uffici, si può dire che gli in- 
glesi, fatte poche eccezioni, non 
riescono a liberarsi da un sen- 
so di tristezza e quindi di col- 
na per aver involontariamente 
e inconsapevolmente imposto 
un inutile sacrificio ad una per- 
sona cara, 

II Primo Ministro Eden ha 
detto oggi alla Camera dei Co- 
muni che per quanto riguarda 
la vicenda della Principessa 
Margaret e del colonnello 
Townsend il parere del suo Go- 
verno non è stato «nè richiesto 
né dato». Eden ha fatto questa 
dichiarazione durante un vivace 
scambio di buttute con il labu- 
rista Lipton che aveva chiesto 
al Primo Ministro «se ci fosse 
l'intenzione di introdurre una 
legge che modifichi o abroghi 
il "Royal Marriage Act», 


‘Novembre per fare ritorno a 
‘Washington. 
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IL CENTRO DI FRONTE 


ALL'APPOGGIO N 


RICHIESTO DELLE 


ISTRE 


Sicomincia a parlare 


di un anticipo delle elezioni 


Consigliata da La Malfa alla DC un'intesa con la destra moderata 
Precisazioni della Camera sul viaggio di 


Gronchi in Sicilia 


Roma, 1 

Domani sera il Presidente 
della Repubblica lascerà la ca- 

pitale per iniziare il suo giro 
in Sicilia, accompagnato, dal 
Ministro degli Esteri nelle visite 
che farà a Messina e a Cata- 
nia, e dal Ministro del Com- 
metcio estero in quella che fa- 
rà a Palermo, Il Senato sarà 
Tappresentato dal yicepresi- 
dente dell'Assemblea Bo, la Ca- 
mera dall’on. Scelba e dall'on. 
Aldisio, 

Dicemmo già, qualche giorno 
fa, dell’avvenimento politico le- 
gato al fatto che l’ex Presiden- 
fe del Consiglio accompagnas- 
se Gronchi nel suo viaggio, ma 
Je illazioni fatte da quasi tutta 
la stampa italiana a proposito 
della possibilità di «riavvicina- 
mento» tra Gronchi e Scelba 
non sono piaciute ai partiti di 
sinistra i quali hanno gridato 
tento allo scandalo, parlando 
addirittura di «investitura inop- 
portuna», che la Presidenza 
della Camera ha creduto op- 
portino di fare delle precisa- 
zioni, le quali, a dir la verità, 
‘precisavano ben poco. 

La Presidenza della Camera 
ha spiegato, infatti, che il Pre- 
sidente Leone non poteva re- 
carsi in Sicilia per le incerte 
condizioni di salute del padre, 
che i vicepresidenti non pote- 
vano rappresentarlo a causa 
di precedenti impegni (ma non 
si indicano quali) che li rende- 
vano indisponibili (ma il viag- 
gio del Capo dello Stato era 
‘stato annunciato da più setti- 
mane e, si fa notare, i vicepre- 
sidenti ‘potevano fare a meno 
di assumere impegni, ed in ogni 
caso essi, in aggiunta alla nor- 
male indennità parlamentare, 
percepiscono uno stipendio pari 
@ quello di un Ministro, proprio 
per sostituire il presidente nelle 
suo funzioni in caso di assenza 
o d’impedimento); Macrelli in- 
fine non si è ancora rimesso 
dalla recente: indisposizione è 
‘on si poteva mandare D'Ono- 
frio (c'era però Rapelli e c’era 
TTargetti). 

Ora, le osservazioni che si 
fanno, non si fanno per criti- 
care ia scelta dell'on. Scelba, 
ma soltanto perchè ci sembra 
che le giustificazioni siano tali 
da far ritenere tutt'altro che 
infondata l’interpretazione che 
generalmente si è data a tale 
scelta. Del resto, che le sinistre 
non siano contente della mis- 
sione affidata a Scelba, lo si 
comprende, se si pensa alla 
polities che svolse nei loro 
confronti l'ex Presidente del 
Consiglio, e al nuovo atteggia- 
mento che hanno assunto, e 
che sono decise a mantenere: 
‘ una cortina fumogena a getto 

‘continuo che finisca con il ge- 

nerare confusione nell'opinione 

pubblica. Lo dimostra lo sban- 
dieramento che la stampa so- 
cialeomunista faceva stamane 
del fatto che in Sicilia il Go- 
verno Alessi abbia avuto la fi- 
- ducia dell'Assemblea regionale 

gon i voti dei democristiani e 

l'astensione delle sinistre, e che 

con i voti di sinistra sia stato 
eletto il Sindaco di Palermo. 

In realtà, non si può smen- 
tire\che sia stato così: l’asten- 
‘sione delle sinistre è stata de- 
terminante. E in vari settori 
politici e parlamentari non si 
manca di manifestare della 
‘perplessità per questo, tanto 
‘che l’on. La Malfa ha afferma- 
‘fo, sottolineando la gravità del- 
l'episodio, che fatti di questo 
genere contribuiscono ad accre- 
scere il disorientamento. della 

— opinione pubblica e che perun 
chiarimento sarebbe necessaria 

Ja formazione di un solido schie- 

ramento di destra moderata, al 

quale la D.C., uscendo dallo 
equivoco, dovrebbe lealmente 
appoggiarsi. 

Notate che un sonsiglio del 
genere vien proprio da un re- 
pubblicano e vi accorgerete di 
quanto la situazione sia consi- 
derata seria. Prova ne sia quan- 
to stamane un anonimo corsi 
vista scriveva sull'aUnità»: «E” 
ormai chiaro che il Governo 
Segni non dispone di una mag- 
gioranza, precostituita e concor- 
de che gli permetta di risolve- 
re seri e gravi problemi, nè se- 
‘condo i propri impegni, nè tan- 
to meno nel senso promesso al- 


l'elettorato democristiano: non 
dispone anzi, a quel che pare, 
di nessuna maggioranza. Vuole 
dunque spiegare l’on. Fanfani, 
ai suoi, ascoltatori, qual è il 
suo programma, così stando le 
cose? Come pensa, per esempio, 
che possa passare in Parlamen- 
to una legge petrolifera che tu- 
teli l'interesse statale, se non 
con i voti della sinistra?». 

A proposito di legge petrolife- 
ra, riferiamo le voci raccolte 
dall’«Agenzia Continentale», se- 
condo la quale in vista di que 
sta discussione verrebbe attua- 
ta un'altra manovra intesa a 
portare nuovi elementi di diso- 
rientamento in seno alla mag- 
gioranza e di confusione in se- 
no all'opinione pubblica, I due 
partiti si dividerebbero 1 com- 
piti: il P.C. impegnerebbe i 
gruppi della Camera e del Se- 
nato in una decisa battaglia 
contro la legge; il PSI, invece, 
darebbe voto favorevole, pre- 
sentando la legge alla base con 
ia formula del «meno peggio». 

‘Sì ha ragione di ritenere che 
tutto il complesso dei problemi 
nati improvvisamente dalla ma- 
novra socialcomunista, e in vi- 
sta della consultazione ammi 
nistrativa di primavera (che 
avrà indubbi riflessi politici an- 
che se indirettamente), formi 
oggetto di un approfondito 
esame tra i dirigenti politici e 
organizzativi della D.C. e i di 
rigenti periferici. Lo stesso Fan- 
fani intenderebbe intrattenersi 
con i parlamentari delle singo- 
le regioni per un esame com- 
pleto della situazione politica e 
preelettorale. Si dice, anzi, che 
questi incontri cominceranno, 
alla «Camilluccia», subito alla 
ripresa dei lavori parlamentari. 

In tema di elezioni, si ha la 
impressione che Ja possibilità 
di un anticipo di quelle politi- 
che (cui ha accennato dome- 
nica Saragat) abbia un conte 
nuto maggiore di un semplice 
spinto polemico, e che sia de- 
stinata a formare oggetto di 
dibattiti e valutazioni appro- 
fondite nelle prossime setti. 
mane., 

‘Im realtà — si fa notare in 
alcuni circoli — esistono mo- 
tivi obiettivi che potrebbero 
indurre alcuni gruppi politici a 
considerare l'utilità di una an- 
ticipazione delle elezioni politi- 
che: e fra questi motivi Ia per- 
plessità democristiana che le 
elezioni amministrative di pri 
mavera assumano il valore di 
una indicazione politica, alla 
quale le sinistre tendono con 
tutte le loro forze. Mutando il 
sistema elettorale e venendo a 
cadere lo «apparentamento» e, 
di conseguenza, il premio di 
maggioranza, ove le forze del 
centro non conquistino com- 
plessivamente un mumero di 
seggi sufficiente a costituire la 
maggioranza delle amministra» 
zioni, in molte di esse la D.C. 
si troverebbe costretta ad ac- 
cordi post-elettorali con la sini- 
stra o con la destra. 

Prospettiva, questa, tanto più 
grave se sì considera che, sen- 
za apparentamenti, è da pre- 
vedere la perdita, per il centro, 
di molti Comuni, anche fra i 
maggiori, cosa che darebbe la 
impressione del regresso delle 
forze democratiche, consenti- 
rebbe alle sinistre di dimostra- 
te che la topografia parlamen- 
tare non risponde più alla si- 
tuazione reale del paese, rende 
Tebbe instabile il Governo e, 
naturalmente, eserciterebbe una, 
influenza fortemente negativa 
sulla successiva consultazione 
politica, 


Moro parla sui rapporti 
fa scuola g società 


oma, 1 

Il Ministro Guardasigilli on. 
Moro ha tenuto questa sera la 
prolusione agli studi che si ac- 
cinge, a trattare il 18.0 Con- 
gresso nazionale del Movimen- 
fo studenti della Gioventù Ita- 
liana di Azione cattolica, in- 
detto in occasione del 21.0 an- 
nuele della fondazione del *fo- 
vimento stesso. La seduta è av- 
venuta: nella sala della Proto- 
moteca in Campidoglio, 

TI tema trattato nella sua 
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MORTALE SCIAGURA NEL CASENTIN 


«Jeep» militare 
dopo un volo di 


‘in un burrone 
sessanta metri 


A bordo viaggiavano 


due agenti di P.S 


uno è deceduto sul colpo, l’altro.è moribondo 


ezzo, 

Una «jeep militare della 
colonia montana per i figli de- 
gli appartenenti ‘alle guardie 
di P. S., situata presso il Passo 
dei Mandrioli, sull'Appennino 
‘casentinese, guidata dall’agen- 
te di P. S. Levino Mucci, di 30 
‘anni, e con a bordo un altro 
‘agente, Italo Duranti, del bat- 
taglione mobile di Firenze, è 
‘precipitata stamane in un pro- 
fondo burrone, compiendo un 
volo di oltre 60 metri. Le due 
guardie sono state proiettate 
fuori della vettura, e mentre il 
Mucci è deceduto sul colpo per 
le gravissime lesioni riportate 
il Duranti, gravemente ferito 
è stato ricoverato all'ospedale 
‘Bibbiena, con. prognosi  riser- 
vata. 

Sul luogo dell'incidente. si 
sono recati il Prefetto e il Que- 
store di Arezzo, assieme ai co- 
‘mandanti delle guardie di P 
S. e della Polizia stradale. 


Morte di no agente 
dopo un incontro di «judo» 
Roma, 1 
La guardia di P. S. Filiberto 


®Prudentino, di anni 25, è dece- 
duto oggi all'ospedale di Santo 


Spirito, dove era stato ricove- 
rato domenica scorsa. Il Pri- 
dentino aveva riportato la, 
frattura delle vertebre. cervi- 
cali nel corso di una riunione 
di «Judo», svoltasi nella pale- 
stra di Borgo Prati. Durante la 
stessa manifestazione sono ti- 
masti feriti altri due agenti, 
Francesco D'Auria e Alvaro 
Duro, ma le loto condizioni 
sembrano migliorare. 

RASO IENCA 


Nadir. Chiabodo decide 
di ricorrere in Cassazione 


Torino, i 

Nadir Chiabodo, l’ex imbian- 
chino valdostano assassino del- 
la sartina Angela Cavallero, 
che ieri sera ha visto confer- 
mare dalla Corte d’assise di 
appello di Torino la sua con- 
danna a 29 anni e 8 mesi di re 
clusione, questa mattina ha 
scritto il ricorso in Cassazione 
e lo ha consegnato alla direzio- 
me delle carceri nuove, dove 
attualmente si trova rinchiuso. 
‘Gli avvocati del Chiabodo, Da- 
gasso e Siggia, si sono riser- 


vati di presentare i motivi del 
ricorso entro il termine utile. 


prolusione; dall on. Moro era 
«Il fondamento doitrinaie e lo 
sviluppo storico dei rapporti 
tra scuola, cultura e società». 
«Il libero riflettersi dell'ispira 


zione. Cristiana nella scuola, 
dove più e dove meno, a se- 
conda di possibilità e opport 


nità, ma sempre con piena fli- 
gnità, è permoi — ha detto tra 
l'altro l'oratore — garanzia di 
sviluppo umano e civile della 
società è di instaurazione di 
valori democratici, Una rinun- 
zia a una verità così alta e in- 
sieme così umana ed efficace, 
sarebbe  un'assurda : perdita. di 
fermenti rinnoyatori ed. eleva- 
tori dell'umanità. 

«Si parla — na detto tra l'al 
tro l'on Moro — di concezio- 
ne. neutralistica della scuola, 
ima in realtà nè scuola nè cu 
tura nè società sono mai neu 
trali. Il neutralismo scolastico 
ha dunque un proprio contenu 
to ideologico, pienamente ri- 
spettabile nel suo ordine, na 
non suscettibile di assumere 
una posizione di generale vali: 
dità, Il rispetto doveroso della 
libertà non. può essere defor- 
mazione della verità, nè dare 
a particolari istanze un peso 
e un posto al di là della ve- 
rità», 

——_ —__—_—. 


INGOIA. LE CHIAVI 


per salvare il gruzzolo 
Napoli, 1 
‘Per impedire al marito di im- 
possessarsi di una somma di 
danaro, la contadina Addolora 
ta Carbonelli, di anni, 
Raviano, ha ingoiato quest’og- 
gi le due chiavi del canterano 
ove aveva occultato il suo pic- 
colo patrimonio. Ma, più tardi, 
in preda ad acuto dolore allo 
stomaco, ella si è fatta accom 
pagnare all'ospedale di Pieddi- 
‘monte d’Alife, i cui sanitari la 
hanno immediatamente sotto 
posta a difficile intervento chi 
Turgico, per l'estrazione delle 
chiavi. L'atto operatorio è, per- 
fettamente riuscito. 


IL PICCOLO 


SOTTO LA PIOGGIA GELATA LA CENTO CHILOMETRI 


Il marcialore inglese Thompson 
vince. distaccato in poco più di 10 ore 


Dopo i primi 25 km. solo al comando della gara - Svedesi il secondo, 
ilterzo e il quarto - All’8.0 posto il primo degli italiani: Pietro Rota 


Seregno, 1 

La cento chilometri di marcia 
è stata vinta dall'inglese Don 
Thompson in: ore 10.12'37?, 

La gara ha preso l'avvio sot- 
to una pioygia insistente e con 
una temperatura rigida. Una 
folla incredibilmente numerosa 
ha assistito alle operazioni di 
partenza avvenute esattamen- 
te alle ore quattro di stamane. 
I partenti sono stati 52 
rappresentanza di sette nazio: 
quattro ner la Svezia, tre per 
l'Inghilterra, tre per la Fran- 
cia, uno per l'Olanda, due per 
la Spagna, due per la Svizzera, 
ed una quarantina d’italiani. 

La partenza è molto veloce, 
e presto la fila di sgrana ira 
Ta serie di macchine del seguito. 
‘Aq imprimere il ritmo inaspet- 
tatamente alto alla gara sono 
gli inglesi Neilson e Thompson, 
i quali a Desio (lm. 5) già coi 
ducevano, distanziati fra di lo- 
ro da una cinquantina di metri. 
Seguivano a 25” i fratelli Ljung- 
gren e Rota; a 40” Invernizzi, @ 
l’ Stone e Baldassurri. John 
Ljunggren, il vincitore della 
«Cento» degli ultimi due anni, 
reagiva con efficacia ed al pas- 
suggio aveva qualche metro di 
vantaggio su Neilson e su Rooj, 
15” su Thompson, 30” sul fra- 
tello Werner, 3' su Baldussarri, 


la {Invernizzi e lo svizzero Char- 


tiere. A Bollate (km. 20) per- 
torsi in 2 ore esatte) John 
Ljunggren e Nielson, che aveva- 
no continuato a’ superarsi a 
vicenda, passano nell'ordine, 
distanziato il secondo di pochi 
metri. Thompson era a 20”, W. 
Lijunggren a 2°20”, Rota a 3'40” 

Verso il primo quarto di ga 
ra sì faceva luce in testa l’azio- 
ne agilissima del piccolo e gio- 
vane inglese Thomson il quale 


———— 


IL DESTINO DELLA PICCOLA YASMINE 


Rita e Alì a Parigi 


stamane in tribunale 


Non si tratta di disaccordo: è solo necessario 
precisare alcuni particolari sui diritti del principe 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 1 

Domani mattina, dinanzi al 
"Tribunale della Senna, dovran- 
no comparire Rita Hayworth 
e Alì Khan, su richiesta di 
quest’ultimo che chiede di po- 
ter tenere presso di sè sino a 
Natale la figlia Yasmine, Ltin- 
tervento della Giustizia france- 
se in questo caso non signifi 
ca disaccordo delle parti. Alì 
e Rita sono in perfetto accor- 
do, ma per regolarità il prin- 
cipe desidera che gli venga ri- 
conosciuto dal Tribunale di 
Parigi il diritto di trattenere 
la figlia e che il Tribunale, do- 
po aver esaminato l'atto di di- 
vorzio pronunciato îl 26. genna- 
io 1953 dalla Corte dello Stato 
di Nevada e le sue cinquanta 
disposizioni, giudichi che la ri- 
‘chiesta di AI non sia contraria 
ai termini del divorzio e che 
tali termini siano ritenuti va 
lidi in Francia e nell'Unione 
francese. Lo stesso passo giu- 
diziario verrà compiuto presso. 
i Tribunali di Roma. di Lon- 
dra e di Ginevra, capitali di 
paesi dove la piccola principes- 
sa potrebbe eventualmente s0g- 
giornare. 

Secondo l’atto di divorzio il 
principe Alì, che figura essere 
cittadino inglese e di professio- 
ne colonello, ha diritto di trat- 
tenere presso di sè la figlia 
Yasmine. che ha compiuto 6 
anni, per un mese e mezzo — 
precisamente sei settimane — 
ogni anno. Il resto del tempo 
essa dovrà trascorrerlo presso 
la madre, la quale negli atti 
fizura col nome di Margherita 
Carmen Causino. 

Com'è noto. dal 4 ottobre la 
‘piccola Yasmine vive con il pa- 
dre e con il nonno, l’Aga Khan, 
nella ricca villa nei pressi di 
Parigi, a Neuilly. La madre nel 
frattempo si è recata con l’al° 
tra figlia, Rebecca, a Londra, 
dove vive il padre della. pri- 
mogenita, Orson Welles. Può 
ben darsi, anzi pare certo. che 
verso il mese di dicembre la 
diva ritornerà a Parigi o rag- 
giungerà AN Khan e la figlia 
alla Costa Azzurra, per passa- 
re le feste natalizie e quelle di 
Capodanno. In virtù dei termi- 
ni del divorzio Rita Hayworth 
ha diritto di ricevere dal priu- 
cipe, per l'educazione di Ya- 
smine 48 mila dollari all’an- 
no (circa 27 milioni di lire). 
All’età di dieci anni la prin- 
cipessina potrà essere alloga: 
ta in un pensionato per fan- 
ciulle, in Svizzera o in Fran- 
cia o in Italia, Allorchè avrà 
compiuto i tredici anni AU 
‘Khan le porrà accanto una da- 
ma di compagnia, pagando 
1.300 dollari al mese. In più, 
il principe dovrà remunerare 
un precettore che faccia ap- 
prendere a Yasmine la perfet- 
ta conoscenza della lingu pa- 
terna, la storia ismaelita e tut- 
to ciò che potrà perfezionare 
la sua educazione di princi 
pesa. 

Sono questi i termini del di- 
vorzio che Alì Khan vorrà fa- 
re riconoscere dal Tribunale 
di Parigi domani e dai Tribu- 
nali di Londra, Roma e Gine 
vra nei prossimi giorni. In 
quanto al futuro dei rapporti 


tra il principe e la diva, le vo- 
ci di una possibile loro riunio- 
ne continuano a correre per i 
salotti mondani delle capitali 
europee, 

B. 0. 


Un'iniziativa della Montecatini 


EI Alamein e Redipuolia 
mote di due pe:regrinaooi 


Milano, 1 

La sezione aziendale ex com- 
battenti della Società Monteca- 
tini ha organizzato tra i suoi 
dipendenti un pellegrinaggio al 
Grande Cimitero di DI Alamein, 
la zona che fu teatro di una 
delle più cruente battaglie del- 
l'ultima guerra mondiale ed in 
cui si distinsero particolarmen- 
te, per una eroica resistenza, le 
nostre truppe. L'arrivo ad Ei 
‘Alamein è previsto per il 4 no- 
vembre, giornata celebrativa 
della Vittoria del 1918 e nella 
quale si rende omaggio ai Ca- 
duti di tutte le guerre. 

E la prima iniziativa del ge- 
nere, organizzata su vasta base: 
due aerei speciali decolleranno 
dalla Malpensa domani, merco- 
ledi, con a bordo 110 persone: 
si tratta di oltre 60 dipendenti 
della Montecatini e di una cin- 
quantina di dipendenti di altre 
grandi aziende milanesi (Icdi- 
son, Pirelli, Talk, Montevecchio. 
Rhodiatoce, Siemens), che han- 
no voluto ufficialmente aderire 
all'iniziativa. 

Il gruppo déi partecipanti! al 
pellegrinaggio celebrativo sarà 
ricevuto la sera stessa di mer- 
coledì, al Cairo, dall'Ambascia-| 
tore d'Italia. La colonia italia. 
na é le scuole italiane d'Egitto 
hanno predisposto una manife- 
stazione in onore degli ex com- 
battenti. 

La mattina del 4 novembre, 
in partenza da Alessandria, si 
formerà una autocolonna prece. 
duta dai tricolori, che sarà ac- 
compagnata dal Console gene 
rale d'Italia ad Alessandria, 
dalle Autorità locali e dagli ita- 
liani residenti nella Repubblica 
egiziana. All'arrivo ad El Ala 
mein, il gruppo sarà ricevuto 
dal conte Paolo Caccia Domi- 
nioni, capo della delegazione 
italiana per le onoranze ai Ca- 
duti. 

L'iniziativa della Montecatini 
ha suscitato una vasta‘ eco di 
Simpatia e/di adesioni in tutta 
Italia. Ricordiamo, fra le tante 
attestazioni, che i ragazzi di un 
collegio maschile’ di Gorizia 
hanno raccolto dell’acqua del 
fiume Isonzo è l'hanno inviata 
agli ex combattenti perchè la 
rechino sulle tombe di HI Ala- 
mein. 

‘A quest'ultimo accostamento 
ideale dei Caduti di Dì Alamein 
e di quelli dell’Isonzo e del Car- 
50, un altro se ne aggiunge, poi- 
chè, ad iniziativa pure. della 
Montecatini, circa 800 dipen- 
denti della stessa società, che 
rappresentano tutte le unità di 
Italia, si recheranno a Redipu- 
glia il 4 novembre. Una colonna 
di 21 autopullman, partirà da 
Milano il giorno 3. 

Dopo le celebrazioni. previste 
a Redipuglia, la colonna prose. 
guira per Gorizia e Trieste, per 
dare modo agli ex dipendenti di 
prendere parte anche alle par. 
ticolari manifestazioni previste 
in queste due ultime città. 


precedeva a Garbagnate (km. 
25) il connazionale Neilson, 
mentre John Ljunggren retro- 
cedeva al terzo posto con 2° di 
riturdo. La. lotta è scatenata 
tra gli svedesi e gli inglesi. 1 
primi resistono bene al ritmo 
imposto dai secondi mella spe- 
ranza di poter mettere in dif- 
Rcoltà il vincìtore dell'ultima 
edizione e condurlo con un di 
stacco incolmabile alla fase cri. 
tica della gota. Thompson è 
sempre in testa. La pioggia 
continua a cadere senza tregua, 

Il primo anello della gara si 
conclude a Seregno, dopo 43 
km. percorsi in ore 4.7”. Ecco 
i passaggi: al comando Thom- 
son. Gli vengono dietro John 
Ljunggren a 5°20”, W. Ljung- 
gren a 9'40”, Neilson ‘a 1022”, 
A. ed E. Soederlung a 16°, Sto- 
ne a 17°, Mazza a 21’, Charriere 
a 2130", Baldassarri a 2240”, 
Lesage a 23’, Rota a 24*. Gli al- 
tri sono disseminati in una fila 
lunghissima. 

L'inglese Thompson continua 
nella sua azione senza dar te- 
spiro agli avversari. La sua 
marcia è incredibilmente so- 
stenuta. Egli compie il secondo 
‘passaggio da Seregno in ore 
5.21’ ad una media di km. 10,200 
orari, Il tempo continua ad es- 
sere pessimo: piove e solfa an- 
che un vento molto freddo. Ec- 
co la situazione dopo 55 km. 
di marcia: 1) Thompson (In- 
ghilterra), 2) John Lijunggren 
(Sve.) a 92; 3) Neilson (In- 
ghilterra) a 1050”; 4) W. 
Ljunggren (Sve.) a 1852": 5) 
A, Soederlung (Sve.) q 17°5”; 6) 
E. Soederlung. (Sve.) a 17.54” 
©) Stone (Ingh.) a 22114"; 8) 
Lesage (Fr.) a 28'; 9) Farres 
(Sp.) a 32° 

Le posizioni non mutano, al 
comando, che è mantenuto dal- 
l'inglese Thompson, il quale pe- 
tò sta attraversando una leg- 
gera crisi. Di una crisi grave è 
invece vittima l'inglese Neilson, 
il quale passa dal terzo posto 
al quinto. Degli italiani appare 
duramente provato Baldassarri, 
che viene superato da diversi 
altri concorrenti, Si riprende 
bene lo svedese A. Soederlung, 
superando Werner Ljunggren € 
portandosi al terzo posto. Una 
buona rimonta sta effettuando 
più indietro il muratore pari- 
gino Hubert, vincitore di tre, 
edizioni della «Cento». 


sta Thompson, seguito da John 
Ljunggren a 11.50. Vengono 
quindi A. Soederlung a 1325”, 
W. Ljunggren a 18'58”, Neilson 
@ 2010”, E, Soederlung a 2910”, 
Stone a 24'5”. Dopo 35 minuti 
dal primo, nessun altro concor- 
rente è ancora in vista, 
Superata brillantemente la 
crisi, Thompson prosegue la 
sua marcia che nell'ultima fase 
ha accenti trionjuli, Allo stadio 
«Ferruccio» mentre continua a 
‘piovere senza sosta la folla at- 
tende di salutare il solitario in- 
glese che ha dominato l’ag- 
guerrito lotto degli avversari. 
Poco dopo le 14 Thompson en- 
tra nello stadio. E’ solo ea ha 
aumentato ancora il suo van- 
taggio rispetto al terzo passag- 
gio. Alle sue spalle, lontano è 
John Ljunggren. Un'accesa bat- 
taglia è in corso tra Ake Soe- 
derlung e Werner Ljunggren 
per il terzo posto, mentre l’in- 


glese Stone sta risalendo dal 
settimo; al quinto. mosto, Gh 
italiani sono tutti molto distan- 
ziati. In questa 34a edizione 
della Cento! chilometri di mar- 
cia gli inglesi e gli svedesi si 
sono dimostrati nettamente i 
più forti. 

Il vincitore ha stupito Ì tec- 
nici con la sua strepitosa im- 
presa: 75 chilometri di fuga so- 
litaria. L'inglese era partito ve- 
locemente ‘ed aveva sempre 
mantenuto una delle prime po- 
sizioni, Ha attuccato presto pas- 
sando in testa dalla terza po- 
sizione, dopo aver superato il 
connazionale Nielson e lo sve- 
dese John Ljunggren, che era 
îl favorito numero uno. 

Thompson ha ventidue dnni 
e di professione ja l'assicurato- 
re, E' alla sua prima Cento 
chilometri, dopo aver vinto que- 
st'anno la Londra-Brighton di 
75 km, Era ritenuto Un marcia- 
tore soprattutto di velocità, ma 
ha dimostrato con la prova di 
oggi di uvere grandi doti di 
fondo. Durante la marcia, il 
giovane inglese si è Rutrito di 
due litri di acqua euccherata, 
Una bottiglia di sciroppo di 
limone e di mezza torta. Nien- 
te altro, 

Coraggiose e tenaci le prove 
dei marciatori triestini. Crasso 
si è classificato 22.0, Bitesnik 
240 a Cressevich 26. 

Ordine di arrivo: 1) Don 
Thompson (Ingh.) in ore 10 e 
1237"; 2) John. Ljunggren 
(Svezia) ‘in ore 102558"; 3) 
Werner Ljunggren (Svezia) in 
ore 10.28'52" 4) Ake Soederlung 
(Svezia) in ‘ore 10.32!41"; 5) 
Victor Stone (Ingh.) in’ ore 
10.643"; 6) Ugo Neilson (In- 
gnilt) in 104342”; 7) Erik 
Soederlung, (Svezia) in 10.57710" 
8) Pietro Rota (Italia) in ore 


10.58°58”; 9) Raymond Lesage 
(Francia) in 11,02°02°; 10) An- 
tonio Resta (Italia în 11.830”. 


Ca ZE 


119 primati mondiali 
conquistati dalla «Guzzi» 


Monthlery, 1 

Proseguendo nei tentativi per 
la/conquista di muovi recora, la 
moto «Guzzi 350n, pilotata da 
Dale, ha stabilito oggi i seguen- 
ti primati mondiali: 50 km, al 
la media di km, 206,621 (prima- 
to preced. Guzzi km, 201,920); 
50 miglia alla media di km. 
208,330 @©.p. Norton km. 200); 
100 km. alla media di chilome- 
tri 208.870 (pp. Norton chilo. 
metri 201); 100 miglia alla me- 
dia di km. 209,800 (p.p. Norton 
im. 200); 1 ora alla media di 
km. 210,130 (pp. Norton chilo- 
metri 200). 

La moto «Guzzi» detiene, do- 
po questi riusciti tentativi, com: 
pleasivamente 119 primati mon 

ali. 


L'ultima corsa 
di Gigi Villoresi 


Caracas, 1 

Tutti i giornali di Caracas 
pubblicano questa mattina le 
dichiarazioni del corridore ita- 
liano Luigi Villoresi, secondo le 
quali la corsa di domenica pros- 
sima a Caracas sarebbe l’ulti- 
ma della sua cartiera. Villoresi, 
che ha 46 anni, è rimasto pro- 
fondamente colpito della mor- 
te di Alberto Ascari, suo amico 
fraterno, e si ritiene che in se 
guito ad essa sia venuto nella 
determinazione di ritirarsi dal- 


le corse alla fine dell’anno spor- 
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GRONAGZIA SPORTIVA 


VERSO IL “MATCH, CON LA PRU PATRIA 


CON BRIGHENTI R ZARO 


sè allenata 


la Triestina 


Oggi nuova convocazione: probabile 
unapartita- Atteso l’esordio di Szoke 


Nel pomeriggio di ieri la Trie- 
stina si è allenata sul campo 
di via Flavia, lo Stadio essen- 
do indisponibile per la riunio- 
ne atletica. Meno Passerin, che 
ha usufruito di un breve per- 
messo e che rientrava in sede 
nella serata di ieri, tutti i ti- 
tolari hanno partecipato allo 
allenamento che si è limitato 
ad esercizi di cultura fisica e 
palleggi. Notata la partecipa 
zione all'allenamento di Bri- 
ghenti e di Zaro, Per oggi, tut- 
ti i titolari sono nuovamente 
convocati allo Stadio. Si sup- 
pone che Feruglio farà dispu- 
fare gi suoi allievi una partita. 
E' con la più viva curiosità che 
si attende l'ungherese Szoke 
all'opera. 


Nella Nazionale di calcio 
Graduale inserimento 
degli oriundi italiani 


Bologna, 1 

I giocatori «azzurrabiliy chia- 
mati a Bologna per la seconda 
«presa di contatto» in vista 
della convocazione ufficiale del 
14 p.v. per il doppio confronto 
calcistico con l'Ungheria, sono 
giunti stasera all'hotel Baglio- 
ni fra le 17 e le 19, Il solo Bu- 
gatti lamentando la frattura 
‘del primo metacarpo della ma- 
no destra, dopo la visita di con- 
trollo è subito ripartito alla 
volta di Napoli: ne avrà, se 
condo il medico per una deci- 
na di giorni; Buffon dal canto 
suo, ha preannunciato l’arrivo 
per la tarda sera, avendo gio- 
cato oggi a Milano, 

Stasera erano quindi a di- 
sposizione’ della commissione 
tecnica i seguenti giocatori: 


tivo. 


Ghezzi (Inter), Persico (Spal), 


L'INCONTRO ATLETICO ALLO STADIO TRIESTINO 


DUE PRODEZZE DI VENTURINI: 


110 ostacoli in 14"8 e m, 13.50 nel triplo 


Regolato anche il campione nazionale Simi = Altri 
brillanti risultati » In classifica primo il G.S. Coin 


Malgrado la temperatura ri 
gida sei gradi sopra controllati, 
che ha messo a dura prova sia 
: muscoli degli atleti che la pas- 
sione dei due o trecento corag- 
giosi spettatori. la riunione ma- 
schile di chiusura della stagio- 
ne atletica triestina, ottima- 
mente organizzata dalla Liber- 
tas, può dirsi completamente 
tiuscita. Merito principale del- 
la superba prestazione dell'az- 
zurro Venturini che in una lot- 
ta equilibrata, vivacissima dal 
primo all'ultimo metro, con 
Massardi, campione d’Italia 
della specialità, ha realizzato il 
miglior tempo nazionale della 
stagione nella corsa ostacoli dei 
110 metri. Venturini poi, in 
splendenti condizioni ha fatto 
sua la gara del salto triplo su- 
perando l’azzurro Simi, in pre- 


carie condizioni di forma, rea- 


IL TROTTO IERI 


A_MONTEBELLO 


GINGI IN GRANDE CONDIZIONE 
Vince la corsa del “genliemen, 


Con una grande corsa Cinci 
ha siglato la prima finale na- 
zionale del Torneo gentlemen 
e dilettanti, che si è svolta al 
centro del programma trottisti- 
co di ieri all'ippodromo di Mon- 
tebello. Il «quattro anni» con- 
dotto da Giobatta Carena, non 
nuovo ad affermazioni anche 
più clamorose, come ad esem- 
pio il quarto posto conquistato 
lo scorso anno a Ponte di Bren- 
fa nella più vecchia classica 
d’Italia, il Premio Elwood Me- 
dium, ‘con il ragguaglio di 
1.205; ha in un certo senso av- 
vicinato feri quel ragguaglio 
semprechè si tengano presenti 
il freddo e il forte vento. E” 
stata Alcova a prendere con 
decisione il comando subito al- 
lo stacco dei nastri, poi Cinci, 
rinvenendo con superiore stile, 
ha affiancato la cavalla di «Tu- 
ri» Manzoni e con un volo du- 
rato qualche centinaio di me- 
tri l'ha superata per andare al 
comando della corsa e non 1a- 
sciarlo più. Dietro a Cinci ed 
Alcova, venivano. nell’ordini 
Serenata a Napoli, Adamanti- 
na, Prataiola e gli altri, Corag- 
giosamente: inseguiva Adriano 
Romano, l’unico penalizzato 
della competizione. 

Man mano che la corsa si 
svolgeva, sempre più netto si 
faceva il distacco dei primi due 
dal resto del campo. Soltanto 
Prataiola, a seicento metri dal 
traguardo, lasciava la compa 
gnia e si ‘involava verso i pri. 
mi, senza però poterli insidiare 
per cui sul traguardo tutto era 
limpido e diviso da netti inter 
valli: primo, Cinci, seconda Al 
cova, terza Prataiola. 


Ottimo il contorno in cui è 
prevalso ancora con la grin 
tan che gli è caratteristica AL 
difà, sempre pilotato dal suo 
proprietario Mario Petrini e la 
puledra Talpa guidata da Lu- 
cio Pirati, Quest'ultima ha 
fatto registrare una sensazio- 
nale quota come vincitrice: 733 


per 10. Ma il fatto ancor più 
raro, rarissimo tanto che a me- 
moria d'uomo non se ne ricor. 
da uno analogo, è l'assenza di 
Vincitori come piazzato»: nes 
suno in tutto l'ippodromo cre- 
deva in un semplice piazza 
mento di Talpa. 

I risultati: 

Premio degli Acini (mista), lire 
132.000, metri 1660; 1) Talpa (L. 
Pinatti) 34.1, 2) Susi da Enea 34.2; 
6 part. Tot.: 738; Lo piazzato sen- 
ta vincitori, 17} (644). Premio del- 
le Viti, lire 100.000, metri 2050: 1) 
Tiberina (A. Mazzuchini) 30, 2) 
Contessa Aurora 30.1} 7 part, Tot.: 

27: (187); duplice senza 
ineitori, riporto all'ultima cor- 
sa. Premio dei Pampini (mista), 
lire 94.500, metrie 2060; 1,a div.: 
1) Bonnie Volo (C. Tisato) 31.1, 
2) Stornellata 82, 3) Zanetto, 32 
part. Tot.: 13; 12; (101); 
167. Premio delle Vigne, lire 125 
mila, metri 1675: 1) Aldifà (M. 
Petrini) 27.4, 2) Flora 29.1; 6 

4. 


part. Pot.: 16; 12; 28; (51); 

Premio, dei Traloi (ascend.), lire 
100.000, metri 200: 1) Nanduska 
(A. Mazzuchini) 29.8, 2) Evandro 
29.1, 3) Filipepi part, Tot.: 
#3: 205 17:20; 105. Premio 


Massimo Polacco, 1.a finale nazio- 
nale del Campionato gentlemen e 
dilettanti, lire 300.000, metri 1600: 
1) Ginci (G. B. Carena) 24! 
25. Pratafola 


metri 1650: 1) Flinders (G. Arti- 
ciocco) 25.8, 2) Taro 25.4, 8) Zar- 
1: 8 part Tot.: 80; 18: 17; 
90: (148); 69; d. a. Bia e 7.a 14.260, 
Premio dei Pampini, 2a div.: 
Porfirione (A. Quadri) 81.4, 2) Om- 
broso 30.7; 7 part, Tot,: 41; 39: 
49: (108); 224. 

La prossima riunione si svol- 
gerà domani, Festa di San Giusto, 
Patrono della città, con inizio alle 
14 precise, Sarà ricuperato il con- 
vegno di sabato scorso che non 
era stato effettuato causa il mal- 


tempo. 


lizzando una misura che supe 
ra di quasi un metro il primato 
personale del generoso ragazzo 
‘della. Ginnastica. 

L'incontro triangolare Liber- 
tas-Ginnastica-Coin stato 
vinto dalla squadra di Mestre 
che ha presentato un comples- 
so molto forte nelle corse e un 
po’ meno nei concorsi dove in- 
Vece gli atleti triestini hanno 
nettamente dominato i veneti, 

Dopo ia prestazione delle 
squadre e scambio di fiori l’in- 
contro ha inizio con la gara dei 
400 metri piani. In prima post 
zione i due yeneti Monego e 
Franzoso seguiti tenacemente 
dal triestino Alborghetti che, 
in un disperato finale, riesce 
‘ad incunearsi fra i due avversa- 
Ti conquistando un ottimo se- 
condo posto. Niente da fare per 
i nostri nei 1500 vinti dal vene- 
to Chiodin, seguito dal conso- 
cio Antiga ma preceduti alla 
loro volta da Piuti del C.SI. di 
Vittorio Veneto che ha corso 


fuori gara. Indisturbata la vit-|1 


toria di Blasi nel disco dove si 
è registrato una brillante pre- 
stazione del promettente Frati 
ceschini della Libertas che, ra- 
sentando i 41 metri ha supera- 
to, il suo, primato personale di 
quasi due metri. Questo giova- 
ne ragazzone è una vera pro- 
messa nella specialità. Vittoria 
dî Serra nell'alto e buona la 
la prova di Papadopoli. Il gia- 
Vellotto è stato vinto da Ciccolo 
della Libertas. Im questa gara 
sia il vincitore che i due vene- 
ti, che lo hanno seguito nella 
classifica, sono rimasti al di 
sotto delle loro abituali misu- 
re: Altra affermazione indistur- 
bata della coppia Blasi-France- 
schini nel peso. Facile afferma- 
zioni dei veneti nei 5000 metri 
di corsa dove Malerba e Scom- 
parin, dopo aver condotto in te- 
sta per tutta la gara, si sono 
poi disputati la vittoria nello 
ultimo giro. Nei duecento metri 
‘Riosa, sfruttando bene una fe- 
lice partenza, ha vinto con un 
buon tempo senza essere stato 
impegnato a fondo, La staffet- 
ta svedese è stata vinta dalla 
squadra veneta ma la Libertas, 
con una più felice utilizzazione 
dei cambi avrebbe potuto met- 


8|tere in serio nericolo la yitto- 


Tia degli ospiti. 

T risultati: 

400 piani: 1) Monego Alfredo 
(Coin) 52”3; 2) Alborghetti Ma- 
rio (Libertas) 53"2; 3) Franzo- 
so Ferruccio (Coin) 54”; 4) 
Kok Dario (SGT) 55°; 5) Ta- 
faro Elio (SGT) 55”6; 6) Ma- 


36.20; 6) Elia (Lib.). 

Ostacoli m. 110 (fuori classt- 
fica): 1) Venturini Tullio (S. 
@.T.) 148 nuovo primato sta- 
gionale italiano, | Precedente 
Venturini 19; 2) Massardi 
(Atletica Brescia) 149; 3) 
Franzoso (Coin) 168; 4) Bor- 
dignon (Coin) 194. 

Corsa m, 1500: 1) Piuti (fuo- 
rì gara) (Vitt. Veneto) 415”5; 
1) Chiodin Vittorio (Coin) în 
417%; 2) Antiga (Coin) 4118”4; 
3), Floramo (Lib.) 4'18"T; 4) 


Soavi (Lib.) 4'34”: 5) Zomaro 
(SGT) 4°44”3; 6) Chiarelli (S. 
GT.) 5'01?2. 


Salto in alto: 1) Serra Mario 
(Lib.) m. 1.74; 2) ‘Papadopoli 


(.SG.T.) 170; 3) Saccarola 
(Coin) 1.70; 4) Mersini (SGT) 
1.65; 5) Salvi (Lib.) 1.60; 6) 
Franzoso (Coin) 1.60. 

Corsa m. 200: 1) Riosa Mario 
(Lib.) 23”1; 2) Serena (Coin) 
28”5; 3) Prata G. (Lib) 28"7; 
4) Bordignon (Coin) 23”9; 5) 
Mersini (SGT) 244; 6) Kok 
(SOT) 25”. 

Giavellotto: 1) Ciecolo Luigi 
(Lib.) m. 45.49; 2) Zamengo 
(Coin) 45.24; 3) Bordignon 
(Coin) 44.71; 4) Sulci (Lib.) 
42.64; 5) Mersini (SGT) 38.67; 
6) Trani (SGT) 3482, 

Corsa m. 5000: 1) Malerba 
(Coin) 16918"3; 2) 

(Mestre) 16°22”1; 
3) Bembi (Lib.) 16°23"4; 4) Ab- 


batematteo (Lib.) 1786”; 5) 
Burlo (SGT) 18°”. 
Salto triplo: 1) Venturini 


Tullio (SGT) m. 13,50; 2) Simi 
(Coin) 13.33; 3) Salvi (Lib.) 
4) Saccarola (Coin) 


90. 

Peso: 1) Blasi (SGT) metri 
18.25; 2) Franceschini (Lib.) 
12.22; 8) Trani (SGT) 11.64: 4) 
‘Rampin (Coin) 10.93; 5) Gia- 
bardo (Coin) 10.88; 6) Serra 
(Lib.) 10,42. 

Staffetta svedese: 400x300 
x 200x100: 1) Coin (Serena 
Franzoso-Bordignon-Saccarola) 
2'6”8; 2) Libertas (Alborghetti- 
Soavi-Riosa-Prata) 2’7”2; 3) 
Ginnastica (Kok-Zomaro-Mer- 
sini-Venturini). 

Classifica) 1) Coin punti 76; 
2) Libertas p. 65; 3) Ginnasti- 
ca p. 54. 

0.0. 


Sul rino di Londra 
Di misura Melis 


battuto da Giovanelli 


New York, 1 

TI peso medioleggero ameri- 
cano Danny Giovanelli ha bat- 
tuto con difficoltà l'italiano 
Paolo Melis, ex campione d'Ita- 
lia, ai punti in dieci riprese, Il 
combattimento si è svolto alla 
St, Nicholas Arena. Giovanelli 
pesava kg. 68,151 e Melis 67,357. 

Più alto e con un maggiore 
@llungo di Melis, che sì è ora 
stabilito a Montreal, Giovanel- 
li ha cercato di mantenerlo a 
distanza con diretti di sinistro, 
seguiti da diretti e ganci di de- 
stro al viso. Da parte sua, Me- 
lis ha tentato di imporre il 
combattimento a media e cor- 
ta distanza, nel quale ha do- 
‘minato l’avversario. 

L'americano si. portava in 
vantaggio nelle prime riprese 
e feriva Melis all’arcata soprac- 
cigliare sinistra al quarto tem- 
po e al naso al sesto: benchè 
leggermente handicappato per 
queste ferite, l'italiano reagiva 
vigorosamente nelle ultime ri. 
prese, che egli si assicurava 
nettamente, grazie a precisi un- 
cini di destro al viso, alcuni 
dei quali erano accusati dal- 
l'americano. Il ritorno dell’ita- 
liano era però troppo tardivo 
per valergli la vittoria e anche 
un pareggio. Giustamente la 
vittoria era assegnata all'una- 
mimità a Giovanelli: l'arbitro 
e un giudice accreditavano sei 
riprese all’americano, tre all’i- 
taliano e una pari e l’altro giu- 


dice sei all'americano e quattro 
a Melis. 


5) Papadopoli (SGT) |tro 


Magnini (Fiorentina), Cervato 
(Fiorentina), Comaschi (Napo: 
li), Giacomazzi (Inter), Magli 
(Udinese), Moltrasio (Torino), 
Pinardi (Udinese), Cardarelli 
(Roma). 

Nel pomeriggio si è riunita, 
sotto la presidenza dell'ing. Ot- 
torino Barassi, la commissione 
feonica. per 16 squadre nazio: 
nali. 


La commissione tornerà a 
riunirsi domattina, Stasera in- 
tanto è stato diramato un co- 
municato in cui si afferma che 
«d'inserimento nelle squadre na- 
zionali dei giocatori di nazio- 
nalità itailana provenienti pe- 
tò da Federazioni. estere deve 
avvenire gradualmente dopo un 
ambientamento nelle società © 
nelle altre squadre rappresen 
tative. Tutto ciò — continua il 
comunicato — in relazione al 
le premesse che hanno indotto 
il Consiglio nazionale alla con- 
cessione del tesseramento dei 
giocatori oriundi italiani, pre 
messe tendenti a contribuire al 
la soluzione dei problemi tec: 
nici del gioco più che quelli in- 
teressanti risultati immediati 
delle competizioni delle squa- 
dre nazionali. Il D, T. Marmo 
— conclude il comunicato — è 
pregato di regolarsi in confor- 
mita». 


Per ln Coppa dei Compioni 


A San Siro il Milan 
piegato dal Saarbriicken 


TI debutto del Milan nella 
«Coppa dei campioni» è stato 
alquanto infelice, Il pubblico 
sembrava averlo presagito; in- 
fatti soltanto cinquemila in: 
freddoliti spettatori sì sono da- 
di convegno sugli immensi spal. 
ti di S, Siro e anche quelli alle 
fine forse hanno rimpianto di 
non essere rimasti a casa. E 
stata una partita per modo di 
dire, alla fine anche il bravo 
Liedholm, che aveva fatto tut- 
to per salvare il salvabile si è 
rifugiato in un angolo del cam. 
po & tirare il fiato. Buffon ha 
Visto farglisi incontro sei pal- 
loni, di questi quattro sono fi: 
niti alle sue spalle ed erano 
tutt'altro che irresistibili, 

A cinque minuti dall'inizio si 
ha già la prima marcatura e 
con essa il campanello d’allar- 
‘me per le condizioni di Buffon. 
Un rinvio della difesa è ag- 
ganciato da Krieger 1a trenta 
metni dalla porta miliipista; il 
saarese sì guarda, ini te sic. 
come non vede compagni Smar- 
cati, lascia partire una sventoà, 
la che sembra fatta apposta 
per fare bella figura al portiere: 
‘Buffon non si muove e la palla 
si infila nell'angolo alto alla 
sua destra, 


Il Milan aumenta un po’ la 
lena e al 16' il pareggio è cosa 
fatta: galoppata di Frignani 
che si beve in velocità il suo 
terzino e batte Fischbach da 
distanza ravvicinata. 

Al 31° terza marcatura: cen- 
tro di Liedholm e ben azzecca. 
to colpo di testa di Schiaffino 
in tuffo, che supera l'estremo 
difensore saarese. Al 37° segna 
Dal Monte con un fortissimo 
tiro in un'azione confusa e al 
41’ Philippi accorcia le distam- 
ze raccogliendo di semivolo una 
punizione di Berg. 

Nei primi venti minuti della 
ripresa non si registra alcuna 
azione di rilievo, Poi il Saar 
briicken, vista la possibilità di 
capovolgere le sorti dell'incon- 

,, si porta timidamente al 
l'attacco e in tre minuti riesce 
a portarsi in parità, Azione a 
triangolo sulla destra e tiro di 
Schinz che sorprende ancora 
una volta Buffon. 

Insistono gli ospiti e al 25° 
si assicurano l'intera ‘posta, 
Questa volta è Schinz a inizia 
re l'azione e Martin la suggel- 
la sparando al volo dal dischet: 
to del rigore. Buffon era, spiaz 


i spegne 
e gli ospiti hanno buon gioco 
& trattenere la palla nei pressi 
della metà campo senza come. 


re altri pericoli. 

MILAN: Buffon; Maldini, Ze: 
gatti; Liedholm,  Ganzer, Berga- 
maschi; Frignani, Dalmonte, Vi. 
cariotto, Schiaffino, Valli. S. 
BRUECKEN: Fischbach; 
Keck; Tom] 

Otto, Siedi, 
Schinz. : Dienst, (Sviz- 
zere). 


Attività Lega Giovanile 


Orari e campi delle gare del 3 
e 4 novembre corrente. Finali «ju 
niores»: CRDA-TRINSTINA, oam- 
po S. Giovanni ore 18. Campionato 
«ragazzi»: CRDA-Edera 1904, cam. 
po Cantieri ore 10,30. Precampio» 
nato «ragazz»: Urano-San_ Vito, 
campo S. Giovanni ore 19.15; Sa: 
turno-S. Luigi, campo S. Giovanni 
ore 945; Rolano-Vulcano, campo 
S. Giovanni ore 8,80; Montebello- 
Boschetto, campo S. Giovanni ore 
18.30; riposa; Educatorio. Acegat- 
Triestina B, campo S. Giovanni 
ore 14.45; Ponziana Rit.-S. Anna, 
campo Ponziana core 10.45; Pon 
ziana Pulcini-S. Giovanni, ‘campo 


ore 9.30; Muggesana- 
Edera 1954, campo Muggia ore 
10.80; Priestina. A-Cremcaffà, cam- 
po S. Giovanni ore 11. 


La Coppa Varisco 


Peoo il risultato delle partite va= 
levoli per la Coppa Varisco dispu= 
tate leri n Trieste: Maschile: Gin- 
nastica-Don Bosco 68-45 (31-19). 
Femminile: Julia-VIS 99-28; Gin- 
nastica C-Inter 26-25; Ginnastica 
‘B - Ponziana 35-33. 


Archie Moore, campione mondiale 
dei mediomassimi, ha accettato 
oggi di difendere ii suo titolo com. 


tro Yolande Pompey. a Londra il 
10. gennaio. pi 10, 
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L'atomizzazione nell'arte 


AL Foro Europeo di Alpbach 
e ai convegni svizzeri di 
storia dell’arte si è parlato gior- 
ni fa di Max Picard e dell’ulti- 
ma sua opera «Die Atomierung 
in der Modernen Kunst» (tra- 
dotta in italiano da Mirto Do- 
riguzzi) che è più che una cri- 
tica d'arte un insieme di im 
pressioni artistiche colte nell’in- 
tenzione di scoprire i motivi 
che minacciano la dissoluzione 
sociale come la solitudine, il 
dérèglement nella disperazione 
e nell’indifferenza dell’uomo 
moderno. L'arte rimane sempre 
per Picard la base di intesa co- 
mune perchè degli impulsi, del- 
le necessità umane è specchio 
fedele. Tuttavia Picard non sì 
domanda perchè l’uomo moder- 
no, lontano dalla completezza 
della sua funzione, è giunto a 
questo stato: egli parla di av- 
ventura evoluzionistica nel sen- 
so che se si fosse voluto rimà- 
nere allo stato di beatitudine si 
sacebbe potuto; E.il suo giudi- 
zio è fluttuante: egli s'impone 
una norma e considera i fatti 
secondo il vichiano corso e ri- 
corso degli eventi per il quale 
tutto non è perduto perchè tan- 
to. più la dissoluzione sociale si 
completa tanto più ci avvicinia- 
mo allo stato primitivo di sem- 
plicità. La sua attenzione regi- 
stra, con la solita prosa vibran- 
te, lo svolgersi degli ‘avveni- 
menti che devono esprimere da 
loro la facoltà di commentare 
l’idea. L’arte moderna, secon- 
do Picard, è la rappresentazione 
sincopata di immagini furtive, 
dissociate, colte in un momento 
di tensione dell’uomo che le 
aveva dimenticate e che cerca 
di ricostrnire. Quella fuga di li- 
nee, quell'insieme di cerchi sor 
no trattenuti a stento dalla cor- 
nice, portati a mutarsi nella fan- 
tasia di chi li osserva, come in 
un caleidoscopio, in una nuova 
combinazione. 

«Non c’è esistenza, non e'è 
durata in un quadro così, l’uo- 
mo che con un atto deliberato 
prende un oggetto e lo pone 
nell'ordine che è unito al Crea- 
tore, quell'uomo è eliminato». 

L'arte pittorica risente forte- 
mente della conquista scientifi- 
ca: ha dissociato le cose e le 
ha fatte vivere nell’attimo. E 
ciò perchè il turbine della real- 
tà ci presenta una completa fe- 
nomenologia degli oggetti. E? 
come se tutto fosse disperata. 
mente perduto: l’arte è la rap- 
presentazione raccapricciante di 
questa ‘constatazione. 

Ma la voscienza degli avveni- 
menti, dice Picard, non dovreb. 
be ridursi a constatazione; essa 
dovrebbe porre l’ordine, funzio- 
ne della verità. L'artista non 
dovrebbe solo wivere la contin- 
genza) immediata delle cose; in 
esse «dovrebbe rendere la conti- 
nuità. In un quadro cinese si 


J°° ’presenta magari un ramoscello; 


effaso in un traslato di luci nel- 
Jo spazio vuoto è invisibile: in 
esso! s'intravvede l'albero, la 
continuità spaziale, la comple 
tezza d'insieme. In un quadro 
moderno la parte rimane avulsa 
dal tutto, în convulsa disgrega- 
gione. 

La pittura astratta è lontanan- 
za dell’uomo dall'oggetto, come 
Tarte primitiva; l'artista primi. 
tivo si discostava dall'oggetto 
per timore (la rappresentazione 
sproporzionata di certi animali 
e la palese adesione al mostruo- 
so vidimano l’unione del dolore 
col timore), Partista astratto per 
disprezzo. 

Questa fase finale  dell’espe- 
rienza umana è rappresentata în 
arte dalla connessione della pit- 
tura» atomizzante alla nuova fi- 
sica, allo «spazio curvo» (Fran- 
castel), alla quarta dimensione 
(Maurice Raynal), Ora che il 
destino dei popoli è il mondo 
dell’utile, l’arte che è stata (e 
se è arte dovrebbe essere anco- 
ra) la asanta inutilità». non_si 
distacca da quel significato. Es- 
sa non deve servire a nulla, de- 
ve solo poter far discutere. 

La discussione, infatti, asso» 
cia gli uomini, li avvia a com- 
prendere quello che in altri 


dcinpi, come nel Medioevo, i 


quadri stessi esprimevano nel 
silenzio. 

E il silenzio si associa nel 
tempo. La pittura atomizzante 
non esprime qualcosa nel tem- 
po; essa lo rifugge, è come se 
si affrettasse d’esprimere qual- 
cosa di îrrimedicbilmente per- 
duto. E il tempo è amore. Il 
Cristianesimo ha risolto nel tem- 
po la fonzione della vita nel- 
Pamore. 

In vu quadro, di Chagall una 
yacca ha nel ventre un vitello. 
Per Picard il tempo non ha 
avuto modo di scoprire due vol. 
ti distinti. Il movimento vorti- 
coso li ha assorbiti e già dis- 
solti. 

«Il quadro, è come il lembo 
di un sogno: in in mondo dove 
non c'è più tempo le cose si ri- 
fugiano nel sogno, anzi sono 
scagliate nel sogno; nel sogno 
tutto può coesistere, il tempo 
non è più necessario». 

imento seppure deve 
essere accertato deve essere su- 
perato dall'arte, Se si finisce col 
voler accettare il disfacimento 
sî finisce con l’ammettere l’e- 
vento! d'una catastrofe. Fin qui 
îintto ciò che può essere speri 
mentato. Non si pnò dire, tutta 
via, (e qui Picard azzarda fino 
in ultimo la sna convinzione), 
che Ja forza delle cose non pos 
segga degli altri. misteri, che 
l'uomo tenterà di dispiegare: 
Ma Picard non può fare a meno 
di notate che l’arte moderna 
risente la scomposizione delle 
cose e la loro ripnlsa ad essere 
infrante: Segno che. il bisogno 
di vivere non è stato comple- 
tamente abbandonato e che in 
ciò l’artista esperimenta un ri- 


che ti 
| pace, d'estasi, la gioia. «Ogni 


chiamo ai principi della digni- 
tà. Picasso del periodo blu ef- 
fonde nei suoi quadri la bellez- 
za, come Klee la malineo; 
due artisti hanno molte idee per 
dimostrare che tutto è rovina 
più di Poussin o di Leonardo 
che ne avevano una per dimo- 
strare la chiara finalità della vi- 
ta. Picard in un certo senso 
concorda con Wilhelm, Hausen- 
stein che sostiene essere la pit- 
tura moderna espressione di tri 
stezza. L'arte vera dovrebbe es- 
sere espressa come nell’altare di 


| Grinewald a Kolmor: deve in- 


fondere la tristezza della passio- 
ne e la credenza d'uno slancio 
indora l’anima in una 


vera opera d’arte, è numinosa, 
cioè terribile e consolante in- 
sieme» (Rudolf Otto). 

Lo spazio è costretto e sezio- 
nato, Non c'è che il dipinto con 
la sua tetraggine o con. la sua 
opalescenza a fermarti ad una 


considerazione. Ma il’ quadro 
deve alimentare la smania di 
correre al pensiero, deve: far ve 
dere sempre oltre, 

La disapprovazione di Picard 
per il disfacimento si giustifica 
con l’idea ‘che la vita è regolata 
dall’unità. Si voglia venire a 
contatto con i tempi o no, l’ar- 
te esige la concordanza con le 
azioni degli uomini, ma in rela- 
zione di qualcosa che le subli- 
ma. Il disfacimento non ha una 
realtà: nella mente del pittore 
che lo rappresenta si manifesta 
infatti în unità. 

Per chi ha fede e non è sprov- 
veduto questo momento di di 
sorientamento deve essere supe- 
rato. (Dostojewskij dice che 
l’uomo perde la sua figura ester- 
na quando cessa di credere in 
Dio). 

Tl compito dell'artista è di ri- 
solvere, come Brueghel a Bosch, 
nel disfacimento l’unità. 


Riccardo Campa 


IL PICCOLO 


HA TROVATO IL SUO PUBBLICO IL «PRINCIPE DEL VAUDEVILLE» 


Yves Montand consegna, per incarico della direzione del Festival veneziano, la Coppa 
Volpi all'attore austriaco Curd Jurgens per l’interpretazione del film «Gli eroi sono stanchi» 


Non si contano più le repliche 
delle commedie di André Roussin 


Da cinque annî al teatro delle Nouveautés viene rappresentato ogni sera 
uno dei suoi lavori « L'Amour fou, ultimo successo del fortunato autore 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, novembre 
Se qualcuno dubitasse del- 
l'amore dei francesi allo spet- 
tacolo, l'esempio di André 
‘Roussin lo farebbe subito per- 
suaso. Da cinque anni — dico 
cinque anni — in un teatro 
sui grandi boulevards si recita 
un suo lavoro. Lo si recita inin- 
terrottamente, senza mai un 
giorno di soste, se non per il 
riposo settimanale; e di dome- 
nica le rappresentazioni sono 
due. Nel giugno scorso le reci- 
te giunsero al fatidico numero 
di mille, E continuano, nè si sa 
quando avranno termine, IL 
teatro è quello delle «Nouveau- 
és»: una sala grande, frequen- 
tata da quello che si chiama, 
per intendersi, il «grosso pub- 
blico». Se si limita a-un milio- 
ne e mezzo il numero dei pa- 
rigini, che, per età e condizio- 
nî sociali, possono andare a 
teatro, e se si tiene conto che 
i posti alle «Nouveautés» sono. 
cinquecento, bisogna conclude- 
re che sino ad Oggi più di mez- 
zo milione di persone sono an- 
date ad assistere al lavoro di 
André Roussin, cioè un. parigi- 
no su tre, Ogni sera la sala è 
piena ed occorre prenotarsi i 
posti qualche giorno prima. 
Se ciò prova in modo indub- 
bio l’amore dei francesi al tea- 
tro, prova anche che André 
‘Roussin, riguardo al successo, 
è l'eauiore n. 1». Il lavoro che 
si recita alle «Nouveautéss 
(«Lorsque Penfant paraît») non 
è il primo che abbia accumu- 
lato tante rappresentazioni: ben 
nove lovori di Roussin hanno 
superato il migliaio di recite: 


«M. de Falindor», «Le bout de 


la route», «Le 13», «Phi-Phi», 
«Tire-au-flanc», «Violettes Im- 
periales», ely suis, Jy reste», 
«La Petite Hutte». Sono, come 
sì può immaginare, commedie 
leggere, costruite con quello spi- 
rito tra l'ironico, il beffardo è 
l'ingenuo che delizia le platee 
senza afaticarle e che assicu- 
rano al fortunato autore una 
rendita costante di cento mi- 
lioni di franchi l'anno, ossia 
centosettania milioni di lire. 
Se poi si tiene presente che il 
«principe del vaudeville» ha 
una vena facile, che ogni com- 
media non gli costa più di un 
mese di lavoro e che non ne 
scrive mai più di una all’an- 
no, c'è veramente da farsi ve- 
nire l'itterizia per tanta ingiu- 
stizia’ distributiva. 

‘André Roussin è nato a Mar- 
siglia quarantaguattro anni fa. 
Ha molto del mediterraneo nel- 
la persona, che è di statura 
media e snella, Il viso legger- 
‘mente olivustro, sormontato da 
una capigliatura color dell'an- 
tracite, ma tirata a spazzola 
con la scriminatura di lato, 
l'occhio vivo e un po’ malizio- 
so sotto l’arcata di un soprac- 
ciglio ben disegnato, il giovine 
‘Roussin non conobbe la fama 
‘molto presto. Dovette anzi at- 
tenderla con pazienza e tena- 
cia: Forse in cuor suo non è 
contento di essere diventato 
uno: dei più rappresentati com- 
mediografi del mondo. Avreb- 
be voluto essere un violinista, 
di quelli che incantano le bel- 
Te signore, come Vasa Prihoda, 
cui bastava la leggerezza di una 
arcata per aprire î cuori più 
chiusi. A vent'anni, nel *31, con 


re 


DOPO LE DICHIARAZIONI DI MISS FINLANDIA 


L'avvocato romano 
conferma l'idillio 


Si sta occupando per far revocare il provvedimento 
che impedisce a Mirva Arvinen di venire in Italia 


Roma, i 

Non appena sì sono conoscit- 
te a Roma le dichiarazioni di 
miss Mirva Arvinen, la Miss 
Finlandia che ha dato origine 
‘al clamoroso caso, i cronisti si 
sono messi alla ricerca dell'avv. 
Francesco Sebastianelli, ossia 
l'uomo: che la. bella finlandese 
ha dichiarato chiaramente di 
‘amare. 

La ricerca dell'avvocato è sta- 
ta difficile e in un'primo mo- 
mento i giornalisti sono riusci. 
ti a rintracciare solo i suoi far 
miliari i quali hanno potuto di- 
re soltanto che il loro congiun- 
to era in giro per Roma e che 
comunque era rimasto molto 
contento per la dichiarazione 
della miss che conobbe tempo 
fa e per la quale dopo un perio- 
do di stretta amicizia aveva co- 
minciato a provare un tenero 
affetto. 

L'avyocato. che è anche chia, 
mato a difendere nel campo le- 
gale i diritti di Mirva Arvinen, 
era rimasto molto turbato ne- 
gli ultimi tempi per le voci cor- 
se sulla ragazza finlandese: co- 
sì hanno précisato alcuni suoi 
amici. 

Francesco Sebastianelli, che 
ha 33 anni e abita con i genito- 
ri e la sorella (che fa l'insegnan- 
te) in via Sabino 32, è stato 
rintracciato solo più tardi dai 
giornalisti che l'hanno letteral- 
mente assediato fino nella sua 
‘macchina per avere qualche di- 
chiarazione. «E' vero — ha det- 
to tra l'altro — quanto ha di- 
chiarato Mirva. Jo ricambio i 
suoì sentimenti e ho partecipa 
to con tutto il cuore alla vicen- 
da di cui purtroppo è stata pro- 
fagonista. Quando fu bloccata 
all'aeroporto cercai di esserle 


to presto che ella venza a 
Roma». 

Quanto all'uomo che fu alla 
origine dei guai di Miss Fin- 
landia, il segretario di Faruk, 
l'avvocato ha precisato: «Può 
darsi che l'uomo e Mirva si 
siano incontrati spesso a Roms 
ma non perchè fra loro esistes- 
se nulla di diverso da normali 
rapporti di affari. Il segretario 
infatti sì era interessato di met- 
tere in contatto la signorina Ar- 
vinen con rappresentanti del ci- 
nema. Dai frequenti incontri 
quindi è nato l'equivoco, in cui 
molto. probsbilmente è caduta 
anche la consorte del segreta 
rio». 

Si è quindi ripetuto dicendo 
che è molto innamorato di Mir- 
ya della quale è anche il legale 
in quanto si sta occupando di 
fare revocare il provvedimento 
a suo carico. Non ha conferma- 
to che la ragazza chiedera jl ri- 
sarcimento deì danni: «Ciò av- 
verrà — ha precisato — solo se 
sì dovessero ravvisare gli estre: 
mi di una diffamazione nelle di- 
chiarazioni rese in questi giorni 
dalle autorità di P. Sa. 

Egli comunque sì augura che 
la questione si concluda al più 
presto perchè ha arrecato mol 
to danno alla dignità della sus 
fidanzata. 

L'avv. Sebastianelli recente- 
mente difese il giornalista ame- 
ticano Allen condannato a sei 
mesi di reclusione per tentato 
omicidio per causa d'onore nei 
confronti del pubblicista Adal 
berto Spinosa. E' bruno e porta 
i baffetti. 

La Legazione finlandese a Ro- 
ma ha oggi precisato che la 
questione dell'espulsione di miss 
Arvinen non rientra nella sua 
competenza ma in quella delle 
autorità italiane e che il probs- 
bile matrimonio della miss con 
l'avvocato è un fatto privato. 
In questura le dichiarazioni 


l'accento un po’ alla Fernan- 
del, scese da Marsiglia @ Pari- 
gi în cerca di fortuna. Voleva 
essere qualcuno, jarsi un se- 
guito in un mondo un po' ri- 
cercato: quello, per esempio, 
degli artisti o degli autori. Un 
po’ timido, arrivò alla «Gare 
de Lyon» con una valigetta in 
mano e due lettere di racco- 
mandazione in tasca: una per 
Paul Géraldy — l'idolo allora 
della sua anima provinciale — 
e l'altra per una persona. as- 
sai influente, il direttore del- 
la Compagnia di assicurazione 
«La Flandre». Quest'ultima 
commendatizia gliela avevano 
data ì genitori, gente pratica, 
dedita agli affari e, più che 
‘sorpresi, infastiditi di quella în- 
clinazione artistica che avver- 
tivano nel loro rampollo e che 
non erano mai riusciti a cor- 
reggere. 


Infausto esordio 


A quindici anni, André, ro- 
vistando nella biblioteca pater- 
na, scoprì il «Cyrano» di Ro- 
stand, Lo lesse d'un fiato, lo 
rilesse: se ne esaltò tanto che 
si mise a comporre anche lui 
un poema. «Capricci di gioven- 
tù», commentarono ironicamen- 
te i suoi. Invece la passione 
gli rimase con gli anni, Anche 
quando frequentava la facoltà 
di diritto per prendere la sua 
brava laurea e der fare V'av- 
mocato, l’idea del teatro gli era 
sempre fissa in mente. Volle 
buttare sulla carta una com- 
media alla maniera di Cailla- 
vet e di de Flers, «La Coque- 
Iuches (La tosse canina) e, 
pieno di speranze e non aven- 
do altro pubblico, lu lesse una 
sera ai parenti riuniti în salot- 
to. Il risultato fu disastroso: il 
lavoro voleva essere comico, 
ma genitori, zii, cuginî s'imma- 
linconirono tanto che solo le 
successive abbondanti libagioni 
di vino bordolese ebbero il po- 
tere di restituire loro la sere- 
nità. 

Non bastò l'infausto esordio 
a soffocare nel petto di André 
quella vocazione, che, appena 
egli ebbe messo piede a Pari- 
gi, si risvegliò prepotente, An- 
dò a trovare Géraldy, il quale 
— come avviene in simili casi 
— lesse il biglietto, prestò per 
un momento orecchio al giova- 
ne, poi lo interruppe dicendo- 
gli: «Capisco; andate a trova- 
re Fresnay. Vi sarà utile!» e 
gli vergò alla svelta un, rigo 
di presentazione. Roussin an- 
dò da Fresnay e questi, ascol- 
tatolo per un momento, subito 
esclamò: «Ma è Ledour che do- 
vete vedere» ed anche lui gli 
mise in mano un biglietto. IL 
povero André andò da Erode 
a Pilato per tutti i quartieri di 
Parigi. Lo fece per settimane, 


—_—- er 


Il premio Nobel per la me- 
dicina è stato assegnato a 
uno scienziato svedese, il 
prof. Hugo Theorell, diretto- 


‘utile, ma non fu possibile. Ora 
‘per fortuna è tutto finito e spe- 


della miss sono state accolte con 
‘un «No comment», 


re dell'istituto di biochimica 
dell'Università di Stoccolma 


poi, dopo aver conosciuto inu- 
tilmente tante illustri teste, de- 
luso e avvilito se ne tornò a 
Marsiglia. Parigi lo aveva pre- 
so in giro; egli non aveva nem- 
meno tentato la via delle assi- 
curazioni consigliatagli dai pra- 
tici genitori. Che gli restava da 
jare? Entrò in un giornale, il 
«Petit Marsellais», e ju lì che 
inaspettatamente si aprì il pri- 
mo spiraglio di jortuna con la 
conoscenza dell'attore Louis Du- 
creux. Conoscerlo, diventargli 
amico, entrare con lui in una 
compagnia teatrale fu tutt'uno. 
Per cinque anni André Rous- 
sin, avvocato mancato, recitò 
Shakespeare, Huxley, Super- 
vielle, inseguendo sempre il suo, 
vecchio sogno di comporre, lui, 
una commedia, E lo insegui 
tanto che un bel giorno si mi- 
se al lavoro, dando alla luce 
Una. commedia estrosa, mezzo 
surrealista, «Am-Stram-Gran 
Portata sulle scene ebbe un di* 
‘creto. suc0esso e»-fwrecitata 
‘iù volte. Roussin senti allar- 
garsi il cuore, gli parve di aver 
messo le ali, Ma, ecco, a ribut- 
tarlo a terra due grossi fiaschi, 
uno dopo l'altro, da togliere le 
speranze di più tenaci tempe- 
ramenti: «Jean-Baptiste le Ma] 
Aimé» e «La Sainte Famille». 


Ma il nostro marsigliese non 
disarmò: tornò a recitare e nel- 
le ore d’ozio a rimuginare qual- 
che buon soggetto, E la fortu- 
na gli venne questa volta deci- 
samente incontro quando cre- 
deva di averla perduta per sem- 
pre: in una clinica. Era stato 
ricoverato d'urgenza di ritorno 
da una atournée» dall'Alsazia, 
per un attacco violento di feb- 
bri reumatiche. Fu costretto a 
stare a letto ed a stringere i 
denti per i dolori atroci, Gli 
amici si commossero, Lo anda 
rono a visitare. Un pomeriggio 
anche Margherita Pierry e il 
marito Marcel Simon gli fece- 
ro visita; e presero a narrargli, 
così per caso, la trama di una 
commedia che Georges Feydeau 
— colui che alla «Belle Epo- 
que» scriveva commedie per 
guadagnare i milioni che per- 
deva in borsa — non aveva a- 
vuto tempo di realizzare. Si 
trattava di una strana vicenda 
che si svolgeva in un'isola de- 
serta. Lasciato solo, Roussin 
prese a fantasticare e fantasti- 
cò sino a quando venne dimes- 
so dalla clinica, 

Gli ci volle poco per tradur- 
re la trama sulla carta. E co- 
sì nacque «La Petite Hutte» 
(La piccola capanna), Tutti ne 
conoscono il soggetto, Fu il più 
grande successo di un'annata 
teatrale non povera davvero a 
Parigi di buoni lavori: il 1948. 
André Roussin trovò finalmen- 
te la sua vena e il suo pub- 
blico: quel pubblico che chie- 
de al teatro una cosa sola: di 
potersi rimborsare in gustose 
risate il denaro ‘speso ner 9c- 
cupare la poltrona, Ed è un 
pubblico che calza a pennello 
per Roussin. Dopo il trionfo 
della «Piccola capanna» le sue 
commedie hanno conosciuto, 
una dopo l'altra, le più alte 
punte del successo. E così >Ni- 
na», «Bobosses, «Les Oeufs de 
lautruche», «Le Mari, la Fem- 
me e la Morta, «Lorsque V'en- 
fant paraît>. Sono tutte com- 
medie di quel genere brillante 
e leggero, al quale l’autore si 
è fatto talmente la mano che 
le butta già d'un fiato. 


Anni fa amava raccogliersi 
per un paio di settimane nel- 
la stanza di un buon albergo 
di provincia, al quale scende- 
va sconosciuto. Oggi con le 
centinaia di milioni che guada- 
gna ha cambiato abitudini e 
scrive le commedie nella sua 
ricca villa di Saint-Tropez tra 
un partita di bocce, cui è mol- 
to appassionato, e un’altra a 
scacchi con Marcel Achard. Ma 
una curiosa reazione ha provo- 
cato la sua ricchezza. Quando 
ancora sognava di possederla 


re», di vestire con cura ed ele- 
ganza, di badare, insomma alla 
esteriorità, Oggi che è ricco a 
miliardi veste come un «clo- 
chard»: sandali ai piedi e cal- 
zoni di velluto. 

In questi giorni Roussin ha 
dato al «Thé@tre de la Made- 
leine» una nuova commedia, 
«L'Amour jou» (L’Amore paz- 
20). Il soggetto lo ha illustra- 
to egli stesso: «Una donna di 
più di trent'anni, che. disprez- 
za l'ascensore e sale le scale @ 
quattro a quattro ha incontra= 
to quel che io chiamo el'amo- 
re pazzo». E' insomma un amo- 
re che esplode in una famiglia 
nella quale non lo si aspetta- 
va davvero. Le persone di età 
matura, sorprese da un senti- 
mento che hanno dimenticato 
o non conosciuto, reagiscono in 
modo esageratamente roman= 
tico. e «azzurro»; mentre i gio= 
vani, gi& «blasés», assumono 
un atteggiamento più realisti» 
cor, Alla domanda come finiva 
la storia, Roussin ha caricato 
di malizia lo sguardo e ha vi 
sposto? «Con un sorriso, un 
sorriso solo, naturalmente... co- 
me qualche volta accade’ nel- 
la vita». 

E’ appunto il finale del sor- 
riso, che salva, prima ancora 
della buona morale borghese 
di André Roussin, il caso di 
una madre che si sente ogget- 
to di passione da parte di co- 
lui che la figlia considera suo 
pretendente. C'è abbastanza 
materia psicologica tra la fe- 
lice meraviglia della madre e 
la sorda indignazione della fi- 
glia ver trattenere una stipa- 
ta platea in un clima di gar- 
bato e delizioso spasso. 


‘Bonaventura Caloro 
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UN'QUADRO GENERALE DEL PROBLEMA STRADALE 


COSTRUIRE L'ITALIA 


E necessario saldare la frattura fra Nord. e Sud 
premessa essenziale alla rinascita della Nazione 


Un ponderoso problema, ha 
affrontato l'on, prof, Giovanni 
Maracchi,. istriano di tempra 
non comune, esule anche lui, 
da Pola, fin dal 1945: il vecchio 
combattente, volontario istria- 
no, di Pisino, una delle figure 
più elette del giornalismo istria- 
no, già direttore del «Corriere 
Istriano», e oggi della «Voce 
dell'Adriatico» di Ancona, ha 
pubblicato un libro che è riu- 
scito, già al primo lancio, molto 

teressante e ricercato: «Co- 
Shruire l'Italia», piano integra- 
le per le autostrade, pubblicato 
sotto gli auspici dell'Unione re. 
gionale delle Camere di com- 
mercio delle Marche (coi tipi 
della tipografia E. Venturini di 
‘Ancona, lire 1200). 

Nella sua pubblicazione l'on. 
Maracchi svolge un quadro ge 
nerale del problema stradale 
italiano, con quella competenza 
che gli è propria; essa giunge 
oltremodo opportuna e attuale, 
nel momento in cui si sta di- 
battendo il vasto problema, Ab- 
biamo ancora nelle orecchie la 
viva voce del Ministro Romita, 
durante una sua recente visita 
@ Trieste al Palazzo dei LL. PP. 
€ siamo pienamente compresi 
dell'urgenza che il piano di so- 
luzione comporta e della legge 
rispettiva che lo segue. 

Giovanni Maracchi che ha 
dedicato nel passato, da giorna- 
lista e deputato, la sua partico 
lare passione per la viabilità 
nella Venezia Giulia e partico- 
larmente per l'Istria, che si è 
battuto con conoscenza di causa 
su questo argomento che dove- 
va, conforme agli interessi del 
tempo e di quelli che si sperava 
dovessero migliorare e che sono 
stabi interroti invece dal so- 
praggiungere della guerra, ri- 
prende oggi, in proporzioni più 
Vaste tutto il complesso strada- 
le italiano, svolgendo con lo 
‘stesso grande interesse, che in 
proporzioni ridotte aveva dedi- 
cato all'Istria, un elevato studio 
che non potrà non venir affron- 


tato i pieno — e presto — per 
tutta l'Italia. 

«Unificare l'Italia». E' con 
questo capitolo che Maracchi 
inizia la diligente opera sua: 
L'Italia deve diventare vera- 
‘mente un corpo omogeneo come. 
tutte le altre nazioni civili; bi- 
sogne, saldare la frattura fra un 
settore e l'altro del paese, frat- 
tura che incrina dalle fonda- 
menta l'intero edificio della yi- 
ta nazionale e costituisce la ra- 
gione ultima di tutti i nostri 
squilibri ed insufficienze, la 
causa determinante delle ama- 
re delusioni con cui troppo spes- 
so si sono conclusi i più nobili 
slanci del nostro sentimento 
nazionale. 


«Costruire l'Italia», afferma 
dunque. lo scrittore: renderla 
unitaria col risorgimento meri- 
dionale in corso e col ravvicina- 
re i due poli opposti della vita 
nazionale: l'Italia del Sud e 
quella del Nord, saldandoli, 
per creare le premesse della ve- 
ra rinascita del paese. 


Per una rete organica 


Il concetto proporzionalmente 
ridotto che Maracchi sosteneva 
per l'Istria nei tempi in cui egli 
si batteva per il miglioramento 
dei tracciati istriani, (della sta- 
tale 15 Via Flavia, della 50 Mon- 
te Maggiore, della 61 la Libur- 
nica) per avvicinare Trieste a 
Pola, Pola a Fiume e Pisino, 
l'Istria alta insomma al centro 
amministrativo di Pola (qui e- 
ravamo alquanto discordi con 
l’amico Maracchi in quanto noi 
sostenevamo che il centro am- 
ministrativo e politico naziona- 
le dovesse essere Trieste per tut 
ta la Regione e quindi la neces- 
sità di una grande Provincia di 
confine. Ma a che pro parlarne 
oggi?), si ripete con logicità, 
con quell'ordine che fa onore 
allo studioso del problema ita- 
liano, all'istriano che «non mol- 
la» quando c'è da servire il Pae- 


se, anche se costretto come tut- 


—T— 


Uno splendido abito da cocktail in pizzo nero con ricami a 
fiori bianchi, Molto originali le tre ampie gonne sovrapposte 


POESIA ANTICA E NUOVA 


Dal <Gastello d’ Amore» 
alle armi per il sorriso 


Le dame di Treviso sconfitte dai marenghi veneziani 
HerrKrill porta la rivoluzione nelregno delle spazzole 


Una storia che ha il dolce 
profumo della leggenda, ci 
riallaccia alla Pasqua del 1214, 
allorquando più di cinquemila 
cavalieri ‘convenuti da cogni 
terra e castello si erano dati 
convegno nel libero Comune 
di Treviso: ‘per muovere alla 
conquista di un castello di le- 
gno, eretto a gloria di Cupido 
e ‘difeso soltanto dalla florida 
bellezza e dai freschi sorrisi 
delle più belle dame dell'inte- 
ra Marca, 

I prodi cavalieri andarono 
all'assalto armati di fiori, fio 
ciumi e frutta, mentre dall'al- 
to della merlatura si difende 
vano le bellissime dame con 
fasci e canestri di fiori, Narra- 
no le storie che i cavalieri pa- 
dovani minacciarono le difese 
con pollastrelli arrosto, mentre 
i veneziani, smaliziati psicolo- 
gi, bombardarono con genero- 
se manciate di sonanti zecchi- 
ni (d'oro, Queste ultime armi 
sì rivelarono di una efficacia 
irresistibile: la resa fu imme- 
diata, con conseguente strage 
di cuori, ma il patetico seon- 
tro si concluse con una rissa 
feroce che si trasformò in una 
‘guerricciola fra Venezia e Pa- 
dova, trascinatasi per oltre 
due anni e terminata solo per 
l'energico intervento di Papa 
Onorio II. 

La località ove sorgeva il 
fantasioso Castello d'Amore», 
‘appena. fuori la cinta della. cit- 
tà, si chiamava «La Spinetta», 
proprio dove attualmente tan- 
te belle figliole della plaga 
trascorrono le loro giornate 
intente ad un lavoro che, se 
non è quello delle loro ave, le 
quali altro non. conoscevano 
che rocca ei telaio, è pur sem- 
pre destinato a creare cose uti- 
li e belle, 

Le belle trevigiane d’oggi, 
anzichè scatenare fiere tenzo- 
ni, lavorano |nella moderna 


si abbandonava al gusto tipi- 
co dei meridionali di «appari- 


fabbrica che è sorta nel sob- 
borgo di Selvana Bassa, crean- 


dovi oggetti indispensabili al- 
la bellezza muliebre e al deco- 
ro Virile, a conservare.lindi e 
impeconbili i. vestiti, a mante 
nere linda la. casa: spazzole! 
Molta poesia s'è illanguidita 
con lo scorrere dei secoli, ma 
‘oggigiorno ‘è spesso nelle cose 
più che nelle parole e nel ca- 
so nostro si tratta di poesia 
materializzata. dalle sapienti 
mani delle operaie che mano- 
vrano precise e complicate 
macchine che garantiscono la 
perfezione di ogni pezzo pro- 
dotto, 

Le ragazze dello spazzolifi- 
cio lavorano indossando ele- 
ganti e candide divise, perchè 
la dea Igea impone le sue re- 
gole e siccome si fabbricano 
anche spazzolini da denti e 
spazzole per toletta, è giusto 
che ogni ragazza abbia, tra 
l'altro, unghie curate, nitide, 
lucide, mani più da castellana 
che da operaia. 

Ottant'anni or sono nacque 
la, fabbrica, da una modesta 
segheria di cui era compro- 
prietario un signore venuto 
d'oltralpe: Herr Krii]] senior. 
Le spazzole venivano allora 
fatte ‘a mano, ma appena ini- 
ziatasi l'epoca delle macchine 
Herr Kill acquistò per suo 
conto ed impiantò per primo 
certi punzoni metallici a peda- 
le appena inventati, che intro- 
ducevano lestamente e con 
precisione i ciuffi di setola nel 
dorso di ogni spazzola, Il sue- 
cesso arrise immediato alla 
iniziativa di Herr Krill e la 
fabbrichetta si trasformò ben 
presto in un autentico stabili- 
mento industriale, 

Quella fu la prima fabbrica 
del genere che sorse in Italia 
ed una delle prime nel mondo, 
‘adottanto man mano macchi- 
nari sempre più perfezionati, 
ed estendendo così la produ- 
zione dalle spazzole per uso 


domestico a quelle per uso in- 
dustriale, da toletta e per uso 


igienico, ed infine agli spazzo- 
lini da denti, celeberrimi que- 
sti in Italia e fuori. 

Nel 1907 il piccolo opificio 
di Selvana Bassa veniva so- 
stituito da nn più vasto fab- 
bricato che si è andato man 
mano ampliando fino a occu- 
pare attualmente un'area di 
mila mq. Un secondo stabili 
mento veniva poi impiantato a 
Mestre, dove si fanno le scope 
di saggina o altro, le umili sco- 
pe che son sempre strette pa- 
renti delle lussuose spazzole 
dal prezioso dorso di legno 
pregiato, Nei due opifici lavo- 
rano centinaia di operai alta- 
mente specializzati, diversi dei 
quali contano trenta e anche 
quarant'anni di fedeltà al la- 
voro e alla ditta, che oggi è 
diretta dai pronipoti di Herr 
Kriill s,, trevigiano di adozio- 
ne e di cuore che ebbe il van- 
to di creare dal nulla questa 
mirabile impresa. industriale. 
T degni eredi dell'autentico 
pioniere del lavoro, ne comple- 
tano l'opera e promuovono 
sempre più lo sviluppo della 
azienda, 

TI reparto dello stabilimento 
dove si lavorano le setole na- 
turali, di fibra vegetale opp 
re sintetica come il nailon, è 
un invidiatissimo modello ‘di 
impianto tecnologico, frutto di 
un'esperienza quasi secolare, 
Le macchine sono/allineate co- 
me banchi scolastici e vi ac- 
cudiscono operaie che sono 
intente a un compito di sot- 
tilissimo impegno, mentre nel- 
l'ampio reparto dove si fabbri- 
cano spazzolini da denti, tanto 
è il lindore che: si pensa a un 


laboratorio d'igiene, Malgrado |i 


la tant'acqua, passata sotto } 
ponti del Sile, il celebrato sor- 
riso delle belle trevigiane del- 
la lontana epoca del «Castello 
d'Amore» si riflette nell’atmo- 


ti noi a trangugiare, se non a 
digerire, l'amara pillole che ci 
è stata somministrata localmen- 
te in questo doloroso ultimo de- 
cennio. 

Uno sguardo rapido alla con- 
dizionante geografica è dato 
dal Maracchi in un intero ca- 
pitolo, per constatare che le no- 
Stre «primarie correnti del traf= 
fico», anzichè muovere radial= 
mente, sono obbligate ad un 
unico asse, quello longitudinale 
della Penisola; occorre, osserva 
l'autore, smuovere i capoluoghi, 
creare condizioni necessarie 
perchè l'italiano di Pescara 0 
di Cosenza, possa trattare rapi« 
damente con quello di Padova, 
di Savona o di Trieste: «Voi 
milanesi quassù e noi napoleta- 
ni laggiù, lontani, così lontani 
— disse un giorno l'attyce De 
Filippo in una sua vivace bat- 
tuta molto significativa — per- 
chè ron mettiamo il tram fra 
Napoli e Milano? Salire cioa a 
Piazza Plebiscito e scendere a 
Piazza della Scala?...». 

L'autore passa quindi ad un 
esame delle Ferrovie Italiane 
che non risolvono il problema 
delle comunicazioni, per arriva= 
re alla «rivoluzione della ruota 
gommata». E qui svolge tutto 
Un tema di viva attualità per 
coloro che in Italia vivono sulla 
strada e da questa traggono la 
razione di vita. «La viabilità va 
affrontata în pieno; e un pri 
mo passo è stato fatto dalla 
Cassa del Mezzogiorno per cui 
il Ministero dei LL. PP. e l'A. 
IN.A.S. hanno stanziato la, som- 
ma di 224 miliardi per miglio 
rare la rete stradale in questa 
vasta zona e nelle isole. Il bene- 
fico provvedimento colmerà il 
dislivello tra il Meridione ed il 
Centro Nord. 

Ma occorre fare di più: neces- 
sita assolvere il grave problema, 
quello del ponte Nord-Sud, il 
quale salderà definiti e 
la secolare frattura, cui abbia- 
‘mo accennato. «Lo spazio è sta- 
to ridotto dal tempo e il tempo 
stesso ridotto da sempre più ra- 
pide comunicazioni»: questa è 
la massima che vale per l'intera 
aerea del territorio nazionale, 
nello studio dello scrittore. 

Il libro passa poi metodica 
‘mente in rivista tutte le strade 
del Sud e del Nord per reclama- 
re una rete completa di arterie 
automobilistiche indispensabili. 
non solo per la sana attività 
economica delle zone già pro- 
gredite, ma per quelle allo stato 
amcora nascosto, delle zone at- 
tualmente deficitarie di traffici. 


Bellezze nascoste 


Nella seconda parte del suo 
libro, l'on. Maracchi viene ad 
esaminare i vari progetti: della 
sDorsale», che dovrà costituire 
il cardine gi tutta la modema 
vÉ a ivale che rappresetl« 
terà, per i visitatori. stranieri, 
un ininterrotto itinerario spiri* 
tuale, artistico, turistico, Quan= 
te bellezze nascoste verranno al 
la luce il giorno in cui îl pro« 
blema stradale italiano sarà ri 


alle due Titrene che schiudereb- 
bero un mondo turistico seono- 
sciuto tra: cui lo stupendo pae- 
saggio calabro fuso in una rag- 
giante azzurtità di cielo e di 
imare: tutto un complesso mera 
Viglioso di rapide comunicazio= 
ni verrebbe così risolto. 


cong! 

bili popolazioni isolane, soddi- 
sfacendo le richieste con una 
migliorata viabilità. 

Prima della conclusione l’ope- 
ra presenta uno studio sulla 
pianura padana: ma, a questo 
vastissimo tema, egregiamente 
svolto dall'autore con una var 
langa di citazioni storiche e 
geografiche oltremodo istrutti» 
ve, bisognerebbe dedicare un 
articolo a parte. E' cara e sen» 
timentale per noi giuliani l'in= 
tenzione dello scrittore di trac- 
ciare un profilo descrittivo che 
ravvicini sempre più, con la so- 
luzione della viabilità del Nord, 
«la Madonnina a San Giusto», 

Arrivati a questo punto il li- 
bro si occupa del «bastione al- 
pino», esaminando la situazione 
dell’Italia dal punto di vista 
della sicurezza, affermando che, 
con la sistemazione dell'impo= 
nente sistema difensivo avremo 
messo il «chiavistello. alle porte 
di casa», 

Ma a qual prezzo, per noi giu» 


0 |liani?, vien da chiedersi. 


Maracchi, che è un istriano 
‘conoscitore profondo del proble- 
ma difensivo, in prossimità del 
confine, sottace ciò che altre 
volte ha esposto in vari suoi 
scritti. E lo fa perchè ne è in- 
dotto dalle premesse strategi- 
che fisse, contenute nell'allegata 
cartina del «bastione», che parte 
dal passo di Resia, va al Bren- 
nero, alla Vetta d'Italia, alla 
Sella di Dobbiaco ed a Tar 
visio per scendere a Osoppo, & 
Vittorio Veneto, al Grappa fino 


bastione e dei mezzi da tutte le 
provenienze. 
Resta perciò, aperta, 


secondo 
il nostro modo vedere, la 
questione della sicurezza nazio» 
nale in quelle parte dove noi 
giuliani viviamo e che da Carlo 
Combi fu chiamata la «porta 
orientale d’Italia». Ma ciò fa 
parte di un altro discorso e di 
esame, 


L'opera 
gli uffici dell’ANAS di tutta Ita= 
ici delle Provine 


tracciati nonchè il progetto dî 
massima dell’autostrada Firen- 
ze- Arezzo - Roma, dell'ingegner 
Astorre Maracchi, figlio dell'au- 


sfera del luogo ove oggi si fab- 
bricano queste moderne «Armi 
per il sorriso», bl 


tore di «Costruire l'Italia». 
Piero Almerigogna 
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IL. PICCOLO 


Mercoledì, 2 novembre 1955 


CRONACA DELLA CITTA 


NEL GIORNO DEDICATO ALLA MEMORIA DEI DEFUNTI 


SOLDATI E POPOLO 
ONORANO OGGI I CADUTI 


] riti di domani a San Giusto per la festa del Patrono - Le manifesta- 
zioni celebrative del 3 e 4 novembre - ll Ministro Taviani a Trieste 


Le autorità, le rappresentanze 
d'arma e combattentistiche rende. 
ranno oggi solenne omaggio ai 
Caduti in guerra. Il Commissario 
generale del Governo deporrà al- 
le 8.30 una corona di alloro 
piedi del monumento ai Caduti 
sul colle di San Giusto, quindi 
renderà omaggio alla memoria di 
quanti hanno immolato la vita per 
il più alto degli ideali al Cimi- 
tero militare e a quello civile di 
Sant'Anna; qui egli deporrà una 
corona di’ alloro sul monumento 
che ricorda i Caduti giuliani. 

L'omaggio delle truppe del Pre- 
sidio sarà reso alle 9.30, dal gen. 
Grimaldi, che deporrà una corona 
sul monumento, sul colle di San 
Giusto, presenti un picchetto d’o- 
nore e tutte le Associazioni d'ar- 
ma e le rappresentanze combat- 
tentistiche e patriottiche, Sarà 
presente al rito anche un nume- 
Toso, gruppo di ex genieri della 
sezione di Roma, che interverrà 
con il presidente nazionale gen. 
Tivelli e con il presidente della 
sezione, col. Silvestri, Alle 10, 
presso il monumento eretto ai 
Caduti giuliani ai cimitero di 
Sant'Anna, il cappellano militare 
dell'820 Fanteria celebrerà una 
Messa al campo. Assisteranno al 
rito anche congiunti e familiari 
dei Caduti e dispersi in guerra, 
nonchè i mutilati e gli invalidi 
di guerra, Alle il jl comandante 
del Presidio renderà omaggio ai 
cimiteri militari di Villa Opicina 
(Obelisco) e Prosecco. Nel pome- 
riggio, alle 16, il Vescovo mons. 
Santin officerà una S. Messa in 
suffragio di tutti i defunti, nel 
piazzale della cappella del cimite- 
To di Sant'Anna. 

Stamane giungeranno nel nostro 
porto una flottiglia di corvette, al 
comando del cap. di vascello Vir- 
gilio Spigei. Le unità da guerra 
‘si ormeggeranno nel bacino San 
Giusto. La popolazione potrà vi- 
sitare le unità durante la giorna- 
ta di venerdì, 

Domani, festa del Santo Patro- 
no della città, nella Cattedrale di 
San Giusto il Vescovo terrà, alle 
10, il solenne Pontificale, mentre 
alle 17 si avrà il trasporto delle 
reliquie di San Giusto e il canto 
dei Primi Vesperi, La Cappella 
civica, diretta dal maestro Luigi 
Toffolo, eseguirà in prima esecu- 
zione Ja Messa «Credo in meum 
Deum» a 4 voci dispari e organo 
di don, Giuseppe Radole. All'of- 
fertorio, una composizione di Eml- 
Îio Busolini dal titolo «Gloria et 
honore»,a 5 voci elorgano. 

L'anniversario dello storico sbar- 
co dei bersaglieri sarà, ricordato 
alle 16 alla radice del molo «Ber- 
saglieri» a cura della sezione «E. 
Toti»; alla presenza delle autori- 
tè civili e militari verrà deposta 
una corona di alloro sulla lapide 


(«Giornalfoto») 


Un fiore su ogni tomba nel 
giorno dedicato ai defunti 


che ricorda Io storico avvenimen- 
to. I bersaglieri triestini e istria- 
ni sono invitati alle 15,30 alla Ca- 
‘sa del combattente, per recarsi 
inquadrati, al seguito della fan- 
fara, al molo Bersaglieri, 

Anche l'Associazione giovanile 
italiana ha predisposto Un pro- 
gramma di manifestazioni per ce- 
lebrare la festa de) Patronose la 
prima redenzione di Trieste, Al 
termine del Pontiflicale nella Cat- 
tedrale di San Giusto il circolo 
studenti ‘medi offrirà il Tabaro so- 
ciale al gruppo lavoratori dell'A. 
G.I, 31 labaro sarà benedetto da 
don Drius, parroco di San Giu- 
sto, Alle 21 nella sala «Istria» 
del palazzo Vivante (via Duca 


d'Aosta 10) avrà luogo uno spet. 


—_- 


DALLE 


STATISTICHE DELLA CAMERA DI COMMERCIO 


LA SITUAZIONE ECONOMICA 
nello scorso mese di settembre 


La popolazione presente nei sei 
Comuni del Territorio alla fine di 
settembre ammontava a. 299.262 
abitanti, con un aumento di 698 
unità rispetto al mese di agosto. 
Tale aumento è dovuto princip: 
mente. all'eccedenza degli immi- 
grati sugli emigranti, che è stata 
di 675 unità. I nati vivi sono stati 
236 mentre nell'agosto erano stati 
285 e nel settembre 1954 ancora in 
numero inferiore, 211. Le nascite, 
tuttavia, hanno segnato un'ecce- 
denza di 23 unità sui decessi. La 
popolazione residente era alla fino 
di settembre di: 200.296 ‘abitanti. 
.Net Comune di Trieste i presenti 
erano (275.078, i residenti 275.831. 
Il movimento demografico nel Co- 
‘mune capoluogo è stato di 232 na- 
scite è 207 decessi. 

‘intenso è stato, secondo le rile- 
vazioni. della Camera di Commer- 
cio, il movimento turistico; si s0- 
no avute 40.750 giornate di presen- 
zx di visitatori italiani e 16.579 di 
ospiti stranieri, con un aumento 
rispettivamente del 153,3 e del 40,2 
per cento mei confronti dello stes- 
so periodo dell'anno precedente. 
Per i primi nove mesì dell’anno 
Si è raggiunto così un totale di 
302.835 giornate presenza di turi- 
sti italiani ‘e di 113.256 per quelli 
stranieri, con un netto incremento 
rispetto al 1954. 

Passando all'esame della situa- 
zione nei singoli settori, sì rile- 
va che le vicende climatiche di 
settembre sono state favorevoli al- 
Je colture e all'agricoltura in ge- 
‘mere, particolarmente per le se- 
mine, ‘con sufficiente umidità per 
le forti precipitazioni nella prima 
quindicina. Il persistere della bora 
a fine mese ha però arrecato in 
molte zone lievi danni all'uva e 
alle colture orticole. 

Nei commercio all'ingrosso le 
vendite dei prodotti caseari, car- 
ni insaccate, salumi e grassi sui- 
ni sono state stazionarie, discre- 
te per le uova e i vini e con cre- 
scente richiesta per Il pepe. Sta- 
zionario è stato nel complesso 
tutto il mercato. Per fl commer: 
Gio al dettaglio, secondo i rilievi 
dell'associazione di categoria, la 
normale ripresa ‘della vendita in 
d'pendenza dell'inizio del periodo 
attunnale si ‘è fatta sentire in ri- 
tardo. Alcuni settori, come car- 
tolibrerie e orafi-orologiai, hanno 
avuto un ottimo movimento com- 
merciale, Prudenziale @ incerto il 
comportamento del pubblico, ten- 
denti all'aumento le giacenze. La 
rotazione delle merci, infine, è 
stata normale per il settore degli 
alimentari e dove le vendite sono 
state più sostenute. 

Sempre nello scorso mese di 
settembre la popolazione ha con- 
sumato 58,316 chilogrammi di ta- 
‘acco, 1908 quintali di sale e 9631 


. quintali di carni, segnando sem- 


pre un incremento rispetto al 
1954. Ottimo l'andamento dell'at- 


tività peschereccia, Nonostante le 
giornate sfavorevoli, il prodotto 
ittico è stato superiore a quello 
d'agosto e pure del settembre ‘54. 

Infine, le agitazioni sindacali 
hanno coinvolto 197 lavoratori, con 
una perdita di 839 ore di lavoro. 
Le unità occupate, al 20 settem- 
bre, erano 85.416 con un aumento 
di 187 unità rispetto al mese di 
agosto, Nei confronti del settem- 
bre 1954 si è avuta però una con- 
trazione pari al 2,8 per cento, I 
disoccupati ammontavano a 17,024 
con una diminuzione di 265 uni- 
tà, pari all'i,5 per cento rispetto 
all'agosto, Il 37,8 per cento della 


disoccupazione complessiva era 
costituito dalla disoccupazione 
femminile, 


Il raduno enalistico 


OGGI I PRIMI ARRIVI 
DELLE CAROVANE — UN 
INTENSO PROGRAMMA 


Sono preannunciati per oggi i 
primi arrivi dei partecipanti al 
raduno dell'ENAL, al quale 6 
abbinato il raduno mototuristico 
per il premio AGIP. Sono attese 
varie carovane da Genova, Asti, 
Mantova, Pavia, dalla Lombardia 
e dal Veneto oltre che dall'Italia 
centro - meridionale (Catania, 
Messina, Palermo, Ragusa, Na- 
poli e Roma). Domani giunge 
ranno gli enalisti friulani e ve 
nerdì, con una colonna tricolore, 
quelli di Bologna; La manifesta- 
zione (Well'apertura ufficiale del 
raduno avverrà domani mattina 
alle 9.30 sul colle di San Giusto, 
con l'omaggio, a nome dei lavo- 
ratori italiani; al Monumento ai 
Caduti. Saranno presenti anche 
le associazioni aderenti e tutti 1 
Circoli triestini. Successivamente 
gli enalisti presenzieranno al 
Pontificale. 

Venerdì mattina, al seguito 
della colonna tricolore, gli ena- 
listi si recheranno a Redipuglia 
mentre nelle prime ore del po- 
meriggio sì concluderà il raduno 
mototuristico; alle 14 i parteci- 
panti si ritroveranno al Foro Ul- 
piano da dove muoverà il corteo 
che sfilerà attraverso le vie Co- 
roneo, Carducci, piazza Goldoni, 
Corso Italia, via del Teatro, via 
S. Carlo e Riva Tre Novembre 
per raggiungere la piazza Unità 
d’Italia. Qui, presenti autorità e 
popolazione, il rappresentante 
della. presidenza nazionale del 
l'ENAL porgerà il saluto ufficiale 
ai partecipanti al raduno e ren- 
derà pubblica l'assegnazione dei 
premi, che saranno consegnati 
Successivamente alla sede del 
Cral Aziendale det Magazzini Ge- 
nerali. Le manifestazioni ufficia- 
ll del raduno enalistico si conelu- 
deranno alle 18 con l’inaugurazio- 


tacolo d'arte varia in onore delle 
Forze armate, con la partecipazio- 
ne dei militari del Presidio, Nel 
corso dello spettacolo il presiden- 
te dell'A.G.I, dott, Verza, conse- 
gnerà ai gen, Grimaldi un'artisti- 
ca pergamena, omaggio della gio- 
ventù triestina ai soldati della 
Patria, 

Ii programma delle manifesta- 
zioni celebrative e. patriottiche 
culminerà venerdì con due avve- 
nimenti di grande rilievo, la pre- 
senza a Trieste del Ministro del- 
la Difesa on. Taviani e il grande 
pellegrinaggio a Redipuglia, In 
occasione della «Giornata della 
Forze armate e dell'ex combat- 
tente, l'on. Taviani si reche- 
rà nella mattinata a Gorizia e a 


‘Redipuglia, ove alle particolari 
cerimonie ‘ militari interverranno, 
anche le rappresentanze combat 


tentistiche di Trieste e Udine, A 
nome delle Forze Armate, l'on. 
‘Taviani deporrà una corona di al 
loro sul Monumento ai Caduti a 
Gorizia e quindi renderà omaggio 
al Sacrario di Redipuglia, Nel po- 
meriggio il Minsitro Taviani giun- 
gerà a Trieste, e dopo una visita 
alle truppe del Presidio e alle uni 
tà navali ormeggiate nel bacino 
San Giusto si recherà a, Villa Opi- 
cina, ove, alle 15,50, in occasione 
del sesto annversario della fonda- 
zione dell'Opera «Villaggio del 
Fanciullo» assisterà alla posa del: 
la prima pietra di un nuovo padi- 
glione e inaugurerà quindi il nuo- 
vo nucleo d'abitazioni «Villa Ver. 
deo. 


‘Imponente sarà il pellegrinaggio 
a Redipuglia, organizzato dall'A 
sociazione del Fante in collabora: 
zione con l'Associazione nazionale 
mutilati e invalidi di guerra, l'As- 
sociazione nazionale combattenti e 
reduci, le Associazioni d'arma ade 
renti alla Federazione Grigioverde, 
la Lega Nazionale e l'Enal. Alla 
«Colonna tricolore» formata da 
‘pullman e automobili private ade- 
risce anche l’Automobile Club di 
Trieste che, fedele all'antica tradi- 
zione di partecipare in massa alle 
solenni celebrazioni della Vittoria, 
invita tutti i propri soci a prende: 
re parte alla formazione della co- 
lonna che partirà venerdì mattina 


Infine venerdì si. svolgeranno a 
Trieste due altre manifestazioni. 
I giornali «Roma» di Napoli e «La 
Patria» di Milano doneranno alla 
città di San Giusto un pino e uma 
medaglia’ d'oro: con pergamena,, a. 
suggello dei legami che uniscono 
le due città a Trieste. Saranno: 
Dresenti alia significativa cerimo- 
nia le maggiori autorità civili e 
militari di Trieste; le rappresen- 
tanze combattentistiche e  patriot- 
tiche e i direttori dei due giornali. 


Sabato, infine, verranno solenne- 
mente ricordati i sei triestini cadu- 
ti nelle tragiche giornate del no- 
vembre 1958. A cura del Liceo olas- 
sico «Dante» e della «Lega Nazio- 
nale» alle 11.30 verrà celebrata nel. 
la Chiesa di Sant'Antonio Tauma- 
turgo una Messa solenne in suf- 
Iragio di Pietro Addobbati, Antonio 
Zayadil, Erminio Bassa, Leonardo 
Manzi, Saverio Montano e Fran- 
cesco Paglia. Dopo îl rito religioso, 
nell'atrio della sede della Lega Na- 
zionale, presenti i familiari dei Ca- 
duti e i membri della Presidenza 
del sodalizio, sarà reso omaggio 
la lapide che perpetua i nomi dei 
soci Caduti. Il comitato studente 
sco di coordinamento ha preso 0p- 
portuni accordi con. le autorità sco- 
lastiche affinchè gli studenti! det- 
le scuole medie e superiori termi- 
nino le lezioni alle ore 1 onde 
poter partecipare aila funzione 
ligiosa: e alle commemorazioni. dei 
sei Caduti. Gli studenti, alle 12, si 
recheranno syl colle di San Giu- 
sto per deporre corone di alloro 
‘al monumento ai Caduti. Il sacri 
ficio di Franco Paglia e Pietro Ad- 
dobbati verrà ricordato anche a Mi- 
lano; a cura di un gruppo di stu- 
denti milanesi, una S, Messa in 


suffragio del due studenti triestini 
verrà celebrata alle 10 nella cap- 
nella dell'Istituto Gonzaga, 


La «Saturnia» attesa per le 19.30 di stasera 


questa sera a Trieste. L'arrivo era 
previsto in un primo tempo per le 
17, ma ha subito un lieve ritardo: 
la bella unità attraccherà alla Sta- 
zione Marittima verso le 19,30. 
Giungeranno a bordo della «Sa 


gruppo parlamentare turistico che 
hanno tenuto a bordo della moto- 
nave un convegno per l'esame dei 
più importanti problemi turistici 
nazionali. La visita a bordo della 
«Saturnia» (avrà iogo domani sen- 


.. 
- 
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. 
La motonave «Saturnia» arriverà | turnia» | numerosi". deputati delza alcun particolare invito; la po 


‘Dpolazione potrà accedervi con lo 
‘Requisto del biglietto, il cui prez: 
z0 è stato fissato in 100 lire, Il 
ricavato sarà devoluto ad opere di 
beneficenza del Madrinato italico, 
Sì prevede un enorme afflusso. 


UNA NOBILE ATTIVITÀ ESTESA A TRIESTE 


L'ISTITUZIONE DI UN COLLEGIO 
destinato agli orfani dei lavoratori 


Esso si dedicherà all'educazione professionale e all’avvia* 
mento al lavoro dei figli di operai deceduti per infortuni 


n’ prossima la piena estensio- 
ne alia nostra città dell'attività 
dell'Ente nazionale per l'assisten- 
2a agli orfani dei lavoratori (EN, 
A.0.L.I.) e il programma prean- 
nuncia già una realizzazione di 
eccezionale rilievo, L'Ente infatti 
si ripromette di istituire a Trie- 
ste un collegio nazionale, a in- 
dirizzo professionale di alta spe- 
cializzazione, capace di accogliere 
a convitto duecento orfani. 

L'E.N.A.O.LI. costituisce una 
delle istituzioni nazionali più pro- 
gredite e quella che polarizza, per 
le sue particolari finalità, 
ressamento più vigile e fal 
quanti operano nel campo della 
brevidenza sociale, All'ente è affi. 
data l'assistenza degli orfani dei 
lavoratori, fino sì 18.0 anno di 
età e il recente ampliamento del- 
la previdenza virtualmente porta 
l'E.NA.O.L.I, a provvedere per 
la quasi totalità degli orfani del 
nostro paese, L'attività infatti è 
principalmente rivolta ai figli dei 
lavoratori deceduti a causa di in- 
fortuni sul lavoro o di malattie 


Orari per le Tesio 


Oggi (Commemorazione dei 


Defunti) Orario normale. 


Giovedì 3 (San Giusto), Aperti 
solo: alimentari, drogherio, 
fiorai, barbieri, parrucohieri 
dalle 8 alle 15; macellerie dal- 
le 6 alle 135 panetterie, latte- 
rie dalle 7 alle 12; pasticcerie, 
biscotterie, confetterie, rostic- 
cerie dalle 8 alle 21.30. 


Venerdì 4 (Festa della Vittoria). 
Aperti solo: panetterie, latte- 
rie dalle ? alle 12; fiorai dalle 
8 ‘allé 13; pasticcerie, biscot- 
teri, confetterie, rosticcerie 
dalle 8 alle 21.30. 


In occasione delle prossime 
Jesto, gli studi fotografici 
chiuderanno domani alle 13, 
oggi osserveranno l’orario 
normale e infine la chiusura 
totale nella giornata di ve- 
nerdì. 


Il servizio di nettesza urba- 
na per l’asporto dei rifiuti 
non verrà effettuato domani 
mentre i bagni comunali 0s- 
sorveramno oggi l'orario nor- 
male dalle 1.30 alle 18; doma- 
ni.saranno aperti dalle 7 alle 
12 © venerdì osterveranmo la 
chiusura totale, I bagni di 
Villa Opìcina e Santa Croce 
rimarranno invece aperti sol- 
tanto domani dalle 8 alle 19. 

Nella notte fra il 3 e il 4 gli 
esercizi pubblici potranno 
protrarre l'orario di apertura 
fino alle ore 3 del mattino. 


Salvo tutto l'equipaggio 
della myn «Rosalinda» 


Un dispaccio giunto jeri dall'Ar- 
gentina ha confermato il sinistro 
occorso la notte scorsa alla mno- 
tonave «Rosalindaa, incagliatasi 
presso la costa brasiliana, Pur- 
troppo la nave è da-considerarsi 
perduta, per le gravi avarie su- 
bite e Ja difficoltà di pronti soc- 
corsi, Fortunatamente non si la- 
mentano perdite di uomini: il di- 
spaccio infatti assicura che l'in- 
tero equipaggio ha potuto abban- 
donare a tempo la nave e a porsi 
in salvo sulla costa, 

Come già scritto, la «Rosalin- 
daè era pa:tita dal nostro porto, 
diretta nell'America del Sud. Pra 
giunta a Trieste a metà séttem- 
bre con un carico di minerali di 
ferro, quindi era ripartita il 18 
settembre, vuota, per Spalato, do- 
ve ha caricato cemento destinato 
‘a Buenos Aires, Di 8800, tonnella- 
te di stazza, la nave apparteneva 
all’armatore Francesco Longabar- 
do di Napoli. Tra l'equipaggio vi 


erano anche dei marinai triestini. 


IL RINNOVO DELLE CARICHE ALLA C. di C, 


La giornata festiva e la conco- 
mitenza di altri avvenimenti cit. 
tadini, hanno rallentato ieri l'atti- 
vità dei partiti e degli enti econo- 
‘mici nella ricerca di una soluzione 
per il rinnovo degli organi diretti- 
vi della Camera di Commercio, Si 
è nuovamente riunita ia direzio. 
ne del P.S.D.I. e sono continuati 
i contatti di esponenti politici an- 
che con il Commissario generale 
del Governo. Purtroppo, dagli ulti- 
mi sviluppi della situazione, si ri 
leva l'improbabilità di una decisio- 
ne entro la corrente settimana, co- 
me invece sì era ritenuto possibile 
e auspicabile, 

La soluzione dovrebbe tuttavia 
essere ormai imminente e da più 
parti si manifesta fiducia in una 
‘soluzione soddisfacente» che sta- 
rebbe già profilandosi. Autorevoli 
fonti assicurano comunque che il 
provvedimento scaturirà dalle indi 
cazioni che saranno fatte al Com- 
missariato generale ‘dagli esponen- 
ti locali, contemperando e conci- 
liandolo in loco le diverse opinioni 
sinora espresse dalle varie correnti. 
Queste dichiarazioni vengono op- 
poste alle illazioni di stampa ri- 
flettenti pretesi interventi delle 
autorità e segreterie politiche cen- 
trali. Al riguardo il prof. Roma- 
no, segretario provinciale della D, 
C., ha smentito categoricamente 
leri sera la notizia di un viaggio 
2 Roma effettuato nei giorni scor- 
si, come pubblicato dal giornale in- 
dipendentista nelle edizioni di do- 


ne della IV mostre del disegno 


‘del fanciullo, 


menica e di ieri. Del viaggio era- 


bontatt con il Commissario Palamara 
di esponenti politici ed economici 


che il prof. Romano avrebbe fatto 
ai dirigenti centrali democristiani. 
Im una sua comunicazione il se 
gretario dalla D. C. dichiara di non 
essersi allontanato nei giorni scor- 
si da Trieste e cita, a contorto di 
tale dichiarazione le varie manife- 
stazioni pubbliche e le attività po- 
litiche alle quali ha partecipato 
nella nostra città, nelle giornate di 
sabato, domenica e lunedì. 


IL SOTTOSEGRETARIO AGLI ESTERI DEL BO A TRIESTE 


Lavoro, profughi, emigrazione 
argomenti trattati in varie sedi 


Assistenza alle comunità italiane trasferitesi in Australia 


La presenza del Sottosegretario 
agli Esterì, on. Dino Del Bo, giun- 
to nella nostra città per celebrare 
Ta «Giornata» della stampa demo- 
cristiana, ha impegnato ieri l'atti- 
vità politica ed amministrativa nel- 
la trattazione dei problemi del la- 
voro, con particolare riguardo alla 
emigrazione, e dei profughi istria- 
ni. Il rappresentante del Governo 
ha dedicato infatti l'intera gior 
nata all'esame della situazione nei 
due delicati settori, diseutendone 
con le autorità locali, 1 dirigenti 
den.ocristiani ed esponenti degli 
esuli, 

Anche, nella manifestazione cele 
brativa della stampa demiocristia- 
na, l'on. Del Bo è entrato nel vivo 
del problema dell'emigrazione, con 
interessanti diohiarazioni. Il di 
‘scorso doveva essere tenutorall'aper- 
to, in. piazzale Rosmini, ma l'in- 
clemenza del tempo ha fatto tra- 
sferire la riunione nel cinema di 
Sant'Andrea. La manifestazione, 
presenti il Sindaco ing. Bartoli e 
numerose personalità politiche, è 
stata aperta dal prot. Romano, se- 
gretario provinciale della D.C., con 
‘un'illustrazione dell'attività  demo- 
cristiana nel campo della stampa 
e con la presentazione dell'on, 
Del Bo. 

Tl Sottosegretario agli Psteri ha 
anzitutto parlato dell’azione della 
D.C. nella vita politica nazionale, 
mettendo in rilievo l'opera del Go- 
verno mirante ad inserire sempre 
più profondamente la classe lavora- 
trice nella vita dello Stato. Ha 
vendicato al Governo e ai partiti 
demvratici l'iniziativa e la realiz 
zazione del compito, prescindendo 
dagli atteggiamenti (bittici e dalle 
pressioni demagogiche dei partiti 
estremisti. Il \reppresentante del 
Governo. ha quindi ‘affrontato 1 
problemi specifici del lavoro e del- 
le aspirazioni delle maestranze 
triestine, ponendo l'accento sul fe- 
‘nomeno migratorio. 

«E' certo; ha sottolineato al ri- 
guardo l'on. Del Bo, che il proble- 
ma della disoccupazie non può 
essere risolto attraverso l'erigra- 
zione che deve, pertanto, conside- 
tarsi un rimedio parziale e Soprat- 
tutto un sussidio temporaneo; Per 
conseguenza l'emigrazione di mae- 
stranze durerà. soltanto sino. a 
quando le; circostanze e la ripresa 
economica, già, iniziata, lo consi- 
glierenno ed i triestini, ed in pri- 
mo luogo i profughi, Jo richie- 
ranno». L'on. Del Bo ha poi con: 
eluso il suo discorso riaffermando 
l'impegno delle D.C. per une sem- 
pre più positiva corrispondenza del- 
l’azione politica alle esigenze della 
democrazia. sociale, in una fun- 
zione di responsabilità e di guida 
per l'affermazione della den:ocrazia 
in Italia. 

Tì rappresentante del «Governo 
era giunto! in treno a Trieste alle 
ore 10, ricevuto alla Stizione dal 
prof. Romano e. dall'avv. Gerin, 
reggente l'Ufficio di collegamento 
del Ministero degli Esteri con il 
Commissariato generale del Gover- 
‘no; Nella sede, della D.C. l'on. Del 
Bo si è subito intrattenuto con la 
‘direzione: democristiana sui proble- 
mi locali riflettenti la. competenza 
del suo Ministero, in particolare 
la sistemazione deì profughi, la 
tutela dei connazionali nelle zone 
amministrate dalla Jugoslavia e 
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temperatura massima 7.9; 
minima 5.1; pressione 1014.1 in nu: 
mento; umidità 67 per cento; tem- 
peratura del mare 148; vento 40 
lm. da E-N-E; rafficne a 74, 
Oggi: Commemorazione del de- 
funti — Il sole sorge alle 644, 
tramonta alle 16.52. La luna nasce 
‘alle 18,28, tramonta alle 9.26. 
Marge. OGGI: bassa alle 16.40, 
cm. 58 sotto lm,; alta alle 23.40, 
cm. 29 sopra lm. 
fumo nottarno delle farmacie: 
Barbo, piazza Garibaldi 5; Benussi, 
Via Cavana 11; Galeno, via S. Ci- 
lino 36; Minerva, piazze S. Fran- 
cesco 1; Ravasini, piazza Libertà 6; 
Harnbaglia, Barcola; Nicoli, Ser: 
Vola. 


TAPPETI PERSIANI 


Tappeti di tutte le misure 


PALOMBO 


‘che sacre di Bach: 18: Musiche po- 


di Chopin; 14: Le quattro stagioni, 
tuale, 


La lampada accesa; 
di A. W. Mosart, 


busy, 
Terza pagina; 19.15: Libro aperto, 
pagine di Scipio Slataper; 
Due sonate da 


Tappeti di tutte le qualità {| AUSSETL. 

VENDO PER POOHI TELEVISIONE 

GIORNI A PREZZI MAI 17,30: Principessina, film; 1 

VISTI A TRIESTE. — DA f|Nartatori italiani: ‘Italo Svevo; 
20.45: Perennità della vita; 21: Ro- 


ma nelle sue ville, documentario 
turistico; 


A RADIO 


PROGRAMMA. NAZIONALE 
11:30: Nel mondo delle statue; 
12,10: Musiche sacre; 13.15: Musi. 
che di Claikowski; 16.45: Musi- 


lifoniche; 18.45: Messa da Requiem 
di Longo; 20: Concerto per piano- 
forte e orchestra dì Grieg; 21; Ce- 
cilia, di Licinio Refice. 


SECONDO PROGRAMMA 
10; Album sinfonico; 18; Musiche 
di Vivaldi-Molnari; 1445: Spiri: 
canta Marian Anderson; 


Musiche di Schubert; 20,90: 
21: Requiem. 


19.30: 


Trasmissioni locali — 14.30: De- 
Suite bergamasque; 14.45: 


19,35: 


chiesa, di G. M. 


21.10; La sposa di Bo- 


no stati dati particolari di visite 


Via della Borsa 3 - Tel. 24-84 


ston. film. 


l'emigrazione. Per quanto concer- 
ne quest'ultima, ha rilevato come 
Îl fenomeno migratorio costituisca 
una delle purtroppo molte conse. 
guenze della difficile situazione in 
cui Trieste è stata posta nel dopo- 
guerra. Ha tuttavia dichiarato di 
confidare in una pronta ripresa, 
che eviti ad altri triestini di dover 
cercare lavoro all'estero. Per quan- 
ti sono emigrati, ha assicurato il 
fattivo interessamento del Gover- 
no per un'efficace tutela del loro 
lavoro e per l'assistenza a tutte Je 
comunità italiane, costituitesi spe- 
cie neil'Australia. 


‘Nel pomeriggio il Sottosegretario 
si è incontrato con il Console d'I- 
talia a Capodistria, dott. Alberta- 
rio, e successivamente è stato rice- 
vuto dal Commissario generale del 
Governo, Al colloquio con S. E. Pa- 
lamara hanno assistito pure l'avv. 
Gerin, il prof. Romano e il diret- 
tore dell'Ufficio del Lavoro, avv. 
Levitus. In serata infine, nella 
sede di piazza S. Giovanni, l'on. 
Del Bo si è intrattenuto nuova- 


‘mente con la direzione democri- 
stiana e il direttivo interzonale dei 
profughi istriani. Ha ricevuto pure 
don Eottizzer, direttore della Mis- 
sione cattolica americana a Trie- 
Ste, discutendo in. particolare della 
emigrazione dei profughi giuliani 
nel Nord America, 

—_—————__@k 


Prossima riunione a Udine 
Lella Commissione italo-jugoslava 


Le delegazioni italiana e jugo- 
slava sl ritroveranno martedì 
prossimo, 8 novembre, a Udine 
‘per esaminare i problemi connes- 
sl alla pratica attuazione dell’ac- 
cordo per ii traffico con la Zo- 
na B. Come noto, l'accordo stes- 
60 prevede l'attività continuativa 
di une commissione mista per le 
soluzione delle questioni che pos- 
sono sorgere nello svolgimento 
dei traMci ed una prima riunio- 
ne è già stata tenuta recentemen- 
te a Bled. 


Il viaggio 


Li abbiamo trovati accanto 

al focolare, i Fornasiero, nel- 
la loro modesta e linda cucina 
friulana. Piccola 6 solida la ma- 
dre, misurata nelle espansioni; 
il padre ruvido e buono, patito 
nel molto asciutto; e Alessandra. 
Che cos'è una fanciulla di dicias= 
sette'anni che sa divavere un ma 
le cattivo insediato nel corvello? 
Alessandra è graziosa 6 dolce, po- 
tontemente viva anche se entro 
certi limiti, chè una parte del suo 
Gorpo è come assopita e inerte, € 
Valtra metà è chiamata a supplire 
alle funzioni degli organi e degli 
arti inceppati; scrive e suona:con 
la mano sinistra, ma pur sento 
scorrere dentro di sè impetuosa 
la giovinezza, al di qua det miste- 
rioso argine che la divide in dua, 
la sesiona viva, Ha, lungemenie 
sorriso al nostro arrivo nella sua 
casa, © ci ha uccolti un po” traso- 
gnata, come 36 con moi Joss en- 
trato il destino, un destino lunga- 
mente atteso, la guarigione, Era- 
‘vumo imbarazzati un poco; supe- 
vamo di essere solo lo strumento 
attraverso il quale si era rivelato 
un miracolo di bontà collettiva. 
Ma lei — 6 sua madre, e suo pa- 
dre — ci colmavano di tenerezza, 
cercavano le parole difficili che 
non venivano e naufragavano nei 
Bibighiozzi, nella semplicità di 
lunghissime, calde strette di ma- 
no. Essi sapevano che noi, in quel 
‘momento, rappresentavamo tanti 
@'tanti; che al di là delle nostre 
‘persone era tutta una città, con il 
suo magico cuore sempre giovane 
e nuovo; e sapevano che quanto 
dicevano confitsamente a noi, con 
‘monosillabi, con lacrime, sarebbe 
stato scritto qui, perchè tutti sen- 
tissero, e il loro grazie arrivasse, 
@ fondo, in tante case. Volevano 
farci sapere che ricordavano quel 
bimbo, quell’operato, quella m 
dre, quei tanti cenno enne» regi 
strati in questa rubrica; che non 
dimenticavano gli ignoti che avi 
vano steso la mano generosa ri- 
manendo nell'ombra. Sul tavolo 
stava aperto un quaderno, sui cui 
fogli era tracciata minutamente la 
‘storia quotidiana della sottoseri- 
zione, con le cifre piccole 6 gran- 
di. «Ho soritto sino alle due di 
notte — diceva mamma Fornasie- 
ro — Te ultime lettere di ringra- 
ziamento alle persone che hanno 
lasciato un indirizzo». Volevamo 
andare, dopo la vimessa dell’asse- 
gno: ma la signora Fornasiero di 
na fermati, ha voluto offrivoi il 
caffè, ha portato un vassoio con le 
fumanti tazzine. Era un atto gen- 
tile di ospitalità, ma era soprut- 
tutto il desiderio di intrattenerci 
aull’imminente viaggio, e supere 
da noi Te tante cose che ignora- 
va. Pengate: ima povera mamma 
di Gradisca che si mette in tre- 
no con la figlia malata per rag- 
giungere Stoccolma. Pareva farsi 
‘iù piccola nell’accennare a quel- 
ta città lontana, @ quella terra 
sconosciuta; mel domandarsi #€ 
farà molto freddo lassù e come 
dovrà vestire la sua Alessandra 
(«Basterà am Montgomery»?); i 
passanorti, il treno, la lingua, la 
valuta; e l'operazione. Parlando, 
guardava © riguardava un foglio 
bianco steso sul marmo del tavo- 
lo, sul quale era stampato in te- 
ata: «Professor H. Olivecrona. 
Serafimerlusarettet. | Stockholms. 
E più sotto, scritto in italiano: 
«Io, wolentieri, riceverò la sua f- 
gliola Alessandra, qui, per le ri- 
cerche del caso € l'eventuale in- 
tervento». Infine quella celebre 
firma: «H. Oliveorona, Professore. 
‘Anche Alessandra fissava quel fo- 
glio, © forso nensana a un altro 


tavolo bianco, alla clinica, al lam- 
peggiare di un bisturi, 


(LE ORE DELLA CITTA 


I granatieri a Roma 
Quasi a coronamento delle ce- 
lebrazioni delle storiche. gior- 

nate di novembre, avrà luogo in 
Roma nei giorni 6-7 novembre la 
adunata nazionale dei granatieri. 
La Sezione di Trieste, intitolata 
al nome dell'eroico concittadino 
Medaglia d'oro Carlo Stuparich, 
sarà presente all'importante ras- 
segna, con una folta delegazione. 
Ai granatieri della sezione Stupa- 
rich si affiancheranno quelli del- 
le sezioni del Goriziano e dell'U- 
dinese, che fanno capo a] Centro 
della Venezia Giulia con sede nel- 
la nostra città, 


«Libro aperto» 

Libro aperto», la trasmissio- 

ne settimanale del mercoledì 
sera. della Radio locale, a cura 
di Giorgio Bergamini, dédica due 
tornate a Scipio Slataper, nelle 
quali Anita Pittoni presenterà lo 
scrittore tribstimo con un com- 
mento se, una lettura, di. pagme 
scelte, La prima tornata, che va 
in onda stasera alle 19.15, s'inti 
tola «Storicità di Scipio Slataper»: 
la seconda, che verrà trasme: 
9 novembre: «Poesia di Scipio 
Slatapera, 


Risparmiare 
in ogni acquisto, ecco 1l se- 
greto di una saggia ammini- 

strazione: alla FIL-TES di via S. 

Nicolò 22 risparmierete biglietti 

da mille con Je confezioni a ma- 

glierie in lana, ultima moda, per 
tomo e donna, Articoli di lusso 

a prezzi di stralcio. 

Vogliatevi bene 
Proteggendovi durante il mal- 
tempo con un impermeabile di 

buona quilità, Ma non esagerate 

nella spesa, recatevi subito a vi- 

sitare la Fiera dell'Impermeabile 

della Cica in corso Italia 4 e tro- 
verete quanto di meglio si possa 
desiderare, tra i mille tipi esisten- 
ti a prezzi incredibilmente bas: 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni-Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793 - 24-796 
CIT Stazione Autolinee 
TELEFONO N. 24-006 

GENOVA, via Mantova-Cremo- 

na, giornaliero, ore 8.15, 

GENOVA, lun., merc., ven,, 21. 

MILANO, giornal., ore 9 e 21. 

VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30, 

UDINE, giornaliero, ore 7.30. 

SAPPADA-Val Pusteria-Bres- 
sanone, giornaliero, ore 6.20. 

TREVISO - Bolzano - Trento » 
MERANO, feriale, ore 7. 

GIRO TURISTICO di TRI 
STE, giornalmente ore 9. 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE e VENEREE 
Ore: 11.30-12,30 e 18-19.30. 

Via Rossini 14 — Telefono 37-424 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosififopatica 
MALAPTIE DELLA PELLE 
VENEREE, ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 - Tel. 29-97 
Orario: 11-18 - 17-20 


professionali, ma all'assistenza 
hanno diritto tutti gli orfani i 
cuj genitori siano stati comun- 
que assicurati agli istituti di pre- 
videnza sociale, 

L'Ente da anni già svolge la 
sua benemerita opera nella nostra 
città, con una speciale organiz- 
zazione autonoma locale che agi- 
sce sotto la tutela dell'Istituto in- 
fortuni sul invoro, diretta con 
molta sensibilità dal dott, Benus- 
si Gambel; Attualmente l'opera è 
rivolta all'assistenza di 1100. orfa- 
ni, appartenenti a 505 muolei fa- 
miliari, 

Il recente potenziamento dell'E. 
N.A.O.L.I, che ha intrapreso una 
vasta azione per l'educazione pro- 
fessionale e l'avviamento al la- 
voro degli orfani, ha posto il 
problema del pieno inserimento 
della sezione triestina nell'orga- 
nizzazione nazionale, nell'avvenu- 
to orma; ricongiungimento della 
nostra città alla Patria. L'avv. 
Mario Eboli, che guida al centro 
l'attività dell'ente con grande pas- 
sione e ammirevoli. iniziative, è 
stato nel»giorni scorsi a Trieste 
appunto per concordare Ja nuova 
attività, L'avv, Eboli, accompa- 
gnato dal dott, Benussi Gambel, 
ha fatto visita al Commissario ge- 
nerale del Governo per esporgli 
i programmi, quindi si è i 
trato con tutti gli esponenti 
le opere previdenziali e as: 
ziali cittudine, nonchè della Ca- 
mera del Lavoro, L'ente, che già 
conta una quindicina di collegi 
nelle altre regioni, è intenzionato 
di costituirne uno anche nella no- 
stra città, Tenendo conto delle at- 
titudini e delle necessità dei gio- 
vani triestini, il nuovo collegio sa. 
rà ad alta specializzazione nella 
meccanica, segnatamente quella 
navale, Nel collegio { giovani 
avranno completa assistenza fili 
21 18.0 anno di età, 

Il Commissario generale del Go- 
verno ha manifestato vivo com- 
Diacimento per l'iniziativa, assicu. 
rando il suo appoggio e appro- 
priate agevolazioni. 


SIA 

I corsi dell'U. P. a $, Giacomo, 
La presidenza dell'Università po- 
polare, informa che presso la 
scuola Duca d'Aosta, via Vespuc- 
ci 2, ogni sera, dalle ore 18 alle 
19, continuano le iscrizioni per i 
corsi gratuiti di ginnastica ritmi- 
ca, fiori artificiali, lavori in cuoio, 
SIPIOETAIE ricamo, taglio e cu- 
cito. 


NEL PORTO DI GENOVA 


Grave infortunio 
ad unvoperaio triestino 


Un operaio triestino, Eugenio 
Indrigo, è rimasto ieri vittima a 
Genova di un grave infortunio. 
Durante la mattinata, l'Indrigo 
stava lavorando sulla motocister- 
na «Mina d'Amico», ormeggiata 
nel porto ligure, quando, muoven- 
dosi a bordo, ha perduto l'equì- 
librio ed è precipitato in un tank 
della nave, L'infelice, che ha com- 
piuto un volo di dieci metri, ha 
riportato gravi lesioni in più par- 
ti del corpo. E' stato accolto al- 
l'ospedale in fin di vita, 


Ha smarrito la paga 
un padre di famiglia 


Un operaio dei Cantieri, padre 
di tre figli, ha smarrito. l’altro 
leri, nel rincasare dal lavoro, Ja 
busta paga contenente trentamila 
lire, L'aveva in tasca all'uscita 
dal Cantiere e nel tragitto fino 
a piazza Goldoni, compiuto con il 
tram. Deve quindi averla smarri- 
ta în piazza, sulla filovia n. 50 
in via XXX Ottobre. Il rinveni- 
tore è vivamente pregato Wdi por- 


Il Presidente, i Vicepresi- 
denti, il Consiglio, le Giun- 
te, le Direzioni, gli impiegati 
e gli associati tutti della 
FEDERAZIONE ITALIANA 
EDITORI GIORNALI pren- 
dono vivissima parte al gran- 
de dolore, del gr. uff. rag. 
GIUSEPPE COLLI, Diretto 
te amministrativo del «Cor- 
riere della Sera», Vicepresi- 
dente della Federazione, per 
la morte della consorte, si- 
gnora 


Enrica Colli Colombetti 


oggi avvenuta in Milano. 
Milano, 1 novembre 1955 
o 


LA DIREZIONE E IL PER. 
SONALE DELLA FILIALE DI 
TRIESTE DEL BANCO DI 
ROMA prendono viva parte 
al grave lutto che ha colpito 
il Gr. Uff. UGO FOSCOLO, 
Amministratore delegato del- 
l’Istituto, per la morte del- 
l’amatissimo padre 


comm. dott. Giorgio Foscolo 


Trieste, 1 novembre 1955 


T1 giorno 1.0 novembre si è 
‘spenta improvvisamente la no- 
stra cara 


Maria Annunziata Ferluga 


nata BALANZA 

Ne danno la triste partecipazio- 
ne il marito ANTONIO, i figli 
FULVIO e LUCIANO e î paren= 
ti tutti, 

I funerali seguiranno domani 8 
corr., alle ore 10, dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore per pro- 
segùire per Muggia dove la cara 
Estinta verrà tumulata nella tom» 
ba di famiglia. 

Il presente, serve 
quale partecipazione diretta 


i Alle ore 17 di oggi ha cessato 
la sua esistenza terrena il 


M..R. Don Luciano Piccoli 


Canonico. Curato di Pirano 


Ne dànno l'annuncio a quanti 
gli vollero bene i fratelli, la sorella, 
i parenti tutti assieme all'assisten: 
te Luigia ved. Ravalico: 

I funerali partiranno giovedì 8 
novembre alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via della Pietà. 


Trieste, 1 novembre 1955 
RETI ZIONE PSE TEZINAR N 
T 1121 0ttobre u.s. spegnevasi 


Maria Vesselli 
nata SGORBISSA 


Ne dànno il triste annuncio 
îl marito, il (padre, il fratello 
e ì parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 2 
corr., alle ore 11.15, dalla Cap- 
pella di via, Pietà. 

Si dispensa 
dallo visito di condegliar 


Con amore e tenerezza immta®> 
e sempre maggiore rimpianto la 
moglie LINA e i figli dott, RO- 
BURTO e dott. RENZO ricorda- 
no la nobile 6 generosa figura 
del loro 


Alfredo. Toniatti 


nella triste ‘commemorazione dei 
defunti, 


A loro: sì uniscono nel ricordo 
la suocera, Je nuora MARIA VIL- 
LA SANTA, gli adorati nipotini, 
la sorella e i fratelli, 


Nel primo anniversario del- 
la morte di 


Vittorio Berni 


verrà celebrata una S. Messa 
in suffragio nella Chiesa di S. 
Antonio Vecchio giovedì 3 no- 
vembre, alle ore 7.30, 


tare la busta Daga ai nostri uffici. 


Tale 
Titoli in circolazione. A tale 
invitati a presentare od a far 


a visitare tale e 


AMBULATORIO DENTISTICO 


Dott.E.SCHAFFER 
Specializzato in lavori di 
PROTESI SCHELUTRATI 
con i più moderni sistemi 

Dentiere immediate funzionali 


Riceve: via Rismondo 11, dalle 
9-13, 16-20 - Telefono N. 29-581 
Hsciusi martedì e giovedì 


Dott. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 

PELLE e VENEREE 
Ore: 10-18 e 18-20 - Festivi: 10-12 
VIALE XX SETTEMBRE 24/11 


sesso alla Sede della Società in Trieste, Riva Grumula n. 2, 
presso la quale soltanto la stampigliatura avrà luogo, Si i 
Zierà questa operazione con il giorno 15: novembre 1955 e verrà 
eseguita nei giorni feriali dalle ore 10 alle ore 12. 


ra IBM - ITALI A PRESENTA ‘A TRIESTE 


UNA SPECIALE RASSEGNA TRONICA 


seguita da dimostrazioni dei Sistemi ELETTRONICI ed 

ELETTRICI per la registrazione, l'indicazione ed il con- 

trollo del tempo; e di MACCHINE PER SCRIVERE 

ELETTRICHE nei tipi STANDARD e a SPAZIATURA 
‘proporzionale 


Invita tutti coloro che ne fossero interessati 


SALA ROMANA DELLA ASSOCIAZIONE 
LAUREATI DELLA UNIVERSITA’ DI TRIESTE 


VIA DELL'UNIVERSITA 5 
nei giorni 2 e 3 novembre dalle 9 alle 12.30 e dalle 16 alle 20 


MARCO U: MARTINOLICH 


Società di Navigazione per Azioni 
TRIESTE - Riva Grumula n. 2 


._In esecuzione alla Delibera della Assemblea Generale Or 
dinaria e Straordinaria dei Soci di data 2.8.1955, debitamente 
omologata del Tribunale di Trieste in data 25.8.1955, viene da- 
to corso all'operazione dell'aumento del capitale sociale da 
Lit, 60.000.000 a Lit. 168.000.000 mediante aumento del valore 
nominale delle Azioni sociali da Lit, 1.000 a' Lit. 2,900, 


operazione sarà effettuata con stalnpigliatura dei > 


scopo i Signori Azionisti sono 
presentare i titoli in loro pos: 


sposizione presso la: 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
‘Riceve dalle ore 12.30 alle 14, dalle 
16.30 aile 18 e dalle 19.90 alle 20,30 


Piazza della Borsa 10 - Telef. 24566 
Dott. UGO CIOLI 
SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
Ore 11.30-18.30 e 18-20 
VIALE £X SETTEMBRE 20/111 
‘Pelefono 96-884 


Dott. A.deGiacomi 


Specialista veneree e pelle 
Riceve via Cicerone 11, 12-13 - 19-20 


Telefono N. 96336 


Per appuntamenti telefono n. 23418 


ZAgrgRor 


agere 


un 


Mercoledì, 2 novembre 1955 


IL PICCOLO 


NESSUNA NOTIZIA DELLA RUSSA .SCOMPARSA DA’ TRIESTE 


BIZZARRA E INCLINE ALL'AVVENTURA 
vigne giudicata daî pareoi Natascia: Voronati 


È nata a Odessa, ha 35 anni ed è nipote e non figlia del celebre medico 
L'incontro nella nostra città con un misterioso chimico germanico 


I maggiori quotidiani nazionali 
si stanno occupando da ieri, con 
ampio rilievo, del misterioso caso 
di Natascia Voronoft, scomparsa 
— com'è noto — il 4 ottobre dalla 
ra città, abbandonando una 
valigia in un grande albergo e u- 
ma lussuosa macchina in un'auto- 
rimessa. La singolare vicenda non 
manca di nessun elemento! roman- 
nesco, a cominciare dal nome stes- 
so della protagonista e dalla sua 
vita improntata a un cosmopoliti- 
smo di gran classe. Anche se la 
giornata appena trascorsa non ha 
portato alcuna novità sull'inespli- 
cabile episodio, ha tuttavia. con- 
gesso di inquadrare con maggiore 
Precisione e con più nitidi con- 
torni la personalità della stranie- 
ra e le sue due giornate triestine, 

‘Per prima cosa è stato possibile 
‘appurare le esatte generalità del- 
la Voronoff, che è nata il 7 luglio 
dlel 1920 a Odessa, ed ha assunto 
poi — non si sa in quali circostari- 
ze — la nazionalità belga. Altro 
fatto nuovo: non è la figlia, ma 
uma nipote di Sergio Voronoff. 
Per rendersi meglio conto di co- 
me si sono svolti i fatti, conviene 
nisalire al pomeriggio della prima 
domenica di ottobre, quando la 
Voronoff scese all'«Rxcelsior, do- 
ve le venne assegnata la stanza n, 
23. La sera stessa, ùn altro stra- 
niero prese alloggio nell'albergo: 
un dottore in chimica germanico, 
Berner Klaus, di 51 anni, in pos: 
sesso di un passaporto nilasciatogli 
dalle autorità polacche. Il Kiaus 
andò ad occupare la stanza n. 31, 
sullo stesso piano dove alloggiava 
la Voronoff. Sebbene i due non si 
siano eccessivamente frequentati, 
sembra che la presenza a Trieste 
dal dott. Klaus abbia un qualche 
messo con la Voronoft. 

Il mattino successivo, 


disdet- 


nente un pettinino e un altro in- 
aumento. Me nessuna cose che po- 
tesse in qualche modo fare luce su 
quella partenza senza ritorno. La 
scomparsa della russa è diventa 
ta anche oggetto di inchieste gior- 
malistiche, ma coloro che si sona 
occupati del caso sono pervenuti a 
discordanti conclusioni. Una per- 
sona afferma di essersi messa in 
comunicazione telefonica con una 
cittadina della Francia menidio- 
nalè, e di avere parlato con la ve- 
dova del prof. Voronoff, la quale 
lo avrebbe esortato a non preoc- 
cuparsi, con queste testuali paro- 
le: «Non date importanza al fat- 
fo: è una stravagante e già altre 
volte ha combinato scherzi del 
genere». 

L'Agenzia «Ansa ha reso infine 
noto che, da informazioni attin- 
te presso Hl signor Giulio Coltelli, 
che fu l'ultimo segretario dello 
scienzato scomparso, è emerso che 
Natascia non è figlia, ma nipote 
del dott. Voronoff, fl quale, non 
he avuto figli dai suoi due matri. 
moni. Natascia è figlia di Jacques 
Voronofi, fratello del medico, che 
vive & Nizza ed ha anche un'altra 
figlia, Nadia. Natascia diserta da 
oltre vent'anni Ja residenza det 
Voronofi, a Grimaldi di Ventimi- 
glia, dove Gertrude, la. vedova 
dello scienziato; e il suo secondo 
marito — un conte portoghese — 
trascorrono lunghi periodi di ve- 
canza. Sempre secondo l'Agenzia, 
la Natascia viene descritta da co- 
loro che la conoscono come uno 
spinito bizzarro e un temperamen- 
to incline all'avventura. 

Raccogliamo, infine, per obietti- 
vità di cronaca, l'ultima voce sul- 
la nebulosa scomparsa: secondo 
‘qualcuno, Natascia Voronoft se 
rebbe ritornata alla chetichella in 


Jugoslavia, dove avrebbe avuto 


(«Giornalfoto») 


La lussuosa Packard che la signora Natascia Voronoff ha, 
abbandonato da circa un mese in un’autorimessa cittadina 


tata la stanza, il chimico ger- 
‘manico lasciò l'albergo, dopo aver 
ritirato il proprio passaporto, Ma 
all'«Bxcelsior» doveva ritornarci 
ancora, e difatti apparve nella 
‘<hall» il mattino di martedì, quan- 
do le Voronoff. scomparve senza 
lasciare traccia di sè. I due s'in- 
oontrarono proprio nella «hall» e, 
dopo avere parlato brevemente. 
uscirono insieme. 

Chi è il dott. Berner Klaus? Se- 
condo taluni, egli sarebbe venuto 
‘a Trieste dopo l'8 settembre del 
1943, al seguito delle truppe ger- 
‘maniche, e, anche durante l'occu- 
pazione alleata avrebbe fatto non 
poche. apparizioni dalle nostre 
perti. Sì tratterebbe di un uomo 
piuttosto tarchiato e dall'aria po- 
co socievole, Sempre secondo i. es) 
dice», il tedesco avrebbe brillato 
per la propria prodigalità, e qual 
cuno sostiene che — sebbene nes: 
uno sia mai riuscito ad appurare 
le sue attività — egli avrebbe 
‘fatto lunghe soste in un elegante 
ritrovo nottumo, spendendo a pie: 
ne mani, C'è anche chi lo vuol? 
ammogliato con una ragazza trie- 
stina. Sebbene Ja Voronoff e il s 
gnore germanico nom siano mai 
etati visti insieme prima. della 
lo delle 


\attina che segna 
wi avvepi&za. tutto lascia 


redere che essi si Gonoscessero, 
è forse non 2 caso il dott, Kinus 
era sceso nello stesso albergo del- 
la signora. La Voronoft — che sa- 
rebbe laureata in chimica — ho 
tenuto all'«Fxcelsior» un contegno 
irreprensibile e un atteggiamento 
riservato. Una sola sera è scesa 
el «Rouge et noir» per ascoltare 
un po' di musica, e qui un signore 
l'ha avvicinata per invitarla a un 
giro di danza, che ella ha ricusa- 
#0 con un cenno del capo. 

La scomparsa della, straniera è 
ormai oggetto di un'approfondita 
indagine da parte delle Questura 
e; dei Carabinieri. Ci risulta che 
gia sabato sera fonogrammi di ri- 
corche sono stati diramati a tutte 
le Questure della Penisola e ai 
‘varchi di frontiera ma, sino a ieri, 
Natascia Voronoft non era stata 
gegnalata în alcuna località. Della 
Sua sparizione è stata interessata 
‘anche l'Interpol, per le ricerche 
in campo internazionale. E° intui- 
‘tivo che la Voronoff sarà reperibile 
soltanto mel caso ch'ella scenda in 
un albergo, che per legge deve 
segnalare alle autorità la presenza 
degli ospiti. Le ricerche alla 
‘frontiera possono anche non dare 
‘alcun risultato, in quanto la Po- 
lizia registra soltanto i passapor- 
iti che necessitano di un visto, 
mentre per gli altri ci si limita a 
‘un semplice controllo. Le indagini, 
per forza di cose, brancolano per 
ore nel buio delle supposizioni. 

Natascia Voronoft ‘ha lasciato 
una valigia di media grandezza, 
costellata dalle etichette dei più 
grandi alberghi europei, ma la 
valigie è chiusa a chiave. Nella 
sua stanza, che l'11 ottobre è sta- 
ta considerata libera in quanto/la 
dfrezione dell'efixcelsiore aveva 
comunicato alle autorità la par- 
tenza dell'ospite, sono stati trovati 
due abiti, uno dei quali & giacca, 
una borsetta da passeggio conte- 


qualche incidente con quelle auto- 
rità di Polizia a causa di un suo 
imprecisato traffico. La «voce» non 
è del tutto fantastica in quanto 
un episodio de) genere è accaduto 
‘9 Trieste due anni fa. Un signore 
straniero abbandonò una macchi- 
na in un'autorimessa e sparì dalla 
circolazione, Malgrado le ticerche 


sì perdettero tutte le sue tracce 
sino a quando, l’anno successivo, 
lo scomparso si rifece vivo per 
narrare che, recatosi in Jugosla- 
via, era finito in prigione. 


Messa per San Giusto 
Patrono di Albona 


Domenica prossima alle ore ii, 
nella chiesa della Beata Vergine 
del Soccorso, (Sant'Antonio, vec- 
chio) verrà celebrata una Messa in 
onore di San Giusto, Patrono di 
Albona. 


(«Giornalfoto») 


La motocisterna «Brezza» di 19 mila tonnellate pronta al varo sugli scali di Monfalcone 


PER LA PRIMA VOLTA NELLA STORIA DEL CANTIERE 


Varo mancato a Monialcone 
a causa del ciclone di hora 


La cerimonia è stata celebrata in forma simbolica 


Un varo purtroppo mancato ie- 
ri a Monfalcone per l'inclemenza 
del tempo: raffiche di bora, im- 
provvise e sferzanti, flagellavano, 
ad oltre cento all'ora, i fianchi 
della motocisterna «Brezza», sibi- 
lando attraverso le mille armature 
di acciaio e di cemento del cantie- 
re. Già mezz'ora prima del varo i 
tecnici s'erano convinti che la ce- 
rimonie. inaugurale della, discesa 
in mare dell'imponente petroliera 
poteva costituire un serio perico- 
lo, per l'unità e per le attrezzature, 
e decidevano, pertanto di dare al 
varo un valore simbolico, E' stata 
questa, una rinuncia che deve aver 
addolorato i valorosi tecnici dei 
CRDA e l'ing. Verzegnassi, il diri- 
gente decano dei vari monfalcone- 
si. Dal 1907, da quando cioè il 
cantiere iniziava la sua attività in 
una zona nella quale l'acquitrino 
salmastro contestava alle sabbie 
alluvionali il dominio del terreno, 
è stata questa la prima volta che, 
per estreme esigenze tecniche, si 
è dovuto forzatamente sospendere 
il varo, limitandosi a dare allo 
stesso un valore prettamente sim- 
‘bolieo. 

Esattamente alle 10.30, come pro- 
grammato, le autorità si portava- 
no nell'apposito palco d'onore, si- 
stemato a perpendicolo sotto la sa- 
gome della prua, per prender par- 
ts alla sora funzione di Propizia- 
zione, officiata da S. E. mons. Am- 
brosi, Arcivescovo di Gorizia, as- 
sistito dal parroco di Monfalcone. 
Molto festeggiata la madrina 
Franca Bortoletto, un frugoletto 
di quattr’anni, nipote dell'armato- 
re Bennati, amministratore dele- 
gato della Compagnia Sicula di 
Armamento di Palermo, presente 
al varo assieme alla sua gentile 
signora. Le autorità e gli ospiti 
sono stati ricevuti dall'ing. Sme- 
raldi, presidente dei CRDA, dal 
vicepresidente ed amministratore. 
delegato ing. Pacchiarini, dai di- 
rettori generali ing. Crovetti è gr. 
uff. Alberto Cosulich, dai direttori 
centrali ing. Coseri e cav. Fasset- 
ta, dall'avy. D'Ayvanzo, consigliere 
di amministrazione, dal direttore 


del cantiere di Monfalcone ing. 


Costanzi e dai vicedirettori ing. 
Verzegnassi e ing. Varridi. 

‘Al termine della cerimonia le 
autorità e gli invitati hanno parte- 
‘cipato ad un ricevimento offerto 
dalla presidenza del CRDA nelle 
sale dell'Albergo impiegoti. Il va- 
ro effettivo avrà luogo fra qual- 
che giorno, in forma strettamente 
privata. Le cisterna «Brezza» de 
19.000 £. s, l., è la seconda unità 
commesse ai CRDA dalla. Compa» 
gnia Sicula di Armamento, con se- 
de a Palermo. 

———_ 


Oggi in vendita i biglietti 


perla visita alla «Saturnia» 


Oggi si possono acquistare alla 
Biglietteria Centrale della Galle- 
nia Protti i biglietti e 100 lire, a 
totale beneficio. del Madrinato ita- 
lico dell'Opera per l'assistenza ai 
profughi giuliani e dalmati, per la 
Visita alla «Saturnia», La vendita 
dei biglietti continuerà la matti- 
na della visita, dalle 9 alle 13, alla 
Stazione marittima. E' una pre- 
‘cauzione opportuna quella, della 
vendita anticipata, perchè è fa- 
cile prevedere un afflusso note- 
volissimo di pubblico a bordo del 
la bella:motonaye, che torna dopo 
Junga assenza mel nostro porto. 
Ricordiamo che la visita in pro- 
gramma sarà l'imica possibile e 
che l'orario non subirà alctne 
‘proroga. 


Morto per assideramento 
un contadino di San Dorligo 


La prima ondata di freddo ha 
mietuto una vittima: un povero 
senza tetto, l'agricoltore Hlia Ze- 
riali, di 51 anni, nato in Jugosla- 
via è residente! nel Comune di San 
Dorligo della Valle era privo di 
una dimora. Erano all'incirca le 
7 di iermattina, quando uns pat- 
taglia di carabinieri della Stazione 
di Moccò rinveniva lo Zeriali sve- 
nuto sotto un porticato all'aperto, 
dove s'era rifugiato durante la 
nottata. T militi raccoglievano il 
poveretto e lo portavano nella loro 


GIORNATA NERA PER SCOOTERISTI E PEDONI. 


ette persone ferite 
in scontri e investimenti 


Un atto in:prudente è stato fata- 
le ad Aldo Ferrante, di 18 anni, 
abitante in via dei Cunicoli 11. 
Intorno alle 9 di feri mattina, pres- 
sato dalla fretta, 4l Ferrante sì è 
slanciato attraverso il' Larko San- 
torio incurante del fatto che il se- 
maforo del Ponte della Fabra se 
gnasse verde, ma dopo pochi passi 
è stato atterrato dall'auto di Ma- 
rio, Micheluzzi, di 67 anni, abitante 
in via Vecellio 13. Trasportato al 
l'ospedale dalla CRI, il giovane è 
Stato ricoverato nel reparto orto- 
pedico con prognosi di due mesi 
per la frattura esposta della gum: 
ba sinistra. 

Intorno alle 16.90, mentre per- 
correva la via Battisti con una mo- 
tolegeera Arrigo Seli, di 29 anni, 
abitante in via San Cilino 26, è 
venuto a collisione; nei pressi del 
Grattacielo, con l'auto di Vittorio 
Rimaboschi, di 21 anni, abitante 
in via Battisti 3, che Jo precedeva 
@ che in quel momento aveva in 
ziato una conversione. Îl Selli è 
caduto, producendosi ferite lacero 
contuse al padiglione auricolare 
destro e un ematoma al parietale 
destro per cui è stato trattenuto 
nella’ prima divisione chirurgica 
dell'ospedale con prognosi di una 
settimana, 

All'incrocio. di yia Piccardi con 
via dell'Eren.o, Îl commesso Lucio 
Rolli, di 20 anni, abitante in via 
Mauroner 5, sì è scontrato, verso 
le ‘5, con l'autofurgoncino di In- 
nocente D'Ambrogi, di 27 anni, 
abitante in via del Molin a Vento 
38, ch'era sopraggiunto in senso 
opposto. Il Rolli, che ha riportato 
la sospetta frattura del ginocchio 
destro. e contusioni alla gamba 
nonchè (al polso, sinistro, è stato 
avviato all'ospedale dalla CRI, e 
ricoverato nel reparto ‘ortopedico 
con prognosi di venti giorni. 

causa della ghiaia sparsa sul 
la strada di San Dorligo della Val 
le, i coniugi Paolo e Silvana Bolsi, 
di 29 e 20 anni rispettivamente, 
abitanti a Cerei di Muggia 8, sono 
mizzolati con la loro motocicletta. 
Soltanto Ja' giovane donna è rima- 
sta ferita e, trasportata all'ospeda- 
le della CRI, è stata accolta nella 
prima divisione chirurgica con pro- 
gnosi di dieci giorni per un volu- 
minoso ematoma all'occipite e sta- 
to commoszionale. 


Verso le 20) nel pressi di Muggia, 
il muratore Alberto Pizziga, di 46 
anni, alloggiato alla casa ‘canto: 
hierà di Punta Ronco, è caduto 
con il suo ciclomotore, producen- 
dosi una vasta ferita al capo è 
abrasioni al viso e alle mani. Il 
Pizziga, ch'era in preda al vino, è 
stato trasportato all'ospedale,i È 
accolto, nella prin'a divisione chi- 
rurgica con prognosi di dieci giorni. 

Nell'attraversare, intorno alle 20, 
la strada che da Domio porta a 
San Dorligo della Valle, l'agricol- 
tore Giovanni Passeri, di 46 anni, 
abitante a Bagnoli della Rosan- 
dna 241, è. stato travolto dall'auto 
del commerciante Mario Martinelli, 
di 84 anni, abitante in via Muzio 
8 Entrambi sono rimasti. feriti, 
e il Passeri, avviato all'ospedale 
dalla CRI, è stato ricoverato nel 


Ia prima divisione chirurgica con 
prognosi di due mesi per profonde 
ferite alla fronte, stato commozio- 
nale e sospette lesioni, ossee &Ì 
capo: Al: Martinelli, invece, i sa- 
hitari hanno riscontrato  l'etilismo 
subacuto ed escoriazioni al viso 
nonchè alla mano sinistra, guaribili 
in tre giorni. 

Un ruzzolone con la motocicletta 
ha fatto il famiglio Angelo Scodler, 
di 39 anni, abitante in via SM.M. 
inf. 1244, mentre, intorno alle 21, 
stava percorrendo la strada di Do- 
inio. Avviato all'ospedale con un 
auto di passaggio, lo. Scodier, che 
era ìn preda ad etilismo! subacuto, 
è stato ricoverato nel reparto sto- 
matologico con prognosi di venti 
giorni per la sospetta frattura dello 
zigomo sinistro, epistassi ed esco- 
riazioni al capo. 


caserma, da dove telefonavano al- 
la CRI di Muggia. Poco dopo, lo 
Zeriali, ch'era in preda ad asside. 
ramento, veniva trasportato all'o- 
spedale e ricoverato nel I reparto 
medico con prognosi riservata. 
Malgrado le cure, verso mezzogior= 
no l'uomo è spirtto senza ripren- 
dere conoscenza. 

La bora ha fatto finire alla 
CRI la domestica Santa Ponzin, 
abitante in via Cellini 8, la quale, 
svoltando da via Geppa in via Ro- 
ma, era stata colpita alla mano 
sinistra da un pezzo di cornicione 
‘abbattuto dal vento La Ponzin, 
che ha riportato contusioni all'at- 
to, guarirà in tre giorni. 

Le impetuose yentate hanno fat-. 
to accorrere È vigili del fuoco în 
via dei Vigneti 10 e in piazza Veo- 
chia 4, dove i refoli avevano de- 
terminato preoccupanti rimandi di 
fiamma nei camini. 


Muore a bordo 
dell’autolettiga. della CRI 


TI telefono della CRI è squillato, 
a lungo dersera, intorno alle 22,30, 
quando una persona ha sollecitato 
l'intervento della’ benemerita isti- 
tuzione in un appartamento di 
via Rossetti 12 dove un vecchio 
pensionato, Antonio Andretti, ne- 
to SÌ anni nea ‘Pola, era stato 
colto ‘da un gnavissimo: malore. 
[Uniautolettiga con è bordovil me- 
dico di turno, dott. Montenero, ac- 
correva prontamente sul posto. Il 
bovero Andretti era ormai pros- 
‘simo alla fine e, dopo avergli pra 
ticato un'iniezione cardiotonica, 
il medico lo faceva avviare d'ur- 
venza all'ospedale. Durante il tra- 
gitto, l'Andretti è spirato per pa- 
ralisi cardiaca. 


L'ondata di freddo 


Bora a 127 km. 
e termometro a più 5 


Bora e pioggia hanno domina- 
to anche ieri. Nella notte la bora 
ha avuto un sopravvento sulla 
pioggia ed ha investito la città con 
violentissime raffiche; alle 2.15 gli 
anemometri. dell'Istituto talasso- 
grafico hanno registrato una raffi- 
ca a 127 orari, che va a porsi tra i 
più alti gradini della speciale gra- 
duatoria, Il gelido vento di est- 
nord-est ha poi gradatamente di- 
minuito di violenza; verso le set- 
te e mezzo le raffiche hanno rag- 
giunto i 109 orari per scendere an- 
cora verso il mezzogiorno, quando 
le punte massime sono state infe- 
riori ai cento con una media sui 
settanta. 

Nel pomeriggio e in serate il 
diagramma del maltempo ha se- 
gnato due processi inversi, e cioè 
la graduale discesa del vento coin- 
gidente ad una abbastanza rapida 
ascesa della pressione barometri- 
‘ea. Così alle 19 si sono avute raf- 
fiche a 74 orani e successivamen- 
te Ja media ha avuto valori mode- 
stissimi mentre ha fatto la ricom- 
parsa la pioggia. 

Tn questa giornata invernale la 
temperatura non è stata da meno. 
Un solo decimo sopra i cinque gra- 
di la temperatura minima, regi- 
strata nella notte, 7.9 gradi alle 
19.30, quale punta massima, Le 
statistiche non ricordano ùn primo 
novembre così freddo. L'anno 
scorso si era avuta una giornata 
primaverile, con una massima di 
17.2 e una minima di 11:6 gradi; 
nel 1953 i valori ermo stati quasi 
identici e nel 1952 lievemente in- 
feriori, con una eminima» di 10 


‘gradi e mezzo, 


Le onoranze 


Solenni onoranze funebri sono 
state tributate ieri mattina alla 
salma del prof. Giuseppe Miceu, 
una delle vittime della tragica ma- 
nifestazione paracadutistica del 9 
ottobre scorso. (Alle 11 il corteo si 
è mosso. Precedeva un picchetto 
d'onore del Presidio militare dietro 
al quale venivano numerose, coro- 
ne, le rappresentanze delle Associa 
zioni combattentistiche e gli. iscrit- 
ti all'A.N,P. con vessilli; e Îlabari, 
Seguiva, recata a spalla da paraca- 
dutisti in tenuta di lancio eda 
amici del defunto; la bara avvolta 
nel tricolore e su cui era depo- 
sto un paracadute nella sua custo- 
dia di seta. Dietro venivano la mo- 
glie e i figli dello scomparso e le 
autorità, tra cui il Prosindaco ing. 
Visintin, il dott. Molinari in rap- 
presentenza del Commissario gene- 
rale Palamara, il comandante del 
Presidio militare gem. Grimaldi, 1 
presidenti delle Associazioni com- 
battentistiche e d'arma e una folla 
di cittadini. 

Il mesto corteo ha percorso le 
vie Gatteri, Stuparich, la_ piazza 
Goldoni, la via Gallina, ta via del- 
le Torri e ha raggiunto la Chiesa 
di Sant'Antonio Paumaturgo, Nel 
piazzale il picchetto militare ha re- 


È 


so l'onore delle armi alla bara e 
quindi, nell'interno del tempio, ha 
avuto luogo il rito religioso. Il 
parroco don Grego ha impartito la 


‘issoluzione alla selma che, men- 


funebri al prof. Miceu 


(«Giornalfoto») 


tre il picchetto armato presentava 
nuovamente le armi, è stata depo- 
sta su un automezzo militare per 
essere trasportat: al cimitero di 
Sant'Anna e quindi tumulate, 


— — I 


Una serata della moda 
a favore del Madrinato italico 


L'inverno non è più alle porte, è 
già arrivato, Al posto del sole c'è 
la bora; riunioni e belli sostitui- 
scono bagni @ montagna. Non c'è 
tempo da perdere; bisogna infilare 
si nell'idea che si preparano i me- 
si brutti e consolarsi di quest'idea 
infilandosi in un bel vestito nuovo. 
Occasioni per sceglierne non man- 
cano è bellissima sarà l'occasione 
che il comitato triestino del Ma- 
drinato italico offrirà al pubblico 
femminile con la sfilata dei più 
recenti modelli. Come già nelle 
precedenti manifestazioni, signore 
® signorine si presteranno a fare 
da indossatricì, mercoledì 9 corm., 
alle 17.30, nelle sale dell'albergo 
Excelsior. I biglietti, fissati. al 
‘prezzo di lire 1000, consumazione 
compresa, si possono acquistare 
presso la Biglietteria centrale della 
Galleria. Protti. 


tor i a Li 


Mostra di pittori triestini 
al Centro culturale USIS 


La direzione dell'USIS, nell'am- 
bito degli scambi culturali, ha 
cortesemente invitato il Sindacato 
artisti pittori e scultori di Trie- 
ste, ad allestire una Mostra di 
pittura scultura e bianco nero nel- 
le Juminose sale del Centro cuitu- 
rale di via Galatti, Il Consiglio di- 
rettivo he nominato un comitato 
esecutivo composto dagli artisti 
pittoni Romeo Daneo, Franco Or- 
lando e Nino Perizi, con l'incarico 
di organizzare la rassegna. Le.o- 
pere degli artisti, invitati, do- 
vranno pervenire alla sede di via 
Galatti 1 nei gioni 7, 8 e 9 no- 
vembra 

L'importante manifestazione di 
‘arte che inizia la stagione artisti-. 
ca, Verrà inaugurata alla presen- 
za delle autorità cittadine e invi- 
tati del mondo artistico culturale 
#1 giorno 17 novembre c. a. 


Un'iniziativa dell'U.P. 

Molti adulti sono, purtroppo, 
tuttora sprovvisti della licenza e- 
lementare e spesse volte, a causa 
di tale deficienza, si vedono pre- 
clusa la possibilità di una decoro- 
sa occupazione. L'Università Po- 
polare, allo scopo di andare loro 
incontro, ha organizzato, presso 
l'ia Scuola «F. Carniel» di via Me- 
dia, un corso serale gratuito che, 
fin un periodo di tre o quattro 
mesi, metterà gli interessati in 
grado di sostenere gli esami e di 
conseguire la licenza elementare. 

Le iscrizioni al corso si ricevono. 
tutti é giorni, dalle ore 18 alle 20, 
presso la predetta Scuola «Fabio 
Carnielo, 


L’ORCHESTRA, DELLA SCALA 
]l programma del concerto 
al Teatro Verdi 


L'orchestra della Scala sarà do- 
menica prossima ospite del T'ea- 
tro Verdi e con la direzione di 
Guido Cantelli darà un concerto 
che viene realizzato sotto gli au- 
apici, della Società dei Concerti 
con la collaborazione dell'Ente 
Autonomo del Teatro Comunale. 

Superfluo rilevare l'interesse ar- 
tistico di questa bella manifesta- 
zione musicale che si annunzia 
con un programma solido, ricco e 
sostanzioso, alla cli base sono 
Brahms con la Prima sinfonia e 
Debussy con «Il Mare» oltre a 
Vivaldi e Casella. Il più profon- 
do e concitato sinfonista, dopo 
‘Beethoven, e insieme il più com- 
plicato polifonista del tardo Ot- 
tocento tedesco, ci yiene incontra 
con la sua Prima sinfonia, l'ope- 
ra travagliatissima, nel duro la- 
voro durato dieci anni che fece 
dire. a Brahms: «Lo scrivere sin- 
fonie non è affatto un diverti- 
mento, bensì una faccenda di vita 
@ di morte», Alla robustezza ar- 
chitettonica e alla melodia bene 
profilata della Prima sinfonia 
brahmsiana farà riscontro «Il 
mare» di Debuasy nella squisi- 
tezza armonico - melodistica dei 
suoi tre quadri, formalmente di- 
sciplinati e poeticamente effusi 
nella vaporosità dei suoni. L'or- 
chestra diventa specialmente in 
Debussy uno strumento di fon- 
damentale importanza come crea- 
trice di atmosfere musicali, otte- 
nibili soltanto con il virtuosismo 
degli strumentisti, mentre in 
Brahms tutto acceso dal suo lar- 
o a possente destino, prevale il 
nesso della costruzione accanto 
alla eleganza della variazione ed 
alla forma energicamente artico- 
late, La funzione dell'orchestra 
in Brahms assume comunque ca- 
ratteri particolari per l'intensità 
del sentimento e l'alta concezio- 
ne delle immagini, La scelta day 
vero felice della Prima sinfonia 
brahmsiana e del «Mare» debus- 
syano costituisce appunto nella 
loro differenziazione stilistica e 
spirituale una indicazione istrut- 
tiva per il rilievo dei valori so- 
nori dell'orchestra scaligera e del- 
le, facoltà interpretative del di- 
rettore, 

Apre il concerto Vivaldi e. lo 
chiude Casella; il Settecento ar- 
monico e il Novecento, acerbo, 
tuttavia tenuto nella forma clas- 
sica con la «Paganiniana» che 
mostra l'arte caselliana nel far 
rifiorire ‘in “veste strumentale 
moderna Ja melodia antica, 


— S'inizia stamane alla Bigliet- 
teria del Teatro la vendita dei bi- 
glietti, che continuerà anche do- 
mani'esclusivamente per 1 soci del. 
la Società dei Concerti, mentre da 
venerdì proseguirà anche per i 
non soc. 


La stagione al Nuovo 


s'inaugurerà domani 


1 «Teatro Nuovo» sta per riapri- 
re i battenti. Il pubblico che in 
questi giorni è accorso a rinnova- 
re gli abbonamenti ov& farne dei 
nuovi, avrà il piacere giovedì sera, 
8 corrente, di trovare la platea 
rialzata, Con cio è stato ovviato al 
‘maggiore, degli inconvenienti la- 
‘mentato lo scorso anno ed è stata 
conferita alla simpatica sala una 
completa visibilità da tutti i posti 
L'anertura. di una grande porta 
centrale e la diretta agibilità della 
seconda scala permetteranno un 
più rapido deflusso, degli spettatori 
durante gli intervalli e alla fine 
dello spettacolo. 

Mentre il tentro subiva questa 
trasformazione ‘a cura del Genio 
civile, Cesco Baseggio e gli attori 
della Compagnia stabile, anch'essa 
rinnovata in molti settori, hanno 
intensamente provato sotto la gui- 
da del regista Gianfranco De Bo- 
sio la commedia di apertura; «Il 
matrimonio di Ludro», due atti 
della famosa trilogia di Ludro di 
F. A. Bon. 

‘AI botteghino del «Teatro Nuo- 
vo», dalle 10 alle 12.30 e dalle 16 
alle 10, continua frattanto l'accet- 
tazione del nuovi abbonamenti e il 


rinnovo dei vecchi, nonchè la ven- 


RIEVOCATO IN TRIBUNALE 


un grave incidente della strada 


IL’ autista di un 
dalla accusa di 


autotreno assolto 
omicidio colposo 


Verso le 16.15 del 7 ottobre 1958 
avvenne, sull'autostrada tarvisia- 
na, un gravissimo incidente che 
costò la vita ad un uomo e proyo- 
cò sl ferimento di altre quattro 
persone. All'altezza della centrale 
elettrica di Opicina, un'automobi- 
le utilitaria che stava rientrando 
in città andò letteralmente ad in- 
filarsi sotto li rimorchio di un au- 
totreno fermo al lato della strada, 
nella, stessa direzione di. marcia. 
L'uomo che sedeva al volante — 
Mario Finzi, di 44 anni, abitante 
in via Settefontane 72 — venne 
raccolto gravemente ferito al capo 
e agli arti e quattro giorni dopo 
spirò all'ospedale per. subentrata 
broncopolmonite. Degli altri oc- 
cupanti. della macchina le. figlia 
del Finzi, Laura, di 18 anni, ri- 
portò ferite al capo guarite in 
dieci giorni; Guido Mazzoni di, 
44 anni, abitante în via Settefon- 
tane 59, riportò gravi lesioni al 
viso che guarirono în una qua- 
tantina di giorni ma che gli la- 
scarono ‘uno sfregio permanente; 
la moglie del Mazzoni, Nerina, 
riportò lei pure gravi lesioni al 
capo e al volto che guarirono în 
quaranta giorni ma la lasciarono 
cieca dall'occhio destro; la figlia 
del Mazzoni, Claudia, di 14 anni, 
riportò delle ferite alla fronte 
guaribili in dieci giorni. 

I primi rilievi accertarono che 
al momento dell'incidente l'auto- 
treno, pur essendo trascorsa circa 
mezz'ora, dal tramonto, non aveva 
niccesi i regolamentari fanalini po- 
ateriori di segnalazione e per tale 
motivo l'autista, Giovanni Linas- 
si, di 44 anni, abitante în via del- 
la Zonta 9, venne incriminato per 
omicidio colposo ai danni, di Ma- 
rio Finzi e lesioni colpose ai danr 
ni di Guido e Nerina, Mazzoni. 

Al processo però, i fatti non si 
sono presentati così semplici co- 
me erano apparsi a prima vista. 
Il Codice della strade prescrive, 
è vero, che mezz'ora dopo il tra- 
monto i fari anteriori e 1 fanali- 
ni posteriori di qualsiasi vettura 
siano accesi, e tali rimangano; an- 
che se la macchina è ferma; ma lo 


stesso Codice concede la sosta a 
fari spenti nef tratti fommiti della 


nel tratto di fronte alla centrale 
elettrica di Opicina, la Tarvisiana, 
è appunto, illuminata. Inoltre, per 
affermazione concorde del Linassi 
e del Finzi interrogato all'ospeda- 
le prima del decesso, al momento 
dell'incidente una vettura scono- 
sciuta aveva incrociato. l’autotre- 
mo fermo e Ja sopraggiungente u- 
tilitaria, coi farì abbaglianti ac- 
cesi,, Probabilmente fu proprio per 
tale motivo che il Finzi non scor- 
se la mole dell’autotreno fermo 
poco più avanti, a luci spente. In- 
fine, il Linessi ha sostenuto al 
processo d'aver interrotto Ja mar- 
cia del pesante autotreno in quel 
tratto di strada illuminato dai 
lampioni, proprio per controllare 
l'impianto elettrico, Anzi, era ap- 
pena rientrato nella cabina di gui- 
de per prendere gli attrezzi e cer- 
car di riparare l'impianto essen- 
dosi accorto che la targa non era 
illuminate, quando l'utilitaria 
cozzò contro il rimorchio. 

Da tutto quanto esposto, è ap- 
parsa per lo meno dubbia una spe- 
cifica e diretta,responsabilità del- 
l'autista dell'autotreno per cui il 
Tribunale, dopo un sopraluogo 
‘sul posto dell'incidente e dopo a- 
ver sentito le varie testimonianze 
— tra Je/quali quella del sergente 
Furlan della PoMzia del traffico — 
ha deciso di assolvere Giovanni 
Linassi dall'imputazione di omi- 
cidio e lestoni colpose, per insuf 
ofenza di prove. 

Pres, Fabrio, P. M. Pascoli; di- 
fesa Montico, rappr. di P. C, Ca- 
valferi e De Marchi, 


®' stata accolta nel reparto or- 
topedico dell'ospedale Ia  pulitrice 
Giulia Capitan, di 78 anni, abi- 
tante in via Cappello 10, per la 
sospetta frattura del femore de- 
stro. La vecchietta, che guarirà in 
due mesi, era caduta nel pressi 
dello stabile n. 18 di via Cadorna. 

Mentre riordinava il magazzino 
‘annesso al cinema del Dopolavoro 
ferroviario, la pulitrice Maria Ri 
tossa, di 40 anni, abitante in via 
Nordio 5, è finita in una botola. 
La Ritossa, che ha riportato ferite 
alla coscia sinistra e al gomito de- 
stro, è stata accompagnata all'o- 


normale illuminazione stradale. E 


‘spedale dalla CRI. 


dita dei posti per la prima di gio- 
vedì serd, ai prezzi già precedente- 
mente comunicati. La vendita de- 
gli abbonamenti per Îl turno A 
avrà termine la sera del 8 corr. 


CITATALE CINEMA 


EXOELSIOR. 15,30: «La bella _mu- 
Swnaia», un Cinemascope in Mast- 
mancolor, con Vittorio De Sica, So- 
phia Loren, Marcello Mastroianni, 
È, Stoppa e Yvonne Sanson. Ult. 22 
FENICE. 15: «Don Camillo e l'on. 
Peppone» con Fernandel, Gino 
Cervi e Leda Gioria. Terza tappa 
di una storia d'eccezione. Precede 
Incom con «Il ritorno della Vulca- 
nia», Ultima 22, 

NAZIONALE. 15,30: Sul muovo 
Schermo panoramico; La donna 
più bella.del mondo» con Gina Lol- 
lobrigida e Vittorio Gassman, Un 
technicolor di'R: Z. Leonard. Ult. 22: 
ROSSETTI. 15: Gary Cooper e 
Burt Lancaster in «Vera Cruzo. Un 


grande Cinemascope in  technito 
lor, Ultima 22 
ARCOBALENO, 16: «La lunga ii 


nea grigia», il capolavoro di John 
Ford in Cimemascope - technitolor. 
Interpreti: Pyrone Power, Maureen 
O'Hara, R. Francis, D. Crispi W 
Bordie P. Carey. Si consiglia d: 
vedere lo spettacolo dall'inizio 
FILODRAMMATICO. (Cassa 15.30) 
inizio 16: «La Junga linea grigis», 
il capolavoro di John Ford in Ci 
nemascope — technicolor. Interpreti: 
Tyrone Power, Maureen O'Ha 
R. Fraricis, DI Crisp, W. Bord 
P, Carey. Si consiglia di vedere Jo 
spettacolo dall'inizio. Ult, giorno. 
GRATTACIELO, 15: Gina Lollo. 
brigida: «La donna più bella del 
mondo». Un entusiasmante Past- 
mancolor, con Vittorio Gassman e 
Tamara Less. 

SUPERCINEMA, Chiuso, restauro. 
CAPITOL, 16: «Accadde in settem: 
bre» con Joseph Cotten e Jona 
Fontainé. Capolavoro Paramount. 
ASTRA ROIANO, 16: «La pattu- 
glia invisibile» con John Wayne .e 
‘Anthony Quinn. Ultima 22. 
CRISTALLO. 16: Grace Kelly, Ste. 
war Granger e Paul Douglas ih 


«Fuoco verde», grandioso Cinema: 
scope M. G. M. a colori. Fino fi 
nuovo avviso non sono valide tes 
sere ed entrate di favore. 


ALABARDA. 16: Ultimo definitivo 
giorno di eipisperato addio», dal 
romanzo «Vifa di chirurgo» del'prof. 
Maiocchi, con M. Girotti, L. Bour. 
din e A: Checchi. Prima visione 
ARISTON. 16: «I prigionieri del 
cielo». (Il più emozionante dram- 
ma. dell'aria,’ nel grandioso Cine 
mascope in, technicolor, con John 
Wayne, Cigire Trevor, Laraine Day 
e Jean Sterling. 

ARMONIA. 15: «Il ribelle dalla ma 
schera nera», technicolor, con P 
Friend, C. Cobum, W. Endrix. Va- 
rietà comicissimo De Rosè-Marcell: 
AURORA. 16: «7 spose per 7 fra 
tellis con Jane Powell e Howard 
Keel. Un divertimento continuo, un 
succésso senza precedenti. Cinema: 
scope Metro in Ansoolor. 


I I 


JU 
ca 


ERA 


CARSON: ANDREWS {] 


Domani 
all’IMPERO 


In prima visione. assolata 


una storia vibrante di passione: 


Pag. 5 


PET'TACGCOLI 


GARIBALDI, 16: «Operazione Wak 
kirizs con W. Preiss, A. Dilringer 
e R. Freyiag. L'attentato a Hitler. 
IDEALE. 14.30, ult, 22: «Tangani: 
ka», orrido e splendido technico- 
lor ‘Universal, con Van Heflyn @ 
Ruth Roman: 

IMPERO. 16: «Désirée» con Marlon 
Brando e Jean Simmons, Un colos« 
sale Cinemascope Fox. Technicolor, 
Prezzi normali. Ultimo giorno, Do: 
mani: «Lei» con Marina Visdy. 
ITALIA, 16: «La moglie è uguale 
per tutti», Superspettacolo comicis- 
simo, un diluvio di buonumore, con 
Nadia Gray, Lea Padovani, Yvon- 
‘ne Sanson, R. Risso e Billi e Riva, 
MARE. 16: «Mandato/@i cattura»; 
giallo. Wamnercolor, emozionante, 
con Jack Webb e È. Alexander, 
MODERNO, 16: «Nottumo selvag- 
gio» con Barbara Stanwyck e Fred 
Mac Murray. 

SAVONA: 15.30: «Un pizzico di for. 
tuna», un lussuosissimo Cinema- 
scope ‘Warner con la dinamica Do- 
ris Day e Roberè Cummings. 

S. MARCO. 16: «Magnifica osses- 
sione», un capolavoro in technico« 
lor, con Jane Wyman e R: Hudson. 
VIALE. Domeni mattinata, ore 10 
e 1180: «Alice nel paese delle me- 
raviglie», in technicolor, di Walt 
Disney. Lire 100, 

VIALE. 16: «L'agente speciale Pin- 
Kertonz (con Randolph Scott, in 
technicolor. Domani: «Ore 10 Jezio- 
ne di canto», un. film. scacciapen- 
Sieri, con Claudio Villa, I visione. 
VITT, VENETO. 15.30: «Prima del 
l'uragano». Colosso Warner in Ci- 
nemascope, con Van Hefiin, Aldo 
Ray, Mona Freeman e Nancy Ol- 
son. Îl più bel film dell'annata. 


AZZURRO, 16: <Il suo ofiore grì- 
dava vendetta». Emoziorfante av- 
venturoso technicolor, con Rock 
Hudson e Donna Reed. Un suo- 
cesso Columbia. 
BELVEDERE. 15.30: «Magnifica 
ossessione», un capdiavoro Univer- 
sal in technicolor, con J. Wyman 
© R. Hudson. 
LUNLERR, Ii: ell mare del vascelli 
perduti». 1. Derek e W. Mendrbc. 
MARCONI, 16: Un grandioso su: 
perscope in technicolor, di W. Di- 
sney: «Le strabilianti avventure 
di Pluto, Pippo e Paperino». 
MASSIMO, 16: «La strage del 7.0 
cavalleggeri». Furiosi attacchi alla 
cavalleria americana del generale 
Custer. Colossale Cinemascope in 
Eastmancolor, con Dale Robertson, 
vera Siho dir, «Il forestiero», 
più grande capolavoro: di Grego: 
ty Peck, in technicolor, 
RADIO. 16: «Il guanto di ferro», 
Smagliante technicolor, con Robert 
Stack e Ursula Thiess. 
ODEON. 16: «Siluri umani», il film 
dell'eroismo con Raf Vallone, Fran- 
co Fabrizi, Andrea Checchi, Ettore 
Manni ed Piena Varzi. Ult. giorno, 
FERR. S. VITO. 18: eIyanhoes. 
Spettacolare , technicolor, con Ro- 
18: «La regina ve 
a 
15.90: «El gri 
Sohn Payne e Arlen Whitelans 
Grandioso technicolor. 


AL CARILLON DEL VERMUT 


DI TORINO. Dalle 21.30 orchi 
Paliabrino, Feste: "T8 pomeridiani: 


OGGI AL ROSSETTI 


UN BINOMIO D'ECCEZIONE: 
GARY COOPER 
BURT LANCASTER 


IN UN SUPERSCOPE D'ECCEZIONE 
IN TECHNICOLOR 


HIT I 
cR 
FUMA PAEMA TA TAMA RAUTI AAT ATA AUT AAA MAMA A AIA 


PASSIONE E VIOLENZA IN UN FILM DI 
CRUDA DRAMMATICITÀ 


[THIN 


U 


Domani al NAZIONALE 


E UN FILM CHE BISOGNA VEDERE DALL'INIZIO, 
E” UN FILM CHE VEDRETE DUE VOLTE! 


% 


p; 


Al film prende parte il famoso cantante FRANKIE LAINE 
Musica composta e diretta da DIMITRI TIOMKIN 


UN FILM 
CHE PIACE TANTO! 


ORE 10 


lezione di canto 


UN FILM 
SCACCIAPENSIERI | 


ORE 10 


lezione di canto 
L'ULTIMO 

‘GRANDE SUCCESSO 
con belle canzoni di 
CLAUDIO VILLA 


Domani in” primissima 
visione al GINE VIALE 
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Nuove difficoltà 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Parigi, 1 
Ben Yussef è giunto a Pa- 
rigi a bordo di un aereo mes- 
So a sua disposizione e che 
ha atterrato verso mezzogior- 
na. Vestito di una «gellaba», 
il capo coperto dal fez, due 
grandi occhiali neri che gli na- 
acondono lo sguardo, egli è ap- 
parso in cima alla scaletta, ap- 
poggiata alla carlinga, in com. 
pagnia dei due figli. Dopo aver 
Stretto la mano al capo del 
protocollo, che gli ha porto il 
saluto del Governo, Ben Yus- 
aef è stato avvicinato dai gior- 
nalisti, verso i quali non è sta- 
to così cortese, comè all’arri: 
vo a Nizza, Riflutandosi di fa- 
te alcuna dichiarazione, © è 
montato su un'automobile ne- 
ra che ha preso la strada per 
Saint-Germainen Laye, Subito 
dlopo toccavano terra altri due 
aerei che recavano tutto il suo 
seguito: 31 persone, fra cui le 
mogli e le concubine. Una teo- 
ria di automobili le prendeva 
2 bordo e le trasportava al pa- 
diglione, reso libero da ieri da- 
gli occupanti: il generale ame: 
ricano Patch e due alti uff. 
ciali, anch'essi americani, i 
quali stamane all'alba si sono 
affrettati a far ritirare gli ul 
timi bauli. 

Ben Yussef non è rimasto 
che dodici ore appena a Beau- 
valion, ove il Governo francese 
aveva. deciso che dovesse sog- 
‘giornare, Comportandosi da 
Sovrano in carica e non da 
esiliato — non c'è più alcun 
giornale che osi qualificarlo ex 
Sultano — Ben Yussef sembra 
aver preso lui l'iniziativa del- 
l'azione, Per rispondere a un 
suo desiderio il Ministro Pi- 
nay, — abbiamo già riferito 
che il Governo ha soppresso 
il Ministero degli Affari tunisi- 
ni e marocchini, passando la 
competenza delle relative que- 
stioni al Ministero degli Este: 
ri — ha lasciato stamattina 
Ginevra per venire in aereo a 
Parigi, incontrarsi con lui e 
far subito dopo ritorno con lo 
stesso mezzo a Ginevra, L'in- 
contro doveva avvenire stama- 
ne al Quai d'Orsay, invece per 
dare a esso maggior risalto e 
riservare all’ex esiliato gli ono- 
Ti del suo passato rango, è sta- 
to deciso di riceverlo al castel 
lo di Saint Cloud, dove in ge- 
mere vengono accolte dal Go- 
verno le personalità di prima 
importanza, 

A detta dei testimoni, l'in- 
contro, durato due ore, è stato 
improntato alla massima (cor- 
dialità, Tale spirito è stato 
confermato da una, dichiara 
zione letta da Ben Yussef, nel- 
la quale, ricordando la politi 
ca inaugurata dal Governo 
1 francese in ottobre con il con- 
vegno di Aix-les-Bains, si è 
detto sicuro che una nuova era 
si apre alle relazioni tra la 
Francia e il Marocco, tin'era 
che risponderà alle speranze 
del popolo marocchino. 

Anche ll comunicato ufficia- 
le, emanato dal Governo fran- 
cese, fa fede del nuovo spirito 
con cui sono stati discussi i 
nuovi rapporti tra i due pae- 
si. Quanto ai particolari deb 
l'incontro, sembra che Ben 
Yussef abbia immediatamente 
posto sul tappeto il problema 
del suo ritorno in patria, ri- 
torno che «Le Monde» giudica 
naturale e necessario, 

Già a Rabat lo sì dà per 
scontato e nelle moschee le 


‘preghiere vengono recitate nuo- 
vamente in suo nome, Comun: 
qué, il suo ritorno comporta 


GRAVE SOIAGURA IN UN 


la soluzione di vari problemi, 
fra cui il principale è anello 
che riguarda la validità degli 
atti compiuti da Ben Arafa, 
Sultano ritenuto da Ben Yus- 
sef e dall'Istiqla] illegittimo. 
Il problema è complesso e 
giustifica l'interesse del Gover- 
no francese nel volerlo risol- 
vere prima che Ben Yussef 
metta piede a Rabat. Ma non 
sembrano limitarsi a questo 
solo. problema gli argomenti 
che hanno; motivato l'incontro 
fra Ben Yussef e Pinay. Se 
si deve dare ascolto a varie 
indiscrezioni, il Sultano non 
intenderebbe per ora recarsi in 
patria, Egli vorrebbe provoca- 
re una dichiarazione solenne 
con la quale verrebbe annun- 
ciato il suo ritorno sul trono 
\\sceriffano. A tale dichiarazio- 


dhe seguirebbe un suo messag- 


gio al popolo marocchino, nel 
quale Ben. Yussef spieghereb- 
he le ragioni per cui si vedreb: 
be costretto a prolungare il 
suo sogriorno a Parigi. 

Tali ragioni, se rispondono 
a verità, rivelerehbero in lui 
una figura politicà di primo 
piano. Egli mirerebbe a ri- 
prendere in mano tutta la que 
Stione dei futuri rapporti tra 
il Marocco e la Francia e ri- 
solverla personalmente, Soltan- 
to dopo tale soluzione, la qua: 
le — non ci sono dubbi — do- 
vrebbe consacrare ‘l'indipen: 
denza del Marocco, pur. nel 
quadro di un «commonwealth» 
francese, egli farebbe ritorno 
in patria, coperto dî gloria po: 
litica e con quelle accoglienza 
che è facile immaginare, 

Tuttavia non si è sicuri che 
egli abbia deciso di seguire 
una tale linea di condotta. ] 
suoi consiglieri, j quali in qua. 
lità di guardiani del trono s6- 
no stati ricevuti oggi all'Eli- 
seo dal Presidente della Re- 
pubblica, pare abbiano insisti- 
to presso Ben, Yussef perchè 
egli faccia al più presto ritor- 
no'a Rabat. Non si sa se le 
loro pressioni abbiano convin- 
to il Sultano, E” però un fatto 
che oggi a Rabat alcuni mani 
festi affissi alle mura della cit. 
tà danno il ritorno di Ben 
Yussef per î prossimi giorni 
e annunciano che egli rigalirà 
sul trono il 18 novembre, ri- 
cominciando un regno durato 
ventisei anni. e che si spera 
duri altrettanto, Un nuovo in- 
contro tra Ben Yussef e Pinay 
è previsto per mercoledì. 

Dei guai sì preparano intan- 
to per Faure. Al termine di 
una giornata di discussioni sul- 
la riforma elettorale il Gover- 
no ha avuto la sorpresa di ve- 
der respinta una sua «lettera 
rettificatrice» della riforma, 

Di fronte a tale scacco, il 
Presidente. del. Consiglio ha di- 
chiarato che il Governo, in con- 
siderazione della incapacità, da 
parte dell'Assemblea, di pren- 
dere. una qualsiasi | decisione 
sulla riforma elettorale, si ve- 
de costretto a disinteressarse- 
ne e a riprendere il suo antico 
progetto delle elezioni antici- 
pate, ponendo su di esse la 
questione di fiducia, 

La decisione governativa pro- 
voca il rinvio della seduta a 
domani alle 21 per il voto. E 
così, per la terza volta in un 
mese, il Governo di Edgar Pau- 
re pone in gioco la sua esisten- 
za. Le previsioni su domani 
non sono ancora, chiare, Nei 
corridoi di Palazzo Borbone si 
ha: l'impressione” che l’Assem- 
blea sia segretamente dispo- 
sta, nella, maggioranza, a la- 
sciare l'attuale legge in vigo- 


ISOLA DEL GIAPPONE 


CI CI 0 
Dieci mina 
Si teme per la 
H disastro provocato da 


tori uccisi 
vita di altri 42 


un'esplosione. di  grisou 


Alcuni soccorritori ricoverati all'ospedale in fin di vita 


Tokio, 1 

Una grave sciagura si è ve- 
rificata stamane in una minie- 
ra di carbone nei pressi di Yu- 
betsu, nell'isola di Hokkaido, 
‘in seguito ad una esplosione di 
‘gas. Secondo i primi rapporti 
della polizia, 82 minatori sono 
rimasti sepolti dalle frane pro- 
Vocate, dall'esplosione. 

Sono stati estratti finora i 
cadaveri di dieci minatori, 
mentre 30 operai sono stati 
tratti in salvo, tutti feriti o in- 
tossicati da gas. Nulla si sh 
in merito alla sorte degli altri 
42 minatori ma si teme che 
essi siano deceduti. 

‘Alcuni operai che hanno par- 
tecipato alle operazioni di sal- 
vataggio versano in gravi con- 
dizioni a causa delle esalazioni 
di grisou. 

Nella stessa miniera si era- 
no già prodotti, negli uitimi sei 
anni, altri due disastri che ave- 
vano provocato complessiva 
mente la morte di 12 uomini 
ed il ferimento di altri 25. 


Sfida tra i parrucchieri 
di Roma e quelli milanesi 


Roma, 1 

La polemica sui risultati del 
Tecente concorso nazionale fra 
parrucchieri che ha visto vitto. 
Tiosi i figari lombardi, ha dato 
origine a una sfida tra i mae- 
stri delle forbici di Milano e 
quelli di Roma. Infatti, i figari 


golare sfida da svolgersi a Fi- 
renze o a Bologna con una giu- 
Tia del luogo più un rapprse 
icnianie di categoria delle due 


RAPITA PRESSO NAPOLI 
Una ragazza di 19 anni 


Napoli, 1 
La giovane Sofia Marano, di 
19 anni, è state rapita in via 
Marchisa a Boscoreale da tre 
giovani scesi da una «1400», 
targata Napoli. Sono stati iden- 
tificati due degli autori del ras 
pimento: il ventenne Antonio 
‘Barbato e l'autista, tale Giu: 
seppe Oscar, 


Lo strano regolamento 
del carcere di Raleigh 


New York, 1 

Una giovane donna di Ra- 
leigh, nel Nord Carolina, certa 
Sally Sands, ha inoltrato do- 
manda alla direzione del car- 
cere locale perchè suo marito, 
detenuto, venga liberato in 
considerazione del fatto che 
essa attende un bambino, La 
signora Sally Sands asserisce 
che il concepimento è avvenu- 
to durante una sua visita al 
marito in carcere, «a causa 
dell’allentamento della sorve- 
glianza». Ogni sua richiesta è 
stata però respinta con la mo- 
tivazione che sia la signora 


meneghini hanno fatto perve- 
nire a quelli capitolini una re- 


Sands che il marito «avevano 
violato il regolamento». 


re, contro la quale invano si 
batte Mendes France che vor- 
rebbe il collegio uninominale’ e 
a procedere alla fine della le- 
gislatura. 

B. C. 


agi ri nti 
Una pellegrina canadese 


Gira l'Eoropa ‘a’ piedi 
per visitarno i santuari 


Padova, 1 

E' giunta a Padova ima gio 
vane professoressa canadese 
che sta compiendo @ piedi il 
giro dei maggiori santuari d'T- 
talia, Francia, Spagna e Por- 
togallo. 

L'eccezionale pellegrina, Mar. 
garita Graffin, di 25 anni, re 
sidente a Winnipeg (Manitoba), 
è sbarcata il 4 agosto a Napoli. 
Si è servita dell'autostop fino 
& Mileto, poi ha sempre prose- 
guito a piedi. 


Vestita. dimessamente, il vol- 
to bruciato dal sole, un'aria 
dolce e mite, Margarita Graffin 
vive solo del pane e dell’acqua 
chele vengono offerti nei con 
venti dove alloggia la notte, Te- 
mendo che il suo organismo 
mon potesse sostenere uma così 
francescana dieta, prima di 
partire s'era sottoposta per) 33 
giorni a tale alimentazione: 
constatato che.il sacrificio non 
le indeboliva le forze, decise 
di continuare. 

Non ha nessun voto partico 
darc de adempiere. Il pellegri- 
naggio è la realizzazione di un 
desiderio cullato dall'infanzia: 
vedere l'Europa e pregare nei 
suoi più famosi santuari. La 
professoressa viaggia senza de- 
naro fidando nella carità dei 
religiosi che incontra sulla. sua 
strada, 


La pellegrina riparte doma- 


‘ni per Vicenza. 


L PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL’ES 


IL SULTANO RIABILITATO SI PRENDE LA RIVINCITA 


Fastoso arrivo di Ben Vussel 
a Parigi per l’incontro con Pinay 


Cordiale colloquio con il. Ministro al Castello di Saint Cloud 
costringono Faure a chiedere un voto di fiducia 


L'energia idroelettrica 
Nenoziati: juoslavi in ttlia 
por.il finanziamento di centrali 


Belgrado, 1 

Un gruppo di esperti jugo- 
slavi condurrà fra qualche gior 
no negoziati in Italia per il f- 
nanziamento di una serie di 
idrocentrali sulla zona jugo- 
slava dell'Adriatico. I negozia 
ti rientrano nel quadro del pro- 
gramma della Jugoelexport 2- 
dottato dalla Commissione eco- 
nomica del’ONU per lo sfrut- 
tamento delle risorse idroelet- 
triche della Jugoslavia in vista 
di una esportazione di energia 
in Italia, Austria e Germania 
Occidentale. Im un primo tem 
po dovrebbero essere costruite 
con finanziamenti italiani, au- 
striaci e tedeschi quattro gran- 
di iarocentrali con una capa: 
cità complessiva di circa sette 
milioni di kw/h. L'energia elet- 
trica dovrebbe essere esporta- 
ta, per cinque milioni di Iew/h 
all'anno, nei paesi finanziato- 
ri a titolo di ammortamento 
dei crediti ricevuti. 


Lutto nella famiglia 


del«Corriere della Sera» 


Milano, 1 

E’ deceduta stamane, nella 
sua abitazione di piazza S. Ba- 
bila 4, la signora Enrica Colli- 
Colombetti, consorte del rag. 
Giuseppe Colli, direttore ammi- 
nistrativo del «Corriere della 
Sera». 

I funerali si svolgeranno do- 
mani alle 15.30 a Rivara Sa- 
navese, 


= 
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«DISTENSIONE» ANCHE NEL CAMPO DEL CINEMA 


La Russia produrrà 


un film d'ambiente francese 


Ne è soggettista un ex amico della figlia di Stalin 
reduce da 12 anni di lavoro forzato in Siberia 


Mosca, 1 

L'industria cinematografica 
sovietica, allineata con le diret- 
tive attuali del partito comu- 
nista che finalmente consente 
di ammettere ci sia qualche 
cosa ei buono anche fuori dalla 
Russia, sta producendo il suo 
primo film di ambiente stra- 
niero. 

Va notato per di più che il 
ben noto autore ui soggetti ci- 
nematografici, Kapler, inviato 
@ suo tempo in Siberia da 
Stalin perchè era in termini 
troppo amichevoli: convln figlia 
del dittatore Svetlana, è ritor- 
nato a Mosca e sta scrivendo 
il soggetto del film «La sesta 
colonna», che Si ‘svolgerebbe 
in Francia, 

La notizia è stata data oggi 
ai giornalisti durante un giro 
esquriente dei vastissimi studii 
«Mosfil» che, come tante altre 
cose in Russia, sono divenuti 
ora accessibili agli stranieri co- 
me parte della nuova politica 
sovietica, 

Fino a poco tempo fa il par- 
tito comunista dell'URSS esi- 
geva che tutto quanto si pro- 
duceva in Russia venisse con- 
siderato maggiore e migliore di 
tutto quello che si produce ul- 
trove e che la cultura di paesi 
stranieri come la Francia {os- 
se decadente e quindi demora- 
lizzante, Con il mutamento nel- 
la linea del partito, l'interesse 
fino ‘ad ora. inibito «dei russi 
verso la cultura straniera è 
sboccato all'aperto in maniera 
spettacolosa, come hanno di- 
mostrato le folle accalcatesi, a 
comperare i biglietti per il Fe- 
stival’ del film. francese tenu- 
tosi qui recentemente. 

‘A. Kapler, famoso per avere 
scrilto.i soggetti di «Lenin in 
ottobre» e «Lenin nel 1919» era 
stato inviato in Siberia mel 
1942 ed è stato liberato nel 
1954. Egli ha pagato con dodi- 
ci anni di lavori forzati la 
sua amicizia con la figlia unica 
di Stalin Svetlana sorta quan- 
do entrambi erano stati sfolla- 
ti da Mosca a Kubiscev duran- 
te il periodo in cui la capitale 
era minacciata dalle jorze na- 
ziste. Svetlana, che noi doveva 
sposare uno scienziato sovieti- 
00, viveva ‘in Un ambiente assai 
elegante che comprendeva il fi- 
glio del dittatore Vassili e pa- 
recchie personalità del teatro. 
Quando Stalin seppe che Sve- 
tlana passava. gran parte del 
suo tempo con questo gruppo 
spedì immediatamente Kapler 
in Siberia e richiamò Svetlana 
a scuola a Mosca. Vassili fu 
destinato all'aviazione. 

‘Svetlana attualmente vive 
piuttosto ritirata nella capita- 
le sovietica. Dove sì trovi esat- 
tamente il giovane Stalin non 
è mai stato rivelato al pubblico. 
Il regista del'nuovo film di Ka- 

ler è uno dei più famosi di 

fosca, Mikhail Romm. 


Un articolo del «Times» 
sul problema di Malta 


Londra, 1 

I parlamentari che hanno 
partecipato alle sedute . della 
tavola rotonda su Malta, svol- 
tesi sia a Londra che nella ca- 
pitale dell’isola, La Valetta, 
stanno preparando il rapporto 
conclusivo da presentare al 
Governo e alla Camera. E’ opi- 
nione prevalente negli ambien- 
ti politici londinesi” che essi 
accetteranno nelle loro conclu- 
sioni il principio della comple- 
ta integrazione di Malta nel 
territorio metropolitano bri- 
tanmico. 

Sul punto più controverso di 
tale questione, e cioè quello 
della rappresentanza dei mal- 
tesi al Parlamento di West- 
minster, si pronuncia oggi il 
«Pimes» in un editoriale, espri- 
mendo alcune riserve e'sottoli- 
neando la necessità di sotto- 
porre la questione ad un refe- 
rendum tra i maltesi, 

«Il primo e maggiore argo- 


mento in favore dell’integra- 


zione — serive tra l’altro 1l «Ti 
mes» — è indubbiamente la 
virtuale impossibilità di tro- 
varvi una alternativa, Ulteriori 
progressi sulla via dell'autogo- 
verno sarebbero evitati, sia la 
sua posizione di fortezza mili- 
tare che la sua povertà di ri- 
sorse precludono a Malta la 
piena indipendenza, 

«L'unica alternativa logica 
sarebbe un'integrazione con 
l'Italia. Ma tale soluzione è 
stata recisamente respinta dai 
maltesi sul piano politico. Eco- 
nomicamente essa sarebbe di 
scarso aiuto. Giacchè Malta 
non farebbe che accrescere i 
problemi della sovrapopolazio- 
ne e della disoccupazione da 
cui l'Italia .è già assillata. 

«La storia insegna tuttavia 
che nessuna colonia sopporterà 
lo «status quo) a tempo inde- 
terminato. Le conseguenze di 
un malcontento a Malta sareb- 
bero gravi per Ja Granbreta- 
‘gna. Quale che possa essere la 
sua utilità nella guerra nu 
cleare, l'isola avrà molto pro- 
babilmente un essenziale ruolo 
da svolgere nel difficile perio- 
do che îl mondo, e in partico- 
lare la regione mediterranea e 
quella Medio orientale, stanno 
attraversando, L'evacuazione 
britannica dalla zona del Ca- 
nale di Suez e i disordini a Ci 
pro accrescono il valore di 
Malta come base militare». 

DIE 


Nuovi alloggi a Torino 
per i profughi giuliani 


Torino, 1 

Il Sottosegretario on. Badi- 
ni Confalonieri ha presenzia. 
to, con le autorità cittadine, al 
l'inaugurazione di due edifici 


ta per l'assistenza ai profughi 
giuliani e dalmati ha fatto co- 
struire in corso Taranto, ango- 
lo via Corelli. ‘Troveranno così 
definitiva sistemazione circa 
200 profughi, che hanno una 
‘occupazione stabile a Torino. 


TRE MORTI A MILONO 


In Uno scontro auto-Iranviario 


Milano, 1 

Un grave incidente stradale 
è avvenuto a tarda sera in 
piazzale Bignami. dove un’'au- 
tomobile si è scontrata con 
una vettura tranviaria della 
linea 31, Nel violento scontro 
la macchina è rimasta comple- 
tamente sfasciata e dal rotta- 
Imi sono stati estratti due mor- 
ti, un ferito grave e uno legge- 
To, che sono stati trasvortati 
‘al Centro traumatologico. 

Poco dopo le ore una è dece- 
duto anche il ferito grave. I 
morkî salgono quindi a tre e 
sono: il rag. Aldo Guantieri, di 
anni 37, su madre Almerina 
Zantedeschi in Guantieri e la 
moglie, di cui non si conosco- 
no ancora le generalità. L altra 
ferita è la figlia del Guantieri. 


B' morto a New York 
lo scrittore Dale Carnegie 


New York, 1 
* deceduto oggi all’età di 67 
anni, dopo un mese di malat« 
tia, Dale Carnegie, insegnante 
ed'autore, nel 1986, del libra 
«Come procurarsi amici ed in. 
fluenzare l'opinione pubblica», 
divenuto quasi immediatamen: 
te un «best sellers. Si calcola 
che quattro milioni di copie 
del suo libro siano state ven- 


con 48 appartamenti che l’Ope- 


dute. 
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FEROCE DELITTO DI UN RAGAZZO IN SICILIA 


ACCOLTELLA UN COETANEO 


RIDUCENDOLO 


IN FIN DI VITA 


Un pescatore gravemente ferito a Chioggia 
con due fucilate - Vendetta di contrabbandieri? 


Piazza Armerina, 1 

Il tredicenne Salvatore Pel- 
lizzone è stato ridotto in fin di 
vita con due coltellate dal coe- 
taneo Filippo Barbarossa, di 
14 anni. 

Il fatto è avvenuto questa 
sera a Piazza Armerina; I due 
ragazzi, dopo una. violenta li- 
te, sono passati a vie di fatto 
ed il Barbarossa ad un dato 
momento, ha colpito di coltel- 
lo al ventre l'avversario. Sebbe- 
ne gravemente ferito, il Pelliz- 
rone ha tentato la fuga, ma 
egli è stato raggiunto subito 
dal Barbarossa, che Jo ha col- 
pito ancora alla schiena. Soc- 
corso da alcuni passanti e tra- 
sportato all'ospedale, vi è stato 
ricoverato in condizioni gra: 
vissime. Più tardi il feritore è 
stato scovato dai carabinieri 
Sotto alcune balle di fieno, in 
una stalla. 

Un altro grave ferimento sì 
è verificato a Chioggia, dove 
Guglielmo Zangrando, di 48 
anni, è stato colpito con due 
fucilate alla coscia sinistra e 
all'addome da Zelindo Boscolo, 
che gli ha sparato addosso con 
un fucile da caccia, Traspor- 
tato all'ospedale, lo Zangran- 
do vi è rimasto ricoverato con 
prognosi riservata. Sul fatto 
sono state avanzate due ver- 
sioni: secondo la prima, lo Zan- 
grando sarebbe ‘stato ferito, 
perchè ritenuto un «confiden- 
te» della Guardia di Finanza e 
a lui sì attribuirebbe la respon- 
sabilità di avere messo in gra- 


do gli agenti di sequestrare 


cinquanta scatoloni di sigaret- 
te lasciati sul litorale chioggiot- 
to; secondo un’altra versione, 
invece, il ferimento sarebbe 
stato determinato da rivalità 
personali 


Fugge dalla Jugostavia 
con la moglie e. la bambina 


Gorizia, 1 

Un'altra famiglia jugoslava 
del Collio ha messo a repenta» 
glio la vita per' raggiungere i) 
nostro territorio. Due ‘persone, 
marito e moglie, con una figlio. 
letta, approfittando del mal 
tempo che imperversava sulla 
zona, con scrosci di pioggia e 
raffiche di vento, si sono allon- 
tanate di notte da S. Martino 
di Quisca ed hanno attraversa: 
to, nei pressi di Vipulzano, ia 
linea di demarcazione che cor- 
re tra i vigneti. 

T clandestini sono Oscar 
Vendramin, di 32 anni, opera 
io, la moglie Olga Simsich, di 
28 anni, e la piccola Lenka, di 
5 anni. Sono stati accompagna» 
ti de guardie di frontiera al 
l'Ufficio stranieri della nostra 
Questura, dove hanno dichia 
rato di aver abbandonato la 
Federativa per l’impossibilità 
di continuare a condurre l’esi | 
stenza in uno Stato oppresso 
dalla dittatura. Verranno av. 
viati al campo profughi di U- 
dine per gli accertamenti pre 
scritti da parte della apposila 
commissione, 


ECHI DELLE RIUNIONI DI 


Mercoledì, 2 novembre 1955 


TERO 


GINEVRA FRA I TEDESCHI 


Come Pankow vorrebbe 
riunificare la Germania 


Una risoluzione del Comitato centrale comunista 
Consultazioni a Bonn fra Blankenhorn e von Brentano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 1 

Sei bottiglie di pregiato vino 
rosso della sua nativa Svevia 
ha portato în regalo il Presi 
dente Heuss al Cancelliere Ade- 
nauer, in una visita che ha fat- 
to, stamane, al convalescente 
nella villa di Rhoendorf, Il Pre- 
sidente, che è stato'ricevuto al 
Suo arrivo da tre dei figli di 
Adenauer, ha regalato al Can- 
celliere anche una copia della 
ultima delle sue numerose pro- 
duzioni letterarie; «Le comme- 
morazioni». 

Nel corso di una conversazio- 
ne sulla situazione politica del 
momento, Heuss ha anche po- 
tuto accertarsi che la convale 
scenza del Cancelliere fa buoni 
progressi. Oltre 2 questa visita 
ad altissimo livello, anche una 
dichiarazione de fonte ‘molto 
competente è intervenuta og- 
gi contro le speculazioni: che si 
fanno sulla successione di Ade- 
nsuer e sulle possibili conse- 
guenze che ne verranno alla 
politica tedesca. Il dott. Hein- 
rich Krone, presidente del grup- 
po parlamentare democristiano 
© designato dalle voci di corri- 
doio come uno dei candidati al: 
la presidenza del partito, ha ri- 
petuto con insistenza in una 
riunione locale di partito Ja di- 
chiarazione da lui fatta al Bun- 
destag al ritorno del Cancellie 
re da Mosca, che cioè l'Unione 
Sovietica si sbaglia se conta in 
un'«era post Adenauer» in cui 
verrebbe abbandonata la linea 
politica del Cancelliere. La lot- 
fa per un'integrazione europea 
e la fedeltà ai trattati giurati 
ed all'amicizia col mondo libe- 
to resteranno come al presente 
i gli conduttori della Repubbli- 
ca di Bonn. 

Tale dichiarazione, sebbene 
ripeta cose già note, non è sta- 
ta del tutto inutile di fronte alle 
manovre ritardatrici che Molo-| 
tov continua ad eseguire a Gi- 
nevra in risposta alle proposte 
degli occidentali per una rapida 
soltizione del problema tedesco. 

Sebbene la mossa russa di in- 
vitare i capi dei Governi di 
Bonn e di Pankow a Ginevra 
sia stata respinta, la situazio- 
ne rimane abbastanza delicata. 
TI cano della delegazione di os- 
servatori della Repubblica, lo 
Ambasciatore Blankenhorn è 
rientrato infatti stasera da Gi- 
‘nevra-m Bonn per urgenti. con- 
sultazioni con Îl Ministro degl 
Esteri von Brentano. 

Intanto oggi a Berlino in una 
decisione del comitato centrale 
del partito socialista unificato 
(cioè socialcomimista) di Ber- 


Via Ospitale N.o 


lino Est si afferma che il parti- 
to respinge al momento presen- 
te le libere elezioni in tutta la 
Germania come presupposto 
per la riunificazione tedesca. «Il 
Governo di Bonn intende ren- 
dere schiavo tutto il popolo te- 
desco e preparare una nuova 
guerra» è la forma che la di- 
chiarazione ufficiale usa per am- 
mettere che il Governo di Pan- 
kow sa di non aver alcuna pos- 
sibilità di vincere tali elezioni, 
per cui ela riunificazione può 
essere solo il risultato della lot- 
ta popolare contro il militari. 
smo nella Germania occidenta- 
le, e degli sforzi comuni delle 
forze della pace e della com: 
pensione internazionale». 

La decisione del comitato cen: 
trale, che viene definita come 
«una nuova piattaforma politi- 
ca del partito», contiene alcuni 
schemi di riaccostamento, delle 
due Germanie nell’ambito di 
un patto di sicurezza europeo, 
che niecheggiano le proposte di 
Molotoy a Ginevra. Tra l'altro è 
prevista, nella lotta contro «il 
imiliterismo di Bonn», la «since- 
ra collaborazione con il partito 
socialdemocratico». 

Mentre veniva resa nota que 
sta decisione, il presidente del 
partito, Walter Ulbricht, si sca- 
gliava ‘in un velenoso attacco 
contro le chiese tedesche, da lui 
accusate di falsificazioni «per 
crearsi un'aureola: di martirio». 

Vice 


Sulle regioni settentrionali e su 
uelle del medio Adriatico perm: 
TÈ. nuvolosità intensa con preti 
tazioni sparse; dal tardo pomerig- 
HIO potra. delinearsi. un parziale 
miglioramento. Sul resto della Pe- 
nisola, sulla Sicilia e sulla Sarde 
qua sì avrà nuvolosità intermitten- 
te più intensa durante le ore diur- 
ne. La temperature potrà diminti 
re: sul Veneto; altrove quasi inva- 
Tata. Alto Tirreno, alto Adriatico 
@ i mari di Sardegna saranno agi 
tati; gli altri mari si manterranno, 

leggermente mossi o quasi calmi 
‘Temperature minime e massimi 

Bolzano 8, 12.2; Trento 3,6, dl 

Trieste 5.1, Venezia 6.6, 1 


Milano 6.2.9: Torino 52, 7.4; Gi 
nova 6.8, 10.3; Bologna 6, 7.2; F° 
renze 8.2, 11.8; Pisa/9.4, 18.2; An. 
cons 86, ‘Perugia 10,11: 


Pescara 19, 14: L'Aquila 9.6 14: 
‘Roma 15. ‘Campobasso 10. 
15; Bari 16, 24.4: Napoli 15.7, 20- 
Potenza, 1.5, 16.8; Reggio ' Cala- 
bria 15.8; 25.6; Messina 17 
Palermo 16.4, 24: Catania 16.2, 27, 
CHINO ALESSI 
Direttore. responsabile 
Edito dalla S.D. T. 
Stab, Tip. Triest. - Via S. Pellico 8 
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AVVISI EGONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


È Rich. pers. servizio L. 25 


PRESTASERVIZI pratica tut- 
tofare, referenze cercasi, Tele- 
fonare 26680. ‘10106 B 


CO Artigianato L. 20 


A. PERMANENTI tiepide me- 
ravigliose 1200 complete, Pro- 
fumeria Villa, Gallina 6, tele 


fono 93922, 70108 CC 
PELLICCE pronte, trasforma- 
zioni puliture, guarnizioni, 


Prezzi convenienti, Bravin, De 
Amicis 29. 69506" CC 
PELLICOERIA Ferluga ese 
gue su misura confezioni guar- 
nizioni con modelli recenti. 
Prezzi di convenienza. Telefo- 
no 31253, San Nicolò 22, 

PERMANENTI complete tie- 
pide francesi 1000; Oreol Pa- 
stel Gioiello Super Fuka bellis- 
sime, Salone Marisa, Terza Ar- 
mata 5. tel. 3156 ‘10109 CC 


D Offerte d'impiego L. 25 


GUADAGNERETE lavorando 
proprio domicilio, Scrivere Fio- 
renza, via Benci 28/R, Firenze. 

6481 D 
RAGAZZO 15-16.enne pratico 
alimentari cercasi. Presentar- 
si giovedì dalle 15 alle IT, Zuo- 
cheri, Galilei 12-IV. 70107 D 
STENODATTILOGRAFA cor- 
rispondente , indipendente ita- 
liano, francese, inglese cercasi. 
Referenze, pretese, curriculum 
vitae indirizzare Cass. 3160 D 


YF Off. camere e pens. L. 25 


CAMERE (due) una due per 
sone, bagno telefono stufe af- 
fittansi, Centralissimo, Via Mi- 
lano 1i-IL 70105 P 
MOBILIATA tranquilla cen- 


tralissima affittasi a impiega- 
to stabile escluse donne, Tele- 
50616 F 


fonare 32245, 


G 


BERLITZ 

re, lezioni individuali: e collet- 
tive, Traduzioni, perizie, esami. 
Ponterosso 2. telefono 23121. 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


BRACCIALE oro con meda 
glia smarrito paraggi marina, 
Mancia adeguata valore, Pro- 
fumeria Villa, Gallina 6. 
CLIPSPILLA perla grande 
brillantini, ricordo famiglia 
smarrito. Forte mancia, Via 
Roma 20, Schott, tel. 35962, 
GUANTO camoscio grigio, 
smarrito via Conti, mancia ri- 
portandolo Porta 4, Laghi. Tel, 
40060. 1235 H 
OROLOGIO donna Doxa brac- 
ciale pelle smarrito paraggi 


Mazzini-Slataper (Inam). Rin-| pì 


venitore mancia, Perlini, via 
Lazzaro 1. 10102 H 


I Off.appart. bott. L, 25 


APPARTAMENTO centro si 
gnorile 2 stanze ripostiglio cu- 
cina 15.000 mensili 250,000 com- 
penso; affittansi. Commerciale 
3, Agenzi 50667 I 


M_ Vendite d’occas. L. 25 


AAA, «AEG» lavatrici, cu 
cine gas-elettriche, nuovi arti 
coli d'arredamento per bagni 
escucine, Facilitazioni. C.E.G., 
Settefontane 3/0. 50496 M 
A.A.A, «ZOPPAS) «Stice» «Ae- 
quatore. Cucine elettrogas, 
combinate legna carbone; Stu- 
fe carbone, gas, elettriche, La- 
vabiandheria, Rateazioni, De- 
posito: Zennaro, S, Lazzaro 16, 

710087 M 


È 


ALGRANDE MOBILIFICIO VENETO 


TREVISO 


CALZE fortemente ribassate! 
«Nylon» straordinarie da 370! 
Nylon uomo 350! «Irene», San 
Nicolò 31. 69683 M 
CUCINE & gas CGE tre quat- 
tro fiamme grande forno da 
duemila mensili solo presso 
«Negozio Borletti, via Mazzi- 
ni 16, 9 M 
TAPPETI autentici persiani di 
varie misure e regioni persia- 
ne; esposti alla Casa d'arte o- 


rientale, Vendita d'occasione. 
Mazzini 5. 50857 M 
N Acquisti d’occas. L. 25 
A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n. 20, telefo- 
no 38008. 66 N 


STANZE letto pranzo mobili 
singoli soprammobili antichî 
compero, Telefonare 47378. 
50454 N° 


NN_ Mobili e pianof. L. 25 


A.A, CUCINE ogni tipo, letti 
ni, carrozzine, tutto per.i bam- 
bini. Facilitazioni, Mobilificio 
Madalosso, XXX Ottobre an- 
golo via Torrebianca, 14199 NN 
A, ARMADI guardaroba 13.000, 
altri tre, quattro porte. Libre- 
rie bar, scrivanie, tavoli, se- 
diame. Mobiletto, lettistipo. 
Scale. Assortimento attacc: 

panni laccati 9000, imbottiti 
11.000, Reti metalliche, suste 
imbottite,  Divanoletti 12.000. 
Materassi 2.800, Lettini 5.000. 
Carrozzine 5.000, Salotti imbot- 
titi 45.000, Cucine modello a- 
mericano 68,000, 78.000, 88.000. 
Matrimoniali. Mobili singoli. 
Famosi materassi Permafiex. 
Tarabochia 6. 50639 NN 


CUCINE lussuose, grandi, me- 


die, piccole, prezzi fabbrica. 
Crispi 51, falegnameria. 
50628 NN 


MATRIMONIALE paniforti 100 
mila, assortimento lussuosissi- 
me metà prezzo, ratealmente. 
Piccardi 66. 50551 NN 


O Commerciali LL. 35 


VANTAGGIOSI scambi ogget- 
ti oro usati e preziosi otterre- 
te presso oreficeria Stermin, 
via Mazzini 40, telef. 20445. 
60 
—— 
R_Cap.soc.cess.az. L. 50 


BAR ristorante avviato con 
alloggio forte reddito cedo 16 
milioni 500.000, Fontanini, Df- 
ficio Affari, Manin 9, tel. 3360, 
Udine, 6498 R 
NEGOZIO alimentari, frutta, 
Verdure, ecc, cedo compreso 
immobile 7.350.000, Fontanini, 
Ufficio Affari, Manin 9, telefo- 
no 3360, Udine. 6497 R 
VERA ‘occasione vendesi via 
cipale ampio negozio sa- 
nitari - casalinghi vastissima 
licenza commerciale, ufficio 
merce, rappresentanze, 2 mi- 
lioni 500.000; facilitazioni. Of- 
ferte Cassetta 14208 R UPI. 


—_______& 
S Case, ville, terreni L. 50 


AA. AFFARONE camera cu- 
cina condominio centrale libe- 
ro vendo. Bruno, Ginnastica 
10, Caffè Aprilia, 150642 S 
A. AGENZIA AVI, Imbriani 
9 vende appartamenti prossi- 
ma entrata via Giulia, Sancili- 
no, Strada Friuli, massimi con- 
forti facilitazioni pagamento; 
altri occupati diversi rioni, 
2636 S 
APPARTAMENTINO centro, 
bellissimo affittasi vendesi 
prontamente libero, Bal Mone 


cenisio, Francesco, |, BU346 S 
fata 


Via Ospita!e Tel. 3078 
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È 
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Via Ospitale N.o 39 


INCREDIBILE MA VERO 


Abbiamo ridotto i nostri prezzi per favorire tutta la 
nostra. vasta clientela e invitare il pubblico a visitarci 
senza alcun impegno di acquisto per constatare la con- 
venienza per tutti gli acquirenti. 


Ricordate! 
Il grande MOBILIFICIO VENETO di Treviso 
è sinonimo di ELEGANZA, QUALITA, PREZZO 


STRABILIANTI 


Segnaliamo alcuni prezzi informativi: 


SALE DA PRANZO . . » 
CAMERE DA LETTO .. 
CUCINE . . . a. 1% 
SALOTTI . . . 0» 1: 
ENTRATINE . . ». 1: 


e cento altri articoli a prezzi ribassati, 


LGRANDE MOBILIFIGIOVENETO 


TREVISO via Ospitale Tel. 3078 


sosna da Li 
OREDPEOAEO ” 3 
Ct RR AL) ” ” 
ns ” ” 
L'APEI RR n» 


nell’ invitare il pubblico a una visita senza alcun 
impegno d’acquisto, prega tener presente che non si tratta 
di una liquidazione di giacenze di magazzino, ma bensì 
di una vendita reclamistica, allo scopo di far conoscere a 
tutti la grandiosità dei suoi assortimenti e la convenienza 
indiscussa per chi desidera acquistare, 


29.000 
72.000 
48.000 
29.500 

8.500 
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